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AVVISO DI CONVOCAZIONE
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I soci della Unicoop Tirreno s.c., con sede legale in
Piombino (LI), frazione Vignale Riotorto, sono convocati
in Assemblea Generale Ordinaria per il giorno 24 giugno
2007, alle ore 7,30, presso la sede Unicoop Tirreno di Vi-
gnale Riotorto (LI), in prima convocazione ed occorren-
do, in seconda convocazione, il giorno 25 giugno, stes-
so luogo alle ore 10, per discutere e deliberare sul seguente
ordine del giorno:

a) Approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2006 e de-
liberazioni relative.



Sez. Soci n. 1 - Carrara
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7,30 presso Parrocchia SS
Mediatrice, Via Villafranca - Avenza
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17,00 presso Parrocchia SS Me-
diatrice, Via Villafranca - Avenza
Sez. Soci n. 2 - Versilia
I conv.: 6 giugno p.v. ore 7,30 presso Sala Barsanti Cro-
ce Verde, Via Garibaldi - Viareggio
II conv.: 7 giugno p.v. ore 21,00 presso Sala Barsanti Cro-
ce Verde, Via Garibaldi - Viareggio
Sez. Soci n. 3 - Livorno
I conv.: 30 maggio p.v. ore 7,30 presso cinema Salesia-
ni Don Bosco – Viale del risorgimento 85, Livorno
II conv.: 31 maggio p.v. ore 17,30 presso cinema Sale-
siani Don Bosco – Viale del risorgimento 85, Livorno 
Sez. Soci n. 4 - Rosignano
I conv.: 7 giugno p.v. ore 7,30 presso sala delle Confe-
renze , p.zza del Mercato, Rosignano Solvay
II conv.: 8 giugno p.v. ore 16,30 presso sala delle Con-
ferenze, p.zza del Mercato, Rosignano Solvay
Sez. Soci n. 5 - Cecina / Donoratico
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7,30 presso il Palazzetto dei
Congressi, Cecina
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17,00 presso il Palazzetto dei
Congressi, Cecina
Sez. Soci n. 6 - Venturina / S. Vincenzo
I conv.: 29 maggio p.v. ore 7,30 presso la sala soci
Coop sopra il P.d.V. di San Vincenzo
II conv.: 30 maggio p.v. ore 16,30 presso la sala soci Coop
sopra il P.d.V. di San Vincenzo
Sez. Soci n. 7 - Piombino
I conv.: 31 maggio p.v. ore 7,30 presso il Teatro Metro-
politan, Piombino
II conv.: 1 giugno p.v. ore 16,30 presso il Teatro Metro-
politan, Piombino
Sez. Soci n. 8 - Isola d'Elba
I conv.: 3 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Convegni
della Provincia, v.le Manzoni, 11, Portoferraio
II conv.: 4 giugno p.v. ore 16,00 presso la Sala Convegni
della Provincia, v.le Manzoni, 11, Portoferraio
Sez. Soci n. 9 - Follonica / Castiglione d. Pescaia
I conv.: 10 giugno p.v. ore 7,30 presso il Centro Auser "I
tre saggi", via P. Nenni, Follonica
II conv.: 11 giugno p.v. ore 17,00 presso il Centro Auser
"I tre saggi", via P. Nenni, Follonica
Sez. Soci n. 10 - Colline Metallifere
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7,30 presso la sala “A. Senesi”
Casa del Popolo, via Marconi, Bagno di Gavorrano
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17,00 presso la sala “A. Senesi”
Casa del Popolo, via Marconi, Bagno di Gavorrano 
Sez. Soci n. 11 - Grosseto 
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Eden, Ba-
stioni Garibaldi Mura Medicee, Grosseto
II conv.: 13 giugno p.v. ore 16,30 presso la Sala Eden, Ba-
stioni Garibaldi mura medicee, Grosseto
Sez. Soci n. 12 - Civitavecchia
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Compagnia
Portuale, via XXIV Maggio, 2, Civitavecchia
II conv.: 6 giugno p.v. ore 17,00 presso la Sala Compa-
gnia Portuale, via XXIV Maggio, 2, Civitavecchia
Sez. Soci n. 13 - Viterbo
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7,30 presso la sala della Pro-
vincia, Via Saffi, Viterbo
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17,00 presso la sala della Pro-
vincia, Via Saffi, Viterbo
Sez. Soci n. 14 - Roma Largo Agosta
I conv.: 7 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Parrocchia S.
Maria Madre della Misericordia, v. dei Gordiani, 365, Roma
II conv.: 8 giugno p.v. ore 17,00 presso la Sala Parrocchia S.
Maria Madre della Misericordia, v. dei Giordani, 365, Roma
Sez. Soci n. 15 - Roma Colli Aniene
I conv.: 30 maggio p.v. ore 7,30 presso la Sala Sacro Cuo-
re, viale Bardanzellu, 83, Roma
II conv.: 31 maggio p.v. ore 17,00 presso la Sala Sacro
Cuore, viale Bardanzellu, 83, Roma

Sez. Soci n. 16 - Roma Laurentino
I conv.: 29 maggio p.v. ore 7,30 presso la Sala Parrocchia
S. Mauro, v. Sapori, 10, Roma
II conv.: 30 maggio p.v. ore 17,00 presso la Sala Parrocchia
S. Mauro, v. Sapori, 10, Roma
Sez. Soci n. 18 - Roma Nord
I conv.: 6 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Parrocchiale
S. Maria della Speranza, piazza Fradeletto, 15, Roma
II conv.: 7 giugno p.v. ore 17,30 presso la Sala Parrocchiale
S. Maria della Speranza, piazza Fradeletto, 15, Roma
Sez. Soci n. 19 - Casilina
I conv.: 7 giugno p.v. ore 7,30 presso l’Hotel Henry, Via
Piave, Frosinone
II conv.: 8 giugno p.v. ore 17,30 presso l’Hotel Henry, Via
Piave, Frosinone
Sez. Soci n. 20 - Pontina
I conv.: 12 giugno p.v. ore 7,30 presso il ristorante Le On-
de, V.le Circe, 122, Terracina
II conv.: 13 giugno p.v. ore 17,30 presso il ristorante Le
Onde, V.le Circe, 122, Terracina
Sez. Soci n. 21 - Etruria
I conv.: 31 maggio p.v. ore 7,30 presso la sala del Cen-
tro Socio Riabilitativo “Capotorti”, via delle Torri, Tarquinia
II conv.: 1 giugno p.v. ore 16,30 presso la sala del Cen-
tro Socio Riabilitativo “Capotorti”, via delle Torri, Tarquinia 
Sez. Soci n. 22 - Irpinia
I conv.: 3 giugno p.v. ore 7,30 presso il Centro Sociale Sa-
mantha Della Porta, v. Morelli e Silvati, Avellino
II conv.: 4 giugno p.v. ore 17,30 presso il Centro Socia-
le Samantha Della Porta, v. Morelli e Silvati, Avellino
Sez. Soci n. 23 - Area Vesuviana
I conv.: 10 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala delle Ter-
me, v.le delle Terme, 3/5, Castellammare di Stabia
II conv.: 11 giugno p.v. ore 17,00 presso la Sala delle Ter-
me, v.le delle Terme, 3/5, Castellammare di Stabia
Sez. Soci n. 24 - Castelli romani
I conv.: 3 giugno p.v. ore 7,30 presso il Centro Commerciale
Sedici Pini, Via del Mare km 18, 6 Pomezia
II conv.: 4 giugno p.v. ore 17,30 presso il Centro Commerciale
Sedici Pini, Via del Mare km 18, 6 Pomezia
Sez. Soci n. 25 - Valnerina
I conv.: 31 maggio p.v. ore 7,30 presso la Sala Polivalente,
Giove
II conv.: 1 giugno p.v. ore 17,00 presso la Sala Polivalente,
Giove
Sez. Soci n. 26 - Paglia-Vulsinia
I conv.: 5 giugno p.v. ore 7,30 presso la Sala Polivalen-
te, Allerona Scalo
II conv.: 6 giugno p.v. ore 21,00 presso la Sala Polivalente,
Allerona Scalo
Sez. Soci n. 27 - Agro Falisco
I conv.: 6 giugno p.v. ore 7,30 presso il Teatro Comuna-
le, P.zza Cavalieri Caccia, Sant’Oreste
II conv.: 7 giugno p.v. ore 16,30 presso il Teatro Comu-
nale, P.zza Cavalieri Caccia, Sant’Oreste
Sez. Soci n. 28 - Cimini
I conv.: 29 maggio p.v. ore 7,30 presso la Sala del Col-
legio, Ronciglione
II conv.: 30 maggio p.v. ore 17,30 presso la Sala del Col-
legio, Ronciglione
Sez. Soci n. 29 – Est Maremma
I conv.: 7 giugno p.v. ore 7,30 presso la Saletta Coop, Via
Liguria, Ribolla
II conv.: 8 giugno p.v. ore 21,00 presso la Saletta Coop,
Via Liguria, Ribolla
Sez. Soci n. 30 – Costa d’Argento
I conv.: 30 maggio p.v. ore 7,30 presso la Sala Parrocchia-
le S. Paolo della Croce, P.zza Domenico da Orbetello, Orbetello
II conv.: 31 maggio p.v. ore 17,00 presso la Sala Parrocchiale
S. Paolo della Croce, P.zza Domenico da Orbetello, Orbetello

Dalla sede legale di Unicoop Tirreno scrl, li 26 aprile 2007

Il Presidente
(Marco Lami)
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* Componenti il Comitato Esecutivo

** Consiglieri aggiunti

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente
Lami Marco *
Vice Presidente 
ed Amministratore delegato
Costalli Sergio *

Consiglieri
Alessi Danilo Portoferraio     
Balocchi Giulio Ribolla*
Barreca Francesco Roma
Barsotti Rinaldo Piombino
Bernardini Claudio Venturina  
Burgalassi Lia Cecina*
Burroni Bruno Pietrasanta  
Capaldo Giuseppe Nocera Inferiore*
Capponi Maurizio  Soriano nel Cimino  
Ceraolo Alessia Orbetello  
Collarile Marina Roma  
D’Aguanno Giuseppe Roma  
Di Mario Claudio Roma  
Fortunato Antonio Velletri  
Frosolini Marco Grosseto 
Garzia Maria Carmen Napoli  
Giannetti Stefania Civitavecchia  
Guazzini Barbara Follonica  
Levantino Daniela Viareggio  
Loiaco Severino Capriglia Irpina 
Martelloni Ivano Livorno  
Martini Stefania Frosinone  
Mauri Paola Roccastrada  
Melone Evelina Roma  
Micheloni Paola Carrara 
Monni Germana Fabro 
Natalini Linda Viterbo 
Pacchini Monica Vada  
Paone Antonio Tarquinia  
Pecorari Alessia Bagno di Gavorrano 
Pedani Cristina Livorno  
Pia Margherita Livorno
Pineschi Vittorio Piombino  
Pini Luigi Livorno  
Pricano Sergio Amelia*
Ricci Maria Luigia Roma  
Roccabianca Dino Massa Marittima  
Savelli Emanuela Terracina  
Sciarrini Gianna Civita Castellana 
Sicurani Stefano Campiglia Marittima  
Spoto Vanda Napoli  
Tabani Giuseppe Piombino
Veglianti Stefano Roma*

COLLEGIO DEI SINDACI

Presidente
Gargani Franco Follonica

Sindaci effettivi
Bellucci Mario Rosignano S.
Calchetti Gianpiero Roma
Marconi Silvano Grosseto
Stefanini Rogeo Grosseto

Sindaci supplenti
Leoni Claudio Grosseto
Migliorati Roberto Viterbo

COMITATO DI DIREZIONE

Presidente
Lami Marco

Vice Presidente ed Amministratore delegato
Costalli Sergio

Direttore Sviluppo e Immobiliare
Bonaiuti Alessio

Direttore Commerciale Centrale
Bucciantini Aldo

Direttore Amministrazione e Bilancio
Caporioni Leonardo

Direttore Politiche Sociali
Grillandini Tania

Direttore dell’Organizzazione e Sistemi Informativi 
Palla Massimiliano

Direttore del Personale
Palmerio Paolo

SOCIETÀ DI REVISIONE

Reconta Ernst & Young S.p.A.
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zionali che vedono una riduzione dei volumi di vendita in
misura equivalente al dato medio italiano (-3,5%), al Cen-
tro il dato è meno pesante (–0,7%).
L’effetto sui volumi derivante dalle nuove aperture è inve-
ce più significativo della media Italia (pari al +3,5%) al Sud
Italia (+6,2%) ed invece inferiore al Centro (+3,2%) men-
tre l’effetto derivante dall’incremento dei prezzi è superio-
re al Sud (+2,8%) rispetto a tutte le altre aree geografiche
del paese.

Il Sud si dimostra quindi ancora una volta l’area geografi-
ca in cui si registra il maggior tasso di sviluppo del valore
delle vendite. Ciascun aggregato merceologico mostra un
incremento del giro d’affari superiore ai cinque punti per-
centuali. Poco al di sotto del risultato nazionale si colloca
l’area centrale con un +4% su base tendenziale, mentre i
reparti del non alimentare mostrano un valore delle vendite
che aumenta poco meno di un punto percentuale negli ul-
timi dodici mesi. 
Il dettaglio regionale, relativo alla rete totale e quindi com-
prensivo delle nuove aperture,  rivela una realtà molto e-
terogenea all’interno di ciascuna area territoriale. La cre-
scita più consistente viene riscontrata al Sud, ove i risultati
più forti vengono conseguiti dalla Campania. Questa regione
guida la classifica regionale sin dai primi mesi del 2006, ot-
tenendo un incremento medio annuo dell’8,1%, sostenu-
to in buona parte dai reparti non alimentari, che sfiorano un
incremento del 12% su base annua. 
Nell’area territoriale del Centro segnaliamo il Lazio che con-
segue una crescita annua del 4,9% trainato dal compar-
to alimentare; mentre il giro d’affari della Toscana, traina-
to anch’esso dal comparto alimentare, si incrementa del 2,4%
su base annua.

Il settore del commercio, considerato nel suo comples-
so, continua tra le altre cose a registrare un numero ele-
vato di cessazioni di imprese (per lo più di ridotte dimensioni)
che hanno poi determinato nel periodo gennaio-settem-
bre del 2006 un saldo negativo pari a 13.781 unità. Si trat-
ta di un peggioramento che conferma la permanenza di
una fase ancora critica nella filiera distributiva, dall’ingrosso
fino alla distribuzione finale, dove da un lato si avvertono
gli effetti di un andamento ancora prudente della domanda
di consumo da parte delle famiglie e, dall’altro, si fanno
sempre più evidenti i fenomeni di concentrazione im-
prenditoriale. 
A livello territoriale è nel Sud del paese che il settore distributivo
registra il saldo negativo più elevato con 5 mila unità in me-
no. In particolare la Campania risulta la regione con il
maggior numero di imprese del commercio cessate rispetto
a quelle iscritte (con un saldo negativo di oltre 2 mila unità)
mentre nel centro nord tra le regioni che si caratterizzano
per un elevato saldo negativo del settore figura anche la
Toscana (-1.606 unità). 

In sintesi, dai dati, emerge quindi con chiarezza la conferma
e, per certi versi, il rafforzamento di tendenze ormai con-
solidate che vedono la compresenza di fenomeni di stasi
dei consumi alimentari e spesso di arretramento delle
vendite a quantità nei negozi già esistenti mentre lo sviluppo
continua diventando sempre più significativo in alcune
regioni del Centro-Sud. In queste aree, pertanto, la com-
petizione sul mercato è in forte crescita rendendo sempre
più difficile per i punti vendita già presenti il mantenimen-
to delle quote di mercato precedenti.

In questo scenario le imprese ad insegna Coop nel 2006
hanno realizzato sul territorio nazionale un incremento
delle vendite sul 2005 del 2% a rete totale. 
Il Gruppo Unicoop Tirreno ha contribuito a questo risulta-

to realizzando performance un poco inferiori alla media na-
zionale con vendite a totale rete che sono aumentate del-
lo 0,3% sul 2005 mentre sono diminuite dell'1,1% a rete o-
mogenea. 
Questo risultato in effetti è la risultante di due fenomeni
opposti: da un lato abbiamo avuto un andamento migliore
della media Coop per i supermercati gestiti dalla Cooperativa
e da Gestincoop che ci fanno collocare al secondo po-
sto come tasso di crescita a rete omogenea tra le gran-
di cooperative; dall’altro abbiamo conseguito il peggior
risultato negli ipermercati, che hanno chiuso il 2006 con
un fatturato di 432,8 milioni di euro con un decremento com-
plessivo del 6,2% a rete omogenea che si riduce al
–4,4% considerando anche la nuova apertura, avvenuta
a fine anno, dell’iper di Benevento.

In questi anni difficili per le imprese del commercio la
Coop si è comunque distinta per capacità di coniugare i
valori sociali e cooperativi con le esigenze caratteristiche
di un mercato oramai in fortissima competizione in cui è sem-
pre più significativa la presenza di catene multinazionali che
continuano con la loro politica di espansione aggressiva,
in particolare su Roma ed in Campania. In queste aree ter-
ritoriali, come si analizzava in precedenza, è quindi difficile
mantenere le preesistenti quote di mercato e la crescita del-
le vendite è spesso legata unicamente alle nuove iniziati-
ve di sviluppo.

In questo contesto diventa quindi sempre più importante
per Coop confermare i propri valori e la propria identità al-
lo scopo di salvaguardare la posizione di leader del mer-
cato in Italia; questo, di fatto, è il modo migliore per rispondere
alle aspettative che i soci ed i consumatori esprimono nei
nostri confronti. 
Per il movimento cooperativo diviene importante conti-
nuare e, possibilmente, potenziare tutte quelle iniziative che
ne hanno da sempre contraddistinto il marchio e l'identità.
Quindi riteniamo che sia vitale portare avanti una politica
dei prezzi indirizzata alla tutela del potere d'acquisto dei
soci e dei consumatori e proporre assortimenti che sem-
pre meglio possano venire incontro a tutte le esigenze che
la nostra società esprime sia in termini di qualità che di si-
curezza. In una parola occorre una costante salvaguardia
dei valori cooperativi che sono alla base della nostra mis-
sione imprenditoriale. 

Per ottenere questi risultati, oltre che ricercare il migliora-
mento dei margini e la riduzione dei costi, occorrerà anche
assicurare un governo complessivo del sistema di impre-
se Coop con l'obiettivo di essere più efficaci e di puntare
ad una maggiore condivisione delle strategie rafforzando
la vicinanza e l'omogeneità di funzionamento tra le cooperative,
i distretti e gli organismi associativi nazionali.
A questo scopo il recente congresso di Legacoop ha
messo al centro del proprio dibattito la focalizzazione del-
le iniziative delle imprese ad essa associate sulla mutua-
lità e centralità del socio come chiave primaria per affer-
mare la propria distintività e confermarsi come impresa ef-
ficiente e contemporaneamente organizzazione di per-
sone, ambito all'interno del quale i concorrenti possono ten-
tare di imitarla ma non potranno mai raggiungerla.

Unicoop Tirreno, da parte sua, è totalmente impegnata ver-
so la valorizzazione dei principi vitali per il movimento
cooperativo assicurando un totale rispetto delle leggi che
regolano un mercato ormai fortemente competitivo. Il tut-
to senza tralasciare ipotesi di sviluppo così da incremen-
tare le vendite ed estendere la presenza della cooperazione
sul territorio anche in aree geografiche del nostro Paese do-
ve la moderna distribuzione risulta meno sviluppata.
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LE SOCIETÀ CONTROLLATE

La Cooperativa, per conseguire al meglio i propri scopi
sociali, coordina l'attività di alcune società strumentali es-
sendo (direttamente o indirettamente) proprietaria dell'intera
quota di partecipazione.
Nel presente paragrafo si evidenziano le principali infor-
mazioni relative all'organizzazione ed agli andamenti e-
conomici di tali società controllate.

Ipercoop Tirreno SpA
L’esercizio 2006 di Ipercoop Tirreno SpA si è chiuso
con una perdita di gestione di 11,7 milioni che riduce il
patrimonio netto della società a 5,7 milioni.
La ragione di un risultato così pesante ed in ulteriore peg-
gioramento sul 2005, è da ricercare soprattutto nella cospicua
perdita di fatturato conseguita dalle nostre strutture. Occorre
tuttavia evidenziare che una buona parte del calo delle ven-
dite ha riguardato l’area delle promozioni le quali, pur com-
portando innalzamento di traffico in area vendita e maggiori
movimentazioni, spesso danno luogo a margini piuttosto ri-
sicati. Ne emerge quindi un calo di margini largamente in-
feriore in proporzione al calo delle vendite. 

Le motivazioni delle difficoltà gestionali incontrate da
questa società sono molteplici, ma tra le prime occorre
sottolineare l’emergere di una certa necessità dell’iper-
mercato di rinnovarsi come tipologia commerciale per riac-
quistare la forte attrattiva sui consumatori grazie all’effi-
cacia ed alla particolarità della propria offerta commer-
ciale ed organizzativa.
Una conferma a questa analisi sta nel fatto che molte ca-
tene distributive che gestiscono ipermercati hanno subito
a rete omogenea riduzioni anche significative delle pro-
prie quote di mercato in favore di nuove aperture da
parte di concorrenti che gestiscono il medesimo forma-
to distributivo ma anche in conseguenza dell’attrattività
espressa da altre tipologie di vendita.
A questo si oppone invece un rinnovato interesse dei clien-
ti nei confronti del grande supermercato, una formula che
non molti anni fa dava segni di debolezza e che invece,
ultimamente, anche grazie ad attente politiche di innovazione
riesce spesso ad entrare in concorrenza diretta con l’iper. 
Ma non si può ignorare d’altra parte l’effetto della crescente
presenza ed affermazione delle grandi strutture di ven-
dita specializzate in settori non alimentari.
Queste, comparse recentemente sul mercato italiano, han-
no dimostrato una grande dinamicità che, unita ad un’e-
levata ampiezza e profondità degli assortimenti proposti
soprattutto nel settore dell’elettronica e dell’elettrodo-
mestico come del tessile o dei prodotti per la casa, la ren-
dono un nuovo temibile competitore dell’ipermercato
per quanto riguarda i prodotti no food.

A questo fatto occorre aggiungere il crescente peso
della concorrenza diretta soprattutto nelle aree laziali e cam-
pane di nostro interesse. Questi, come ci confermano an-
che i dati ufficiali menzionati nel precedente paragrafo,
sono territori di espansione anche per le grandi catene stra-
niere, in particolare Carrefour ed Auchan: diventa così sem-
pre più difficile per tutti gli operatori già presenti mante-
nere le preesistenti quote di mercato.

La difficoltà della formula iper è dimostrata anche dai da-
ti delle vendite delle altre cooperative per la stessa tipo-
logia di punto vendita. Il risultato a rete corrente, ovvero
considerando anche le nuove aperture, della media na-
zionale COOP riporta un ridotto incremento verso l’anno
precedente, con uno scarto negativo sul dato di previsione;
ma se osserviamo le performance a rete omogenea, ov-

vero considerando solamente le strutture preesistenti, si
evidenzia una perdita sia rispetto al previsto sia rispetto
al 2005.

Di fronte a questa situazione Coop Italia, insieme alle gran-
di cooperative di consumo associate,  ha sviluppato nel
corso del 2006 un progetto di revisione del modello Ipercoop
che punta ad un vero e proprio riposizionamento della for-
mula sul mercato della distribuzione.
Tale progetto prevede in particolare una revisione degli
assortimenti proposti ampliando in misura significativa quei
reparti che ricevono un interesse crescente da parte del
consumatore e riducendone altri che invece hanno per-
so attrattività ed hanno risentito di più della presenza di
una maggiore concorrenza. 
Ipercoop Tirreno sta partecipando, come tutte le altre coo-
perative che gestiscono ipermercati, alla sperimenta-
zione del progetto dedicandovi l’ipermercato di Livorno,
che è stato quindi interessato dall’allineamento degli as-
sortimenti e da cambiamenti anche radicali nell’area
vendita.
Sono in corso proprio nelle settimane in cui scriviamo le
prime approfondite valutazioni a livello nazionale sulla spe-
rimentazione in corso da cui sembrano emergere, insie-
me alla necessità di tarare meglio alcuni aspetti, ele-
menti utili di riflessione riguardo ad un positivo andamento
di alcune innovazioni introdotte.

Venendo ad analizzare gli eventi relativi alle nostre strut-
ture, in primo luogo ricordiamo che a metà ottobre è
stato aperto l’ipermercato di Benevento. Inserito nel Cen-
tro Commerciale i Sanniti gestito da operatori terzi, ha un’a-
rea di vendita di 5.000 metri quadrati circa e costituisce
l’ottavo punto di vendita della società ed il quarto nella re-
gione Campania. Le vendite ivi realizzate nel 2006 sono
state di circa 8,3 milioni di euro, inferiori rispetto al pre-
visto sia perché l’apertura è avvenuta in ritardo che per
qualche difficoltà maggiore rispetto alle attese. Certamente
tale ipermercato, che si inserisce in un contesto di mer-
cato nuovo ed in una città non molto grande, per affermarsi
avrà bisogno di un tempo adeguato e quindi le valutazioni
ad oggi sono certamente premature.

L’apertura di Benevento non è stata l’unica novità signi-
ficativa dell’anno 2006, che ha visto altre rilevanti innovazioni
strutturali. 
Tra gli eventi più importanti che hanno inciso sulla gestione
del 2006 ricordiamo la grande ristrutturazione che ha in-
teressato l’ipermercato di Avellino apportando per qual-
che mese complicazioni e disservizi; tale operazione, che
è avvenuta nel periodo tra maggio e settembre, ha pro-
dotto un ampliamento dell’area di vendita di circa 500 me-
tri quadri dando maggior vigore all’assortimento in par-
ticolare del non alimentare. È stata inoltre avviata la pro-
duzione del pane e la gestione diretta del bar in prece-
denza gestito da terzi operatori.

In sintonia con le altre cooperative di consumo, Iper-
coop Tirreno ha inoltre dato avvio, tra i primi in Italia, al-
la vendita dei medicinali da banco nei suoi negozi. Sia-
mo partiti dagli iper di Roma Casilino (il 20 settembre 2006)
e di Livorno Fonti del Corallo (il 29 settembre 2006) in cui
sono stati installati i nuovi Corner-Salute che hanno avu-
to fin da subito un buon successo riscuotendo il forte con-
senso di soci e clienti.

Segnaliamo inoltre che gli ipermercati di Roma e Afragola
sono stati interessati da importanti variazioni di lay-out che
hanno prodotto un forte cambiamento sulla struttura di ven-
dita.
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È evidente che i pesanti lavori in corso, avvenuti nelle a-
ree di vendita (soprattutto di Avellino, ma anche di Afra-
gola, Roma e Livorno) senza provvedere a chiusure to-
tali ma solo a parziali chiusure di alcuni reparti, hanno cau-
sato per alcuni mesi significative difficoltà di funzionamento.
I disservizi prodotti in quei mesi hanno portato inevitabilmente
anche a perdite di vendite.

Da un punto di vista organizzativo il 2006 è stato l’anno
in cui il gruppo Unicoop Tirreno ha pianificato e poi reso
operativo un progetto per accentrare nelle mani della ca-
pogruppo molte funzioni amministrative e di controllo di
gestione che in precedenza erano decentrate nei singoli
punti di vendita; il progetto, mirato sia a risparmi di costo
che a migliori sinergie e a maggiori livelli di controllo, por-
terà benefici economici significativi in termini di ottimiz-
zazione delle risorse impiegate già a partire dall’inizio del
2007 mentre si sono resi evidenti alcuni miglioramenti ri-
guardo al controllo amministrativo e di gestione già nel-
la seconda parte dell’anno appena concluso.

Analizzando in maggior dettaglio le performance dei
singoli negozi, si rileva quanto segue.
L’ipermercato di Viterbo, aperto alla fine del 1998, presenta
una perdita di vendite sia rispetto al previsto che rispet-
to all’anno precedente di oltre un milione di euro; pur in
presenza di tale perdita di fatturato l’iper è riuscito ad ot-
tenere un risultato finale positivo con una performance im-
portante sia verso il budget sia verso l’anno precedente.
In questo modo Viterbo ha confermato di costituire un pun-
to di riferimento nell’ambito del Gruppo.

L’ipermercato di Afragola, inserito nel Centro Commerciale
“Le Porte di Napoli”, negli ultimi anni ha visto aprire nel-
le immediate vicinanze numerose attività commerciali di
grandi dimensioni che hanno rappresentato una con-
correnza diretta e indiretta. 
Nello stesso tempo la rete viaria, in prossimità del centro
commerciale, è risultata inadeguata ai nuovi e più consistenti
flussi di clientela diretta verso il parco commerciale che
ora è molto più ampio. 
Questi eventi hanno sicuramente contribuito alla forte
perdita di vendite e clienti che l’iper ha registrato in relazione
all’anno precedente. La perdita di conto economico è ri-
sultata tuttavia contenuta ed in miglioramento rispetto all’an-
no precedente.

L’ipermercato di Avellino, come già detto, ha subito am-
pi lavori di ristrutturazione che ne hanno ampliato l’area
di vendita, ma che hanno creato disagi alla clientela. Di
conseguenza l’iper ha subito una forte perdita di fatturato
che ha generato inevitabilmente un risultato economico
pesantemente negativo, con scostamenti importanti sia
verso il budget che verso il 2005. Questo peraltro ha co-
stituito una delle cause principali del peggioramento del
risultato 2006 della società.

L’ipermercato di Roma Casilino, aperto nel corso del
2002, nell’anno appena trascorso ha risentito negativa-
mente dell’impatto della crescita della concorrenza nell’a-
rea laziale. Il fatturato, registrando una perdita rispetto al
2005, ha pesato fortemente sul risultato finale. 
Come ricordato, quest’anno l’iper di Roma è stato interessato
da un importante variazione di lay-out che ha interessa-
to alcuni reparti di vendita con l’inserimento del primo Cor-
ner Salute di Ipercoop Tirreno. I farmaci da banco han-
no prodotto nel 2006 un fatturato di circa 249 mila euro
in circa 3 mesi e mezzo di vendite.

L’ipermercato di Aprilia, aperto il 27 novembre del 2003,

ha registrato una perdita di fatturato rispetto all’anno
precedente. Pur in presenza di tale performance il con-
to economico ha visto migliorare il risultato rispetto al 2005.

L’ipermercato di Livorno, aperto a giugno del 2003, ha con-
tenuto la perdita di fatturato rispetto all’anno prima; tale
performance ha consentito all’iper di raggiungere un ri-
sultato economico positivo e migliore rispetto all’anno pre-
cedente. L’inserimento del Corner Salute ha generato ven-
dite per 151 mila euro negli ultimi tre mesi del 2006. Ri-
cordiamo poi che l’ipermercato, dal mese di Settembre,
è stato interessato da interventi di natura commerciale con-
nessi al progetto  di Coop Italia relativo al riposizionamento
del nuovo format iper.
Tra l’altro occorre ricordare che, anche in questo caso,
le modifiche apportate per avviare la sperimentazione del
nuovo format hanno creato inizialmente qualche disser-
vizio alla clientela.

L’ipermercato di Teverola, aperto a fine 2004, è stato for-
temente aggredito dalla concorrenza, sensibilmente cre-
sciuta nel territorio. Questo, dopo un inizio d’anno promettente
che vedeva significativi incrementi di vendite, ha co-
minciato dal mese di aprile a perdere quote di fatturato
ed alla fine dell’anno ha registrato una perdita di vendi-
te rispetto al 2005 aggravando il risultato economico ri-
spetto a quello, già negativo, dell’anno precedente.

In sintesi, per concludere questa parte relativa agli andamenti
della gestione caratteristica, si rileva che la differenza tra
valore e costi della produzione è risultata negativa per 8,9
milioni e quindi in peggioramento di 2,4 milioni rispetto al
2005 ed in gran parte determinata dai disagi prodotti dal-
le ristrutturazioni di alcuni punti vendita e dalla nuova a-
pertura di Benevento.

Veniamo ora agli aspetti di carattere patrimoniale e finanziario
ed ai relativi riflessi in conto economico.
Dopo il riassetto del portafoglio immobiliare del Gruppo
Unicoop Tirreno avvenuto negli anni precedenti che
portò sia alla cessione alla Immobiliare Grande Distribu-
zione - I.G.D.  s.p.a. (la società che ha il compito strate-
gico di acquisire e gestire una parte rilevante del patrimonio
immobiliare delle due cooperative socie Unicoop Tirreno
e Coop Adriatica) degli ipermercati di Afragola, Roma Ca-
silino e Livorno sia alla cessione degli iper di Viterbo e di
Aprilia a terzi operatori, la situazione è rimasta sostanzialmente
stabile:  è condotto in affitto, come Teverola, anche il nuo-
vo ipermercato di Benevento (mentre quello di Avellino è
l’unico rimasto di proprietà del Gruppo).

Queste operazioni di cessione e di scorporo delle proprietà
immobiliari hanno consentito di rientrare da investimen-
ti che appesantivano la struttura patrimoniale della società
e del Gruppo nel suo insieme consentendo l’apporto di
notevoli benefici sia in termini di minori ammortamenti e
di inferiori oneri finanziari in presenza di costi di locazio-
ne sicuramente sostenibili.
È evidente tuttavia che anche questi obiettivi potranno pie-
namente conseguirsi solo con una gestione equilibrata del-
le nostre strutture di vendita, un obiettivo nel complesso
mancato anche nel corso dell’anno appena trascorso.

Per quanto riguarda il piano di sviluppo occorre ricordare
che il Gruppo Unicoop Tirreno sta esaminando nuovi
possibili insediamenti su cui realizzare ipermercati o
centri commerciali.
I territori di interesse restano le province delle regioni To-
scana, Lazio e Campania in cui da tempo operiamo.
Mentre entro giugno terminerà la costruzione del grande
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centro commerciale di Quarto (Na), sono in costruzione
due centri commerciali a Roma e dintorni mentre sono in
dirittura d’arrivo le lunghe procedure che consentiranno
l’apertura dell’ipermercato di Grosseto.
Queste realizzazioni consentiranno nei prossimi anni di
ampliare ulteriormente ed in misura significativa le dimensioni
e le attività della Ipercoop Tirreno SpA. 

È chiaro tuttavia che investire in queste grandi strutture
commerciali comporta la necessità di conseguire nei
tempi previsti adeguati equilibri di conto economico. Al
contrario si rischia di appesantire ulteriormente la situa-
zione in quanto si potrebbero sommare nuove perdite a
situazioni già critiche. 

Dal punto di vista della struttura finanziaria si è deciso a
fine anno, al fine di ridurre l’indebitamento oneroso di I-
percoop Tirreno, di convertire una parte consistente del
preesistente finanziamento oneroso concesso da Unicoop
Tirreno in finanziamento non oneroso, consentendo quin-
di di ridimensionare l’impatto degli oneri finanziari in
conto economico.

Visto il risultato negativo degli ultimi anni, il Gruppo ha in-
teso avviare, già a partire dal 2006, un insieme di inizia-
tive e di progetti di miglioramento di largo respiro che de-
vono portare, entro un arco di tempo realisticamente
breve, ad una chiara inversione di tendenza dei risultati
dei nostri ipermercati. 

I progetti di miglioramento riguardano tutte le aree aziendali. 
In primo luogo, riguardo all’area commerciale, sono sta-
ti previsti incrementi del margine derivanti da una migliore
gestione a livello di Gruppo. A questo si aggiungeranno
ulteriori miglioramenti contrattuali e maggiori sinergie
derivanti dalla messa a regime della Centrale commerciale
distrettuale che nel 2006 ha iniziato a produrre i primi ri-
sultati positivi. 
Inoltre saranno attivate nuove iniziative promosse da
Coop Italia, che si aggiungono al piano di riposizionamento
degli IperCoop, come specifici progetti per gli ipermer-
cati del sud e per ridurre i costi di gestione di iper a non
elevata potenzialità di vendita.

A questi progetti si aggiungono i miglioramenti attesi
dal lato dei costi.
Riguardo al costo del personale a metà anno entrerà in
funzione la nuova organizzazione dei gruppi di testa de-
gli ipermercati che vede una drastica riduzione della
numerica in conseguenza di una rivisitazione completa
dell’organizzazione che non sarà più suddivisa per reparto
commerciale di vendita ma per processi gestionali ed o-
perativi di punto di vendita.
Inoltre la nuova organizzazione per processi comporterà
minori costi anche sul resto del personale dipendente e
sui costi non di personale.
Questo progetto, in effetti, comporterà una totale rivisitazione
dell’organizzazione dei nostri ipermercati: risultando
sgravati da tutta una serie di compiti e funzioni che og-
gi sono delegati alla Centrale distrettuale ed alla Direzione
commerciale della capogruppo, questi potranno rafforzare,
da un lato, le attività relative ai processi operativi tipici di
punto di vendita come gli ordini ed il ricevimento delle mer-
ci e la loro puntuale collocazione negli scaffali e, dall’al-
tra, la cura e l’attenzione alle esigenze della clientela e del-
la vendita in genere.
Sarà inoltre accresciuto il ruolo delle piattaforme per lo stoc-
caggio delle merci  con un maggio peso dei prodotti for-
niti dalla rete logistica di gruppo.
L’esigenza di efficientamento, in un contesto dove l’otti-

mizzazione dei tempi e dei metodi diventa una variabile
importante per poter consolidare e monitorare alcune le-
ve economiche quali la rotazione degli stock, il valore e
la detenzione dei prodotti a banco e nelle riserve e la ri-
duzione dell’incidenza dei costi, costituirà sempre più un
obiettivo primario. 

È evidente che alla realizzazione di tali progetti è legata
in effetti la possibilità per la Ipercoop Tirreno di conseguire
migliori risultati che negli ultimi anni non sono risultati sod-
disfacenti. 
Al contempo non possiamo non confermare che questa
società ha prodotto in pochi anni e lo accrescerà ulte-
riormente nei prossimi, un valore economico e patrimo-
niale che oggettivamente va al di là dei negativi risultati
di conto economico. Questo ci consente, come si dice-
va in premessa, di considerare il valore contabile della par-
tecipazione in questa impresa certamente largamente in-
feriore al valore intrinseco dei suoi assets patrimoniali.

Gestincoop SrL
L’esercizio 2006 si chiude con un utile di 30 mila euro cir-
ca e con un  patrimonio netto di 4,1 milioni.
Il risultato economico del 2006, come si diceva prima, è da
considerare molto positivamente come il sintomo di una in-
versione di tendenza. Infatti se facciamo il confronto con
l’anno precedente, quando fu conseguita una perdita di ge-
stione significativa, si conferma la validità delle scelte
strategiche di medio lungo periodo che, peraltro, sono sta-
te compiute in un contesto socio-economico sfavorevole
per le imprese della grande distribuzione. 
Come si ricordava in premessa, Gestincoop srl fu costituita
ormai più di tre anni fa con lo scopo di gestire il canale di
vendita dei piccoli supermercati dell’allora Gruppo Coop
Toscana Lazio. I processi di integrazione sviluppati nel tem-
po con Coop Tevere e Coop Unione Ribolla hanno poi con-
dotto alla fisionomia attuale della società. Dopo le fasi ini-
ziali di assestamento, nel corso del 2006 Gestincoop ha co-
sì potuto funzionare a pieno regime nella gestione dei
punti vendita provenienti, per la maggior parte, dalle due
cooperative incorporate. 
La società si serve di una struttura organizzativa di direzione
snella e dedicata esclusivamente alla gestione della rete.
La nuova struttura organizzativa ha permesso di raggiun-
gere alcuni obiettivi importanti quali la significativa riduzione
del costo del personale e l’attuazione, anche nei piccoli su-
permercati, del progetto “lean retailing”, mirato all’au-
mento dell’efficienza già in atto nei supermercati della ca-
pogruppo. 
I soci hanno usufruito di notevoli vantaggi dalla nuova
gestione di quei punti vendita valutando positivamente l’i-
stituzione di uno specifico canale per la gestione dei pic-
coli supermercati. Nel corso del 2006 è stato garantito un
posizionamento estremamente competitivo rispetto ai con-
correnti orizzontali, ed è stata attuata una politica promo-
zionale intesa ad effettuare, in molte occasioni, le stesse
promozioni del canale supermercati adeguando i pac-
chetti promozionali agli assortimenti detenuti da ogni pun-
to vendita. Questa politica, tesa a rafforzare i vantaggi per
i soci, è stata premiata nel corso dell’anno da significativi
incrementi di vendite in tutte le aree e quasi in tutti i punti
vendita gestiti da Gestincoop.
Molto importanti per l’ottenimento del risultato sono sta-
ti i progetti avviati e portati avanti nel corso del 2006 di con-
certo con la capogruppo: si è proceduto alla definizione
dei moduli di assortimento dei prodotti industriali ed
all’applicazione delle politiche del cosiddetto “carrello del-
la spesa”, un progetto finalizzato alla tutela del potere d’ac-
quisto dei consumatori di cui si dà conto più diffusamente
nel seguito di questa relazione. È stato inoltre elaborato
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un nuovo piano promozionale di canale, ovvero pensa-
to specificamente per i piccoli supermercati ed un pro-
getto leadership, mirato alla formazione dei responsabi-
li di negozio. 
Inoltre il 2006 si è caratterizzato per il forte impulso allo svi-
luppo che la società ha voluto imprimere alla propria ge-
stione: oltre alla ristrutturazione completa di tre punti ven-
dita (Vallerano, Gavorrano e Allerona), si è dato corso al tra-
sferimento del negozio di Acquapendente e all’apertura di
un nuovo supermercato di piccole dimensioni nel centro sto-
rico di Capoliveri.
Il risultato d’esercizio di leggero utile è importante perché
interrompe un trend negativo, ma è ancora condizionato da
pesanti costi strutturali e di gestione. Sul risultato d’eser-
cizio 2006 infatti hanno ancora parzialmente influito i riflessi
economici delle operazioni straordinarie di fusione che, nel-
la loro notevole complessità, hanno generato nel corso del
periodo un aggravio dei costi generali per l’allineamento
dei sistemi preesistenti alle procedure organizzative ed infor-
matiche ed ai processi di lavoro del nuovo gruppo di ap-
partenenza. 
Le vendite complessive al lordo iva della società hanno a-
vuto un valore pari a circa 123,1 milioni di euro registran-
do un incremento in omogeneo pari al 6,3%. Il valore in o-
mogeneo è stato ottenuto integrando le vendite del 2005
degli ex negozi di Coop Unione Ribolla presenti nel bilancio
della cooperativa pari a circa 17,5 milioni di euro. Molto po-
sitivo anche il valore di crescita rispetto al dato di preventivo
che fa registrare un +2,53%. 
Continua anche il trend positivo della gestione finanziaria
che, in virtù della liquidità prodotta, ha generato proventi
finanziari netti per 151 mila euro.

Tirreno Logistica SrL
Il Bilancio 2006 si chiude con una perdita di 190 mila eu-
ro circa ed un patrimonio netto di 9,8 milioni. 
Questa società gestisce l’intero servizio logistico per il Grup-
po Unicoop Tirreno: ha iniziato la sua attività operativa nel
novembre 2005 e alla fine dello stesso anno, con il con-
ferimento del ramo di azienda relativo alle attività logisti-
che della Cooperativa, si è compiuto il passaggio com-
pleto dei magazzini del Gruppo.
È dunque nel 2006 che è entrata a pieno regime la gestione
in proprio di tutte le attività di ordine, ricezione, stoccaggio
e consegna merce precedentemente in carico alla divi-
sione logistica di Unicoop Tirreno. Questo rende disomogenei
e non immediatamente confrontabili i dati del conto e-
conomico dell’esercizio 2006 rispetto a quelli dell’anno pre-
cedente. 

L’attività della società si estende a tutti i magazzini dei cen-
tri distribuzione di Vignale ed Ariccia, che occupano u-
na superficie totale di mq 54.896 e alle piattaforme e ma-
gazzini su cui sono attivi contratti di conto deposito con
attività accessorie.
La società rifornisce regolarmente tutti i supermercati di
Unicoop Tirreno e di Gestincoop per tutte le merci trattate
a livello di magazzino mentre agli ipermercati gestiti da
Ipercoop Tirreno rifornisce soltanto alcuni settori merceologici,
che comunque aumenteranno nel corso del presente e-
sercizio.

Nel corso dell’anno è continuata l’attività di rinnovo del-
le procedure informatiche ed organizzative iniziata l’an-
no precedente. Tale percorso dovrà consentire di inno-
vare progressivamente le modalità di lavoro e l’organiz-
zazione operativa al fine di rendere più efficace e sem-
pre meno oneroso il servizio che per le società del Grup-
po assume certamente un ruolo strategico. 
Il risultato economico di leggera perdita è da valutare in

considerazione della natura e della funzione economica
di Tirreno Logistica. 
Si tratta infatti di una società di servizio per le altre società
del Gruppo, il cui scopo non è quello di produrre utili im-
portanti ma quello di conseguire la massima efficienza nel-
la catena del valore delle nostre merci. 
Questo infatti contribuisce al rafforzamento del posizio-
namento competitivo dei diversi canali di vendita del
Gruppo coniugando al meglio l’efficacia dei servizi pre-
stati ed i costi sostenuti in un mercato caratterizzato da
una sempre più consistente ed agguerrita concorrenza.
Da questo punto di vista la forma societaria si è resa ne-
cessaria rispetto al precedente regime in cui l’attività lo-
gistica veniva svolta come divisione interna alla capogruppo.
Infatti mentre in precedenza il servizio veniva svolto sol-
tanto nei confronti dei supermercati della Unicoop Tirre-
no e delle altre piccole e medie coop associate, oggi il ser-
vizio è esteso anche alla consociata Gestincoop srl ed in
misura parziale ma in progressiva crescita anche agli i-
permercati della Ipercoop Tirreno spa.
La forma societaria, peraltro, nell’ambito di un’organizzazione
di gruppo più complessa ed in continuo sviluppo, garantisce
un maggiore controllo ed una più precisa valutazione del-
la gestione e dei risultati. Infatti, una chiara separazione
delle attività inerenti il flusso operativo delle merci a livello
di magazzino rispetto a quelle di vendita gestite dai diversi
canali (supermercati, ipermercati e minimercati) contribuisce
a chiarire meglio le diverse responsabilità  ed i risultati ge-
stionali conseguiti dalle varie unità operative.

Vignale Immobiliare SpA
Il bilancio 2006 della società si chiude con un utile d’e-
sercizio  di 1,3 milioni ed un Patrimonio netto di 19,2 mi-
lioni. 

La totalità dei ricavi derivano dalle locazioni immobiliari
e dagli affitti dei rami di azienda ubicati nei centri com-
merciali i quali sviluppano un volume d’affari di circa
5,5 milioni di euro. Tale attività da diversi anni produce un
leggero utile della gestione caratteristica mentre la gestione
finanziaria, per effetto dell’indebitamento generato dall’in-
sufficienza del capitale alla copertura dell’attivo di bilancio,
produce strutturalmente oneri finanziari significativi.
Fra gli eventi di maggiore significato, si ricorda che nel gen-
naio 2006 sono stati ceduti alla IGD SpA gli esercizi
commerciali relativi agli immobili di Livorno, Afragola e Ca-
silino. Con l’operazione sono stati trasferiti anche tutti i con-
tratti in essere con gli operatori delle gallerie commerciali
a cui essi si riferivano. Questa operazione ha ridotto
sensibilmente sia il volume d’affari (di circa 7,6 milioni di
Euro) che i costi diretti di gestione, alleggerendo inoltre
la gestione operativa e finanziaria della clientela riducendo
sensibilmente il contenzioso generato dai crediti riferibi-
li a tale attività di gestione di affitti e locazioni.
Tale operazione non ha generato soltanto un’importante
plusvalenza di 4,5 milioni di euro evidenziata in bilancio
nelle poste di natura straordinaria e che costituisce la mo-
tivazione principale del positivo risultato economico, ma
ha anche migliorato la gestione caratteristica tonificando
l’incidenza dei costi sui ricavi.
Tra gli altri eventi che hanno prodotto un cambiamento si-
gnificativo si ricorda che il 31 ottobre 2006 Unicoop Tir-
reno ha deciso di chiudere il negozio di Roma via Prenestina
il cui immobile è di proprietà di Vignale Immobiliare.  Si
è provveduto perciò alla risoluzione consensuale del
contratto di fitto di ramo d’azienda.
L’azienda è fortemente impegnata nella gestione del patrimonio
immobiliare aziendale esistente e nello sviluppo immobiliare
del gruppo Unicoop Tirreno, sia direttamente che attraverso
società di scopo quali: Il Paduletto Srl,  Ponte del Sale Srl,
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Albos Srl e la società di nuova costituzione denominata Im-
mobiliare Sviluppo della Cooperazione – I.S.C. SpA. Que-
st’ultima è stata costituita nel settembre scorso in seguito
ad un accordo con un partner esterno, la Cooperativa La-
voratori delle Costruzioni - CLC, una coop di produzione e
lavoro con sede a Livorno che detiene il 49% delle quote so-
ciali. Lo scopo sociale è quello di curare alcune iniziative ed
opportunità di sviluppo immobiliare nei territori di interesse
delle due Cooperative. Per comprendere meglio i rappor-
ti intercorrenti con queste società, così come tra tutte le al-
tre, si rimanda al prospetto sulla composizione del gruppo
allegato al presente fascicolo di bilancio.

Nel frattempo il cantiere per la costruzione del Centro Com-
merciale di Quarto (Na) costituito da un ipermercato e da
una grande galleria di negozi è in fase conclusiva poiché
sono state realizzate circa il 90% delle opere a cura del-
la Albos srl di cui Vignale Immobiliare detiene la metà del
capitale.
I lavori di costruzione sono stati interrotti a seguito di un
sequestro del cantiere in conseguenza di indagini della
polizia giudiziaria di Napoli ma, dopo circa un mese,
sono ripresi di buona lena a seguito del decreto di dis-
sequestro del cantiere che fa pensare legittimamente ad
una corretta gestione del medesimo.
Pertanto prevediamo che l’apertura del centro commer-
ciale possa avvenire nel prossimo autunno come da
programma. Si ricorda poi che a fine 2007, dopo l’aper-
tura del  centro, verrà acquistato il restante 50% delle quo-
te della società che sta realizzando l’investimento.

È inoltre in corso di costruzione un altro fabbricato da a-
dibire ad ipermercato con galleria commerciale in Roma
zona EUR dove nel 2006 sono state realizzate opere e-
dili ed impiantistiche per un valore di circa 5,5 milioni di
euro. Al fine di non immobilizzare elevati capitali nella par-
te immobiliare dell’investimento, liberando risorse da de-
stinare all’attività di sviluppo è stato deciso di investire so-
lo nella parte relativa all’attività di vendita dell’ipermercato.
È stato così raggiunto un accordo con una società esterna
al gruppo che si accollerà la realizzazione e la succes-
siva gestione della galleria commerciale con le relative au-
torizzazioni amministrative.
Nel corso del 2006 le iniziative immobiliari intraprese
hanno generato un incremento delle immobilizzazioni
materiali della società per circa 3,5 milioni di euro pari al
3,3% rispetto all’esercizio precedente.

La gestione finanziaria e di tesoreria, gestita con il siste-
ma di conto corrente reciproco intrattenuto con la capo-
gruppo Unicoop Tirreno, ha potuto beneficiare anche que-
st’anno sia delle condizioni più vantaggiose praticate
dagli istituti di credito che di una più razionale e puntuale
gestione delle risorse. 
Da un’analisi delle principali poste di bilancio emerge co-
me il saldo positivo della  gestione caratteristica e la
cessione dei rami d’azienda ad IGD SpA hanno com-
pletamente finanziato l’incremento delle immobilizzazio-
ni materiali e finanziarie, riuscendo anche a ridurre l’in-
debitamento e generando un risparmio sul costo per o-
neri finanziari pari a circa 336 mila Euro. 

Tirreno Finanziaria SrL
Ha chiuso l'esercizio 2006 con una perdita di 52 mila eu-
ro ed un patrimonio di 1,4 milioni.
Nel corso del 2006,  nell'ambito della nuova strategia fi-

nanziaria di Gruppo, mirata ad una razionalizzazione
delle competenze, la società ha proseguito la sua attività
acquisendo una nuova partecipazione, in qualità di so-
cio sovventore, nel Consorzio Nuovo Futuro di Rosigna-
no nella misura di Euro 120.000.
Il Consorzio Nuovo Futuro è un Consorzio di tre coope-
rative di servizi che operano nel settore sociale (servizi di
assistenza alle persone disagiate, gestione parcheggi, ti-
pografia) che impiegano complessivamente circa 300 di-
pendenti.
La nostra partecipazione trova giustificazione nella volontà
di dare sostegno finanziario al Consorzio suddetto che ha
recentemente effettuato alcuni importanti investimenti a
supporto delle sue attività.
All’inizio del 2007 abbiamo deciso di accentrare sulla
So.Ge.Fin. srl, controllata da Tirreno Finanziaria, la funzione
di tesoreria di Gruppo in precedenza effettuata direttamente
dalla capogruppo. Questo consentirà di separare meglio
la gestione di tutti i flussi finanziari del gruppo, coopera-
tiva compresa, e comprendere con ulteriore maggiore pre-
cisione fonti e impieghi della liquidità.  

Vignale Comunicazioni SrL
Il Bilancio si chiude con un utile di esercizio di 8 mila eu-
ro circa ed un patrimonio netto di circa 433 mila euro.
La principale attività di Vignale Comunicazioni è la pro-
duzione della rivista Nuovo Consumo inviata mensil-
mente ai soci di Unicoop Tirreno. Anche quest’anno la ri-
vista si è confermata come uno strumento di comunica-
zione largamente apprezzato dai soci. 
La tiratura complessiva della rivista è stata di 5.297.308
copie, con un aumento di circa mezzo milione di copie ri-
spetto all’esercizio precedente a seguito all’apertura di nuo-
vi punti vendita e ad una campagna specifica per l’ade-
sione di nuovi soci. 
Anche per il 2006 la Vignale Comunicazioni ha redatto la
rivista Noi Coop che viene distribuita  ogni mese ai dipendenti
del Gruppo Unicoop Tirreno.
Dal conto economico si rileva che i ricavi delle vendi-
te e delle prestazioni ammontano a 2,7 milioni princi-
palmente generati dalla realizzazione della rivista Nuo-
vo Consumo per conto della Cooperativa, e dalla rac-
colta pubblicitaria relativa alle inserzioni sulla rivista.
L’aumento del fatturato è da ricondurre in massima par-
te alle esposizioni presso le gallerie commerciali dei su-
permercati ed ipermercati del Gruppo, il cui valore è
quasi raddoppiato rispetto all’esercizio precedente, in
considerazione del fatto che nel 2006 è iniziata la ge-
stione degli spazi espositivi anche nell’ipermercato
di Afragola.
L’aumento dei costi, pari a quasi 300 mila euro, è dovuto in
gran parte all’aumento dei fitti passivi relativi all’uso delle gal-
lerie commerciali per le esposizioni di cui si è scritto sopra.
Nel corso del 2006 è proseguita con grande cura la
specifica attività di recupero dei crediti scaduti sia con per-
sonale del Gruppo, che con legali esterni a cui sono
state affidate le pratiche più rilevanti.  

Per concludere questa parte di relazione, ricordiamo
che nel Bilancio consolidato di Gruppo, allegato al pre-
sente fascicolo di Bilancio civilistico al quale rimandiamo,
sono esposte ulteriori informazioni in merito a tutte le
nostre società controllate ed al loro andamento. I rifles-
si di questi andamenti sui conti della capogruppo sono
dettagliati nella Nota integrativa.
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Società controllate Fatturato Risultato
d’esercizio

UNICOOP TIRRENO Sc 577.006.979 10.327.476

IPERCOOP TIRRENO SpA 406.853.350 (11.678.669)

GESTINCOOP Srl 115.479.827 30.911

TIRRENO LOGISTICA Srl 496.348.882 (190.888)

VIGNALE COMUNICAZIONI Srl 2.743.150 8.014

VIGNALE IMMOBILIARE SpA 5.521.302 1.280.715

PONTE DEL SALE Srl 0 (5.883)

IL PADULETTO Srl 0 (4.300)

SO.GE.FIN Srl 0 (9.650)

TIRRENO FINANZIARIA Srl 0 (52.425)

Ai fini di cui all'art. 2428 comma 2.2, riguardo ai rappor-
ti con le imprese del Gruppo, si rinvia alla lettura della no-
ta integrativa ai paragrafi "3.3.3 crediti", "3.8.3 debiti" e "pro-
venti e oneri straordinari".

La tabella successiva riepiloga il fatturato e i risultati di e-
sercizio delle società del Gruppo:

Società collegate Fatturato Risultato
d’esercizio

ALBOS SrI – (104.652)

COMPAGNIA FIN.IMM.RE SpA – (26.473)

IGD SpA 56.256.650 55.520.683
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LE RISORSE FINANZIARIE E L’IMPIEGO DELLA 
LIQUIDITÁ

La situazione finanziaria della Cooperativa si mantiene an-
cora su elevati livelli di liquidità caratterizzati da una
consistente solidità patrimoniale e da un'elevata fiducia
da parte dei soci.
Gli utili finanziari conseguiti nell'anno 2006 concorrono,
in modo significativo, alla formazione dell'utile di bilancio
e derivano dall'impiego della liquidità eccedente prove-
niente in primo luogo dal prestito sociale, realizzando in-
teressanti rendimenti con costi di gestione contenuti.

La nostra attività di raccolta dei prestiti sociali continua con
pieno successo e largo apprezzamento dei soci. I ritmi di
crescita del 2006, per la consistenza raggiunta e i limiti
regolamentari e legali, sono minori di quelli passati ma ri-
mangono comunque rilevanti sia nel volume che nel nu-
mero dei  soci prestatori.
Il debito verso i soci prestatori al 31 dicembre 2006 am-
monta a un miliardo e 389 milioni di Euro, con un incre-
mento nell'anno (ad esclusione degli interessi) di 24,4 mi-
lioni. Successivamente al calcolo degli interessi ed al re-
lativo accredito effettuato in data 1 gennaio 2007 l'ammontare
complessivo del prestito si è attestato a un miliardo e 413
milioni.
Un andamento così favorevole testimonia il successo
della nostra attività che è qualificata  come servizio gra-
dito e apprezzato dalla nostra base sociale, generando
un forte legame con i soci e rafforzando il loro rapporto
di fedeltà con i nostri punti di vendita.  
D'altronde abbiamo sempre garantito lo svolgimento di
questo servizio con la massima regolarità, correttezza pro-
cedurale e comportamentale, cercando inoltre di appli-
care ai soci prestatori le migliori condizioni possibili.
Oggi come in passato l'accettazione del prestito da so-
ci è avvenuta nel pieno rispetto delle norme di legge e del
nostro Regolamento. I tassi praticati sono inferiori ai
massimi consentiti; sugli interessi sono state trattenute le
ritenute fiscali di legge; nessun socio ha superato il limi-
te massimo di deposito previsto dalla legge.
La normativa che disciplina la raccolta del risparmio tra
i soci delle cooperative, regolamentata dal Testo Unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia (D.Lgs. 1.9.93,
n. 385), dalla delibera del C.I.C.R. del 19 luglio 2005 n.
1058 e dalle disposizioni della Banca d'Italia, prevede, tra
le altre cose, un limite massimo della raccolta pari al tri-
plo del patrimonio netto dell'ultimo bilancio approvato. In
alternativa al rientro nel limite predetto le Cooperative pos-

sono raccogliere risparmio dai propri soci fino al limite mas-
simo di cinque volte l'importo del patrimonio netto, sem-
prechè ottengano apposita garanzia, nella misura di al-
meno il 30% dei depositi complessivi, da parte di banche
o altri istituti finanziari sottoposti a controlli e vigilanza da
parte della Banca d'Italia.
Dall'entrata in vigore della normativa sopra richiamata, la
Cooperativa, per adeguarsi alla legislazione in oggetto sen-
za peraltro disattendere anche parzialmente l'aspirazio-
ne dei nostri soci ad impiegare i loro risparmi, ha richie-
sto ed ottenuto ogni anno una fidejussione bancaria pa-
ri al 30% del prestito atteso. In tal modo, nel corso degli
anni, abbiamo potuto raccogliere prestito in misura superiore
al triplo del patrimonio netto, restando comunque entro
i limiti del quintuplo del patrimonio della Cooperativa.
Anche nel 2006 abbiamo pertanto usufruito di tale fi-
deiussione, rilasciata da Banca Intesa S.p.A., per un va-
lore di 430 milioni. A fine anno, inoltre, per consentire an-
che per l'anno 2007 di raccogliere prestito da soci nei li-
miti del quintuplo del patrimonio netto, la Cooperativa ha
richiesto ed ottenuto analoga fidejussione bancaria per
l'importo di 450 milioni pari ad almeno il 30% dei presti-
ti attesi.
La garanzia, anche per l'anno 2007, è stata sottoscritta
da Banca Intesa S.p.A.
I titolari di un libretto di prestito sociale possono usufrui-
re di una serie di altri servizi e vantaggi. In particolare pos-
sono abilitare la carta Sociocoop per il pagamento del-
la spesa, con addebito direttamente sul prestito e per il
prelievo di contante direttamente da apposite postazio-
ni di prelievo automatico (cash dispenser) presenti nei mag-
giori punti vendita della cooperativa.
Nel corso del 2006 è proseguita, in alcuni tra i principa-
li punti di vendita, l’offerta di servizi finanziari per i soci tra-
mite la società Simgest, la Società di Intermediazione Mo-
biliare di proprietà delle principali Cooperative di consumo.
Attraverso la competenza, la professionalità e l'affidabilità
della rete di promotori finanziari di Simgest, siamo stati in
grado di offrire ai soci prodotti di investimento e mutui.
Sono stati proposti, avendo sempre presenti le reali esi-
genze dei soci, vari tipi di prodotti assicurativi, obbliga-
zioni, fondi comuni di investimento, fondi immobiliari e mu-
tui ipotecari per l'acquisto della casa.
I soci hanno dimostrato interesse verso i nuovi servizi, a
testimonianza della fiducia nei confronti delle proposte di
Coop in campo finanziario e, malgrado in questi primi an-
ni di attività i volumi complessivi siano stati relativamen-
te contenuti, riteniamo di rilevanza strategica continuare
ad ampliare l'ambito di offerta dei servizi finanziari.

Il rapporto tra il prestito sociale ed il patrimonio netto (migliaia di euro)

31.12.2005 1.1.2006  31.12.2006

TOTALE PRESTITO 1.343.231 1.365.040 1.389.424 

PATRIMONIO NETTO (ultimo bilancio approvato) 288.064 288.064 346.275 

RAPPORTO TRA DEPOSITI E PATRIMONIO NETTO 4.66 4.74 4.01 

FIDEJUSSIONE IN ESSERE AL  31.12.2005 410.000 

FIDEJUSSIONE OTTENUTA IL 01/01/2006 430.000 430.000 

RAPPORTO TRA IMPORTO GARANZIA E TOTALE RACCOLTA       30.52% 31.50% 30.95%
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La raccolta dei prestiti da soci costituisce una fondamentale
fonte di finanziamento per garantire lo sviluppo della
Cooperativa che, in quanto tale, possiede un ridotto ca-
pitale sociale.
Nello stesso tempo dobbiamo assicurare ai soci un pron-
to e certo rimborso dei loro depositi. Per conseguire
questo obiettivo occorre un’oculata gestione e la garan-
zia di un corretto rapporto tra una fonte di finanziamen-
to che per natura è a breve termine e gli impieghi della
liquidità aziendale.

A questo scopo Vi informiamo che il portafoglio titoli di pro-
prietà è composto, in larga misura, da titoli di stato che
riescono ancora a garantire rendimenti adeguati a fron-
te della loro sicurezza e liquidabilità.
La parte rimanente è investita in titoli obbligazionari e fon-
diari di emittenti qualificati ed in misura inferiore in azio-
ni e fondi comuni di investimento e sicav.

È evidente che gli andamenti economico-finanziari in-
ternazionali, in un contesto sempre più globalizzato, in-
fluiscono in modo crescente sui mercati finanziari.
In uno scenario economico mondiale di espansione so-
stenuta, con prospettive di ulteriore crescita anche per i
periodi futuri, in presenza di rischi di tensioni inflazionistiche
legate a possibili nuovi rincari del prezzo del petrolio, la
Banca Centrale Europea ha proseguito il percorso di
graduale restrizione monetaria iniziato a dicembre 2005.
Ha quindi attuato nel corso dell’anno cinque manovre per
un aumento complessivo del tasso di interesse di 1,25 pun-
ti percentuali (un ulteriore rialzo di 25 centesimi è stato poi
deciso nel marzo scorso, portando il tasso ufficiale al 3,75%).
Negli Stati Uniti, invece, la Federal Reserve ha adottato
una politica monetaria restrittiva solo nel primo semestre,
determinando un aumento del tasso ufficiale dell’1%; vi-
ceversa nella seconda parte dell’anno il rallentamento del-
la crescita economica del paese ha spinto l’autorità mo-
netaria a non intervenire ulteriormente.

L’euro si è sensibilmente apprezzato nei confronti delle
principali divise internazionali (+11,5% rispetto al dolla-
ro, +12,5% sullo yen), mentre nei confronti della sterlina
ha fatto registrare una leggera flessione (-2,1% dai valori
di inizio anno).

Nella seconda parte dello scorso anno l’emergere di se-
gnali di rallentamento dell’economia statunitense ha con-
tribuito a una diminuzione dei tassi di interesse a lungo
termine in euro; tale andamento ha rispecchiato interamente
la dinamica della componente reale, a fronte di attese di
inflazione pressoché stabili su valori lievemente superiori
al 2%.
I rendimenti delle obbligazioni italiane sul mercato secondario
si sono mossi in linea con quelli dei titoli dell’area euro com-
parabili per rating e per settore.
Come in analoghe fasi cicliche, i tassi sui depositi in
conto corrente si sono adeguati alle variazioni delle con-
dizioni monetarie più lentamente rispetto a quelli sui pre-
stiti, aumentando di circa mezzo punto percentuale tra il
minimo registrato a novembre 2005 e il valore prevalen-
te alla fine dello scorso febbraio.

Nei primi nove mesi del 2006 l’investimento delle famiglie
in attività finanziarie è aumentato di circa 115 miliardi di
euro (11 miliardi in più rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente): diversamente dal passato le famiglie si
sono orientate principalmente verso strumenti finanziari
con livelli di rischio e di rendimento contenuti, riducendo
gli acquisti di azioni e partecipazioni e cedendo quote di
fondi comuni. La porzione di portafoglio investita in atti-

vità a basso rischio (circolante, depositi e titoli non azio-
nari) ha così raggiunto valori prossimi al 50%, con un con-
seguente ampliamento del divario rispetto ai corrispon-
denti valori medi rilevabili nell’area euro.

Il costo del debito bancario, pur adeguandosi agli aumenti
dei tassi ufficiali, è rimasto contenuto nel confronto sto-
rico: tra il minimo registrato a novembre 2005 e il valore
dello scorso fine febbraio, il tasso medio sui depositi a bre-
ve termine delle imprese è salito di 1 punto percentuale,
a fronte di un aumento dei tassi ufficiali di 1,5 punti.

La fase di crescita dei corsi delle borse mondiali, inizia-
ta nella primavera del 2003, è proseguita anche quest'anno,
pur con intensità diverse nelle varie aree: mentre il rialzo
delle quotazioni è stato di minore entità in Giappone
(+6,9%), negli Stati Uniti si è assistito ad un incremento
dell'indice Dow Jones pari al +16,3%; il Nasdaq si è at-
testato invece a +9,5%.
In Europa la crescita dell'EuroStoxx ha raggiunto il
+10,4%; l'indice tedesco Dax ha fatto registrare la migliore
performance (+22%), seguito dal Mibtel che ha conseguito
una variazione pari al +19,1%.
L’aumento dei corsi è dipeso principalmente dal buon an-
damento degli utili correnti delle imprese e da un calo del
premio per il rischio, segnalato anche dalla lieve disce-
sa degli indicatori di avversione al rischio desunti dai prez-
zi delle opzioni. Il rapporto tra utili correnti e capitalizza-
zione si colloca attualmente su valori di poco superiori a
quelli medi di lungo periodo; la volatilità degli indici di bor-
sa è rimasta complessivamente bassa, ben al di sotto del
suo valore medio storico.

In Italia l’andamento delle quotazioni è stato alquanto dif-
ferenziato tra i vari settori: incrementi molto superiori al-
la media si sono registrati nel comparto automobilistico
(+31%, sospinto dalla ripresa della redditività della Fiat),
delle materie prime (+11%) e delle società fornitrici di ser-
vizi di pubblica utilità (+10%). Ha invece fatto registrare
cali cospicui il comparto delle telecomunicazioni (-7%),
penalizzato dal titolo Telecom che ha risentito dell’andamento
non soddisfacente degli utili attesi e delle incertezze re-
lative al piano di ristrutturazione aziendale.
Parallelamente agli altri mercati dell’area euro, anche la
borsa italiana ha visto l’ingresso di alcune nuove so-
cietà: alla fine di dicembre risultavano quotate 284 società
italiane, 9 in più rispetto a un anno prima.

In questo contesto, il portafoglio titoli della Cooperativa
si conferma molto prudenziale.
In considerazione del progressivo movimento al rialzo su-
bito dalla curva dei tassi, all'interno del comparto obbli-
gazionario si è privilegiata la componente a tasso varia-
bile che, in uno scenario di rendimenti in aumento, assi-
cura proventi crescenti e mette al riparo dalle perdite di
valore in linea capitale.
Parallelamente, per i titoli obbligazionari a tasso fisso pre-
senti in portafoglio si sono preferite le scadenze a medio-
breve termine: la durata finanziaria del portafoglio è rimasta
quindi alquanto contenuta (1,25 anni a fine dicembre).
Il comparto obbligazionario, concentrato per la quasi
totalità sui mercati Italia ed Euro, è composto per circa il
55% da titoli di stato; il residuo 45% comprende titoli ob-
bligazionari emessi da primari istituti bancari e finanzia-
ri con elevato merito di credito.

D'altro lato, la pur contenuta esposizione sui mercati a-
zionari (inferiore al 3% dell'intero portafoglio) ha con-
sentito di beneficiare in modo significativo del positivo an-
damento delle borse internazionali.



La quota investita in fondi comuni e sicav, infine, ha per-
messo di avvalersi della professionalità dei vari gestori per
cogliere le opportunità offerte dai segmenti più speciali-
stici dei mercati.
Il ricorso a gestori esterni e l'ingresso su mercati diversi da
quello obbligazionario dei titoli governativi sono scelte che
mirano a migliorare la redditività del portafoglio, senza tut-
tavia trascurare l'obiettivo di prudenzialità (quantificato in un
limite massimo di rischio assumibile) a tutela dei soci.

Le scelte di asset allocation attuate nel 2006 hanno ge-
nerato un rendimento di portafoglio pari al +4,24%.
Tutti i comparti e tutti i gestori, pur con risultati alquanto
differenziati in base alla composizione dei loro portafogli
(azioni Italia ed estero, obbligazioni Italia ed estero) e al
loro stile di gestione (difensivo o aggressivo), hanno
prodotto risultati almeno in linea con le aspettative.
Il rendimento medio delle obbligazioni è stato del +3,11%,
l'azionario ha conseguito una performance del +19,29%
mentre fondi comuni di investimento e sicav hanno otte-
nuto un risultato pari al +5,88%.
Alla fine dell'esercizio la valutazione degli impieghi ai prez-
zi di mercato (IGD esclusa) rispetto a quelli di bilancio e-
videnziava plusvalenze potenziali per circa 22,8 milioni di
euro, così ripartite tra i vari comparti di investimento: -1 mi-
lione di euro sull'obbligazionario, +2,5 milioni di euro sull'azionario
e +21,3 milioni di euro su fondi comuni e sicav.
Al netto degli importi realizzati in corso d'anno, la gestione
del portafoglio ha determinato, rispetto al valore di inizio
2006, un aumento delle plusvalenze potenziali di circa 8,4
milioni di euro.

Gli investimenti privilegiano l'aspetto della prudenza e del-
la facilità di smobilizzo, in modo che il prestito sociale pos-
sa sempre garantire al socio un pronto e sicuro rimborso
e, nel contempo, assicurare un' adeguata remunerazione.

In merito la Documento Programmatico sulla sicurezza,
ai sensi dell’allegato B, punto 26, del D.Lgs. n. 196/2003
recante Codice in materia di protezione dei dati personali,
gli amministratori danno atto che la Società si è adeguata
alle misure in materia di protezione dei dati personali, al-
la luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 196/2003
secondo i termini e le modalità ivi indicate.

Informativa ai sensi dell'art. 2428, secondo comma pun-
to 6 bis, del Codice Civile.

Ai  sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Co-
dice civile diamo di seguito  l’esposizione  e  le  politi-
che di gestione dei rischi tasso di interesse, di cambio,
di credito e di liquidità. Vi informiamo che l'esposizione
del portafoglio titoli di Unicoop Tirreno al rischio di
cambio e di tasso (ossia il rischio che il valore degli stru-
menti finanziari posseduti risenta delle fluttuazioni di mer-
cato dei tassi di interesse o di cambio) risulta alquanto
marginale: escludendo infatti le posizioni la cui ri-
schiosità è stata neutralizzata mediante appositi contratti
di copertura, risulta che circa l'1,2% del portafoglio è sog-
getto al rischio valutario e circa l’8,7% al rischio sui tas-
si di interesse.
Unicoop Tirreno, peraltro, ha fatto la scelta, apprezza-
bile dal punto di vista della responsabilità e dell’etica d’im-
presa, di applicare volontariamente alcune delle prescrizioni
previste per gli operatori vigilati, dotandosi di uno strut-
turato controllo dei rischi finanziari che offre garanzie di
natura finanziaria, procedurale, organizzativa e rego-
lamentare. È fondato sia su attività di controllo interno (con
un ufficio dedicato al controllo dei rischi finanziari ed un
Comitato Tecnico per il supporto alle scelte strategiche
di portafoglio) che esterno (mediante un Comitato dei Ga-
ranti composto esclusivamente da professionisti non di-
pendenti della Cooperativa).
Riguardo alla gestione dei rischio di credito, la  società
è  dotata  di  una procedura interna di recupero credito
la quale prevede un monitoraggio continuo dei crediti e-
sistenti finalizzate al contenimento del rischio. Riguardo
alla gestione del rischio di liquidità, la società non è
sottoposta a tale rischio in considerazione del tipo di bu-
siness gestito.

20
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LA MUTUALITÁ COME SCOPO SOCIALE DELLA
COOPERATIVA

Come sappiamo la nostra Cooperativa è aperta ad un'e-
stesa partecipazione di consumatori ed il numero delle a-
desioni a socio è sempre molto elevato e tende a consolidarsi
anche nelle regioni di più recente nostro insediamento.
Questo è dovuto, evidentemente, al fatto che i consumatori
apprezzano la nostra attività ed il nostro marchio è sem-
pre più conosciuto sul mercato.
Associarsi alla nostra Cooperativa è visto dai consuma-
tori come adesione ad una valida associazione consu-
meristica, governata con regole democratiche, caratte-
rizzata da momenti di larga solidarietà anche al di fuori del-
lo stretto ambito societario.

Proprio questa ampia apertura ai consumatori costituisce
il fondamento delle determinazioni che vengono assun-
te dal Consiglio di amministrazione con riguardo all'am-
missione dei soci. 
Questo fatto si è confermato anche nell'anno appena tra-
scorso, durante il quale il numero dei soci è cresciuto di
22.072 unità.
Unicoop Tirreno vede assicurata la sua natura di so-
cietà di persone dalla numerosa partecipazione di limi-
tato impegno finanziario, ma la rilevanza della nostra at-
tività e la gravosità dei programmi di sviluppo necessitano
di cospicui mezzi patrimoniali e finanziari.
Pertanto la nostra politica aziendale è impostata sulla di-
sponibilità della base sociale a sacrificare, per il rafforzamento
della Cooperativa, i propri legittimi interessi in favore di
quelli più generali dei consumatori. Il primo risultato di que-
sta politica è l'esaltazione della natura solidaristica e
mutualistica della nostra Cooperativa.
Il secondo risultato è l'accantonamento di risorse desti-
nate allo sviluppo ed all'espansione con l'obiettivo di
generare benefici a vantaggio di una sempre più larga mas-
sa di consumatori e soci.
Questo processo virtuoso può essere così sintetizzato nei
suoi passaggi fondamentali: positivi risultati economici,
svolgimento di attività di vendita prevalenti nei confronti
dei soci e loro rinuncia a qualsiasi distribuzione degli u-
tili e a ristorni, impiego produttivo delle riserve indivisibi-
li, agevolazioni fiscali a riconoscimento della nostra na-
tura mutualistica e solidaristica.

L’assetto societario (valori in migliaia di euro)

2004 2005 2006

NUMERO SOCI 646.622 726.111 748.183 

DEPOSITI A RISPARMIO 1.228.382,5 1.343.413,1 1.389.424,1 

PATRIMONIO NETTO 288.064,1 346.275,0 357.001,3

Ricordiamo che negli anni dal 2001 al 2003 è stata varata
una nuova riforma della disciplina delle società cooperative.
Nella fase preparatoria sembrava prevalere uno spirito pu-
nitivo e di mera rivalsa, tale da snaturare le società coo-
perative per come si sono formate nell'esperienza stori-
ca, giuridica, economica e sociale del nostro paese.
L'allora Coop Toscana Lazio, con il proprio Consiglio di
Amministrazione, il corpo sociale ed i dipendenti tutti, in
stretta collaborazione con i diversi livelli associativi, si e-
ra immediatamente attivata per promuovere gli interventi
più idonei affinché quanto paventato non avesse a for-
malizzarsi anche nei successivi provvedimenti gover-
nativi. Nella sua versione definitiva la riforma ha visto pre-
valere il buon senso del legislatore e la paventata distinzione
tra cooperative costituzionalmente riconosciute e non
riconosciute è stata superata. 
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Nella norma si parla infatti di cooperative a mutualità
prevalente o non prevalente ed è stato fissato al 50% il pa-
rametro di confine relativo all'attività rivolta ai soci che con-
figura lo status di cooperativa prevalente.
Fu introdotto inoltre un nuovo sistema di tassazione del red-
dito delle cooperative che colpiva una quota dell'utile di
bilancio destinato ad incrementare la riserva legale.

A questo proposito anticipiamo (meglio verrà eviden-
ziato nella Nota Integrativa) che Unicoop Tirreno, come
tradizione, anche nel 2006 ha effettuato vendite a soci con
una percentuale nettamente superiore al 50% e pertan-
to rientriamo a pieno titolo tra le cooperative a mutualità
prevalente conservandone il sistema normativo e il rela-
tivo regime fiscale agevolato. 

Noi siamo convinti che la normativa attuale colga la so-
stanza della forma societaria cooperativa. Per una coo-
perativa di consumo, in particolare, la scelta della gran-
de dimensione è sempre risultata vincente per rispondere
al meglio alle esigenze della collettività dei soci e dei con-
sumatori che ci hanno sempre chiesto convenienza e qua-
lità della merce. Queste sono infatti due sacrosante esi-
genze che, peraltro, negli ultimi anni sono divenute ancora
più critiche per le generali difficoltà economiche del
Paese e la caduta del potere di acquisto.
Peraltro la globalizzazione dei mercati, la concorrenza in-
ternazionale e la presenza significativa di merci provenienti
da paesi emergenti, rende il consumatore singolo sem-
pre meno tutelato ed in grado di effettuare scelte di con-
sumo consapevoli.
Inoltre, la presenza ormai molto significativa delle gran-
di catene di distribuzione multinazionali è talmente cre-
sciuta negli ultimi anni che oggi solo Coop è l'unico
gruppo distributivo a diffusione nazionale integralmente
italiano.
Appare dunque del tutto chiaro che alle esigenze poste
dalla competizione attuale è possibile rispondere solo con
cooperative di consumo di grandi dimensioni. Solo imprese
moderne, ampiamente patrimonializzate, che usano tec-
nologie e processi di lavoro avanzati, che hanno un'or-
ganizzazione interna ed associativa complessa ma suf-
ficientemente unitaria, possono competere sul mercato
con i giganti europei.

La distribuzione è un settore economico ormai maturo e

quindi beneficia ampiamente delle economie di scala che
solo la grande dimensione consente.
Si pensi a questo proposito al lungo processo storico di
concentrazione tra cooperative avvenuto negli anni. Noi
siamo partiti come piccole cooperative anche mono-
spaccio progressivamente unificatesi dentro la allora
Coop La Proletaria. Siamo oggi, dopo l'integrazione con
la Coop Tevere e la Coop Unione Ribolla, alla Unicoop Tir-
reno, un'impresa con un fatturato consolidato che si av-
vicina ad 1,2 miliardi di euro mediante la gestione dei suoi
moderni supermercati, ipermercati e minimercati in quat-
tro regioni del centro sud Italia.
Tutto questo è avvenuto soprattutto perché l'esperienza
quotidiana dei cooperatori ha indicato come necessaria
la crescita e lo sviluppo, obiettivi che per noi costituiscono
non solo un'esigenza economica ma rappresentano an-
che uno dei nostri scopi sociali principali. La cooperati-
va è infatti un'impresa che ha come obiettivo di fondo l'in-
tergenerazionalità, che significa non guardare solo alle e-
sigenze dell'oggi ma anche al futuro al fine di trasmette-
re anche ai soci che verranno un patrimonio imprendito-
riale forte e sano ed un'organizzazione di persone in
grado di tutelare il consumatore in un mondo che cam-
bia sempre più repentinamente.

Ci aspettiamo dunque la conferma di una legislazione che
tuteli la forma cooperativa nel pieno rispetto dell'articolo
45 della Costituzione e delle moderne esigenze impren-
ditoriali di società di persone di tale natura.
Certo come mondo Coop ci opporremmo, con tutte le for-
ze che possiamo attivare, qualora si intendesse nuova-
mente intervenire legislativamente sconvolgendo con
intenti punitivi un quadro normativo cambiato di recente
oppure con modifiche a tavolino senza un'effettiva valu-
tazione della nostra realtà concreta. Analisi superficiali,
dettate in seguito ad approssimative valutazioni di fatti di
singoli soggetti che hanno avuto un certo rilievo media-
tico ma che niente avevano a che fare con le cooperati-
ve e con la loro assolutamente limpida essenza associativa
ed imprenditoriale, non aiutano la comprensione di realtà
come la nostra che hanno come scopo la tutela del con-
sumatore. La mutualità, intrinseca alla forma cooperati-
va, è la vera essenza delle nostre imprese le quali, a tal
fine, gestiscono da sempre con oculatezza e prudenza,
ma anche con il necessario spirito innovativo, le risorse
a propria disposizione.
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Ai sensi dell'art. 2545 del codice civile, per un migliore in-
quadramento delle attività svolte per conseguire la mis-
sione cooperativa, forniamo a questo punto della nostra
relazione ulteriori informazioni, ad integrazione ed ap-
profondimento di quanto finora già evidenziato, per indicare
i criteri seguiti nella gestione sociale per il consegui-
mento dello scopo mutualistico.
A questo fine riteniamo utile riepilogare, in sintesi, gli
scopi della Cooperativa, come stabiliti dall'art. 3 dello Sta-
tuto Sociale:

a) assolvere la funzione di difesa dei consumatori soci e
non soci;

b) sostenere la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione;

c) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei so-
ci;

d) promuovere lo sviluppo culturale e associativo dei
soci e dei consumatori attraverso la promozione e la par-
tecipazione ad attività culturali, mutualistiche e so-
cialmente utili; 

e) stimolare una attiva partecipazione dei soci alla vita del-
la Cooperativa; 

f) intervenire in iniziative a sostegno dei Paesi in via di svi-
luppo e delle categorie sociali bisognose;

g) contribuire a tutelare l'ambiente.

a) Assolvere la funzione di difesa dei consumatori so-
ci e non soci;

La Cooperativa continua a svolgere la sua funzione so-
ciale di difesa dei consumatori soci ed anche dei non so-
ci, attraverso la gestione dei suoi punti vendita: la mas-
sa di vendite raggiunta costituisce prova significativa
della validità della sua azione e della fiducia in essa riposta
dalla generalità dei consumatori. A sostegno di questa af-
fermazione valgano alcune ragionevoli considerazioni.

L’acquisto della merce. Una delle determinanti del suc-
cesso storico delle cooperative di consumo in Italia è la
forte collaborazione interna al movimento. Grazie ad es-
sa è stato possibile realizzare, ad esempio, l’acquisto in
comune della merce tramite la centrale di acquisto Coop
Italia. Questo genera volumi di ordini imponenti grazie ai
quali si può esercitare nei confronti dei fornitori una mag-
giore forza contrattuale. Al tempo stesso è possibile unire
competenze merceologiche vaste e garantire, attraverso
elevati ed omogenei standard di qualità, la maggiore
soddisfazione dei consumatori. È ancora Coop Italia, la
nostra centrale cooperativa, a detenere nel paese la lea-
dership della grande distribuzione, ma i grandi gruppi con-
correnti, anche grazie ad un analogo processo di cen-
tralizzazione degli acquisti, stanno riducendo il nostro mar-
gine di vantaggio.
Negli ultimi anni le dinamiche competitive e il debole trend
dei consumi hanno stimolato la cooperazione di consumo
al rinnovamento e alla riorganizzazione commerciale. La
Centrale Acquisti Distrettuale, che aggrega diverse
funzioni  commerciali e di marketing per le tre grandi coop
del distretto tirrenico (Unicoop Tirreno, Unicoop Firen-
ze e Coop Centro Italia), proprio in questa logica con-
tribuisce al potenziamento delle nostre attività anche me-
diante una specializzazione a monte delle singole coo-
perative di alcune fondamentali attività commerciali
consentendo alle singole aziende di concentrarsi sulla
gestione delle reti e del rapporto con i soci ed i clienti
declinandoli opportunamente per tipologia di canale di
vendita e per territorio.

Resta costante la forte attenzione alla selezione dei for-
nitori per raggiungere gli standard prefissati a prezzi
convenienti. Ma l'obiettivo strategico principale per Coop
è ricercare nuovi fornitori per rafforzare la gamma dei pro-
dotti a marchio introducendo nuovi prodotti con caratte-
ristiche qualitative simili alle altre marche, ma con prez-
zi inferiori. Per raggiungere questo obiettivo Coop impo-
ne e verifica precisi capitolati di acquisto, dove la garanzia
della qualità dei prodotti forniti è la preoccupazione mag-
giore.
D’altra parte la nostra storia è contraddistinta da un
profondo radicamento territoriale: per questo  non viene
meno l’impegno di aumentare i rapporti con i piccoli for-
nitori locali nella convinzione che non esista contraddizione
tra una base comune di assortimento a livello ampio e la
differenziazione geografica basata su proposte della
produzione tipica locale.

Il centro distribuzione della merce. Al fine di garantire co-
stantemente la fornitura ottimale dei prodotti in vendita nei
negozi e la loro freschezza è necessario godere di un buon
servizio da parte dei magazzini in cui si effettua lo stoccaggio
e la distribuzione della merce. La buona qualità del servi-
zio è inoltre cruciale per contenere i costi di movimentazione
delle merci nei negozi. Oggi il funzionamento dei magaz-
zini del Gruppo Unicoop Tirreno è basato su un utilizzo e-
steso e integrato di tecnologie informatiche e, anche gra-
zie all’impegno di Coop Italia che ha avviato nel tempo di-
versi progetti innovativi tesi al miglioramento dell'efficien-
za dei centri di distribuzione, sulla collaborazione con i for-
nitori.
Come si è ricordato in precedenza nella parte relativa al-
le società controllate, la gestione delle attività logistiche per
le società del gruppo è in carico alla società controllata Tir-
reno Logistica s.r.l. 
Questa struttura di gruppo agevola la strategia aziendale
improntata ad una gestione centralizzata delle attività
commerciali dei tre canali.
Il processo di centralizzazione delle attività commerciali de-
gli ipermercati si sta sviluppando con una adeguata gra-
dualità, in considerazione dei forti investimenti strutturali ne-
cessari per adeguarsi ai maggiori volumi che i magazzini
e le piattaforme si troveranno a gestire ed alle modifiche pro-
cedurali ed organizzative necessarie affinché questa in-
tegrazione si sviluppi senza creare problemi nella catena
del rifornimento delle merci. Nel 2006 sono partite le con-
segne per i reparti pescheria ed è prossimo l’avvio delle con-
segne per i reparti delle carni bianche degli ipermercati.
Per il mese di giugno 2007 è prevista l’apertura di una piat-
taforma di carni rosse a Fiano Romano su cui verrà spostata
una parte dell’attività di consegna merce: in una prima fa-
se servirà i negozi di Unicoop e Gestincoop situati in La-
zio e Umbria e dall’autunno gli ipermercati. È stato approvato
inoltre un piano di potenziamento dell’attività logistica,
che partirà con il raddoppio della capacità del magazzino
Generi Vari di Vignale.

La multicanalità e “il carrello della spesa”. Per far fron-
te alla contrazione dei consumi interni ed alla forte at-
tenzione al prezzo dei beni sulle scelte di consumo, U-
nicoop Tirreno ha definito un progetto denominato
“carrello della spesa”,  che nel 2006 è entrato in una pri-
ma fase di attuazione. Si tratta di un’iniziativa che coin-
volge tutto il sistema cooperativo ed è finalizzata a
garantire l’assolvimento di uno dei compiti principali di
Coop, ovvero la difesa del potere d’acquisto delle fa-
miglie. Il progetto, che ha un orizzonte di lungo perio-
do, ha l’obiettivo strategico di assicurare, per le cate-
gorie merceologiche di più ampio consumo, che i no-
stri prezzi saranno più bassi rispetto alla concorrenza.
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Un obiettivo di questa portata necessita sinergie verti-
cali, con l’attivazione di tutta la filiera, dal rapporto
con i fornitori all’offerta nel punto vendita, ed orizzon-
tali, attraverso la collaborazione stretta con gli altri
soggetti della distribuzione cooperativa. 
Allo stesso obiettivo risponde la strategia della multicanalità,
già in atto da alcuni anni, che unisce due esigenze con-
comitanti: da una parte la differenziazione dell’immagine
e dell’organizzazione del punto vendita in ragione in pri-
mo luogo delle sue dimensioni ma anche del contesto
territoriale in cui opera, dall’altra l’unitarietà delle fun-
zioni commerciali e di marketing, che garantisce ai
nostri tre canali di vendita una forza che singolarmen-
te non riuscirebbero ad esprimere.

Il prodotto a marchio Coop. Nel 2006 la consueta at-
tività di progettazione e gestione dei prodotti a marchio,
sviluppata da Coop Italia, ha portato al lancio di 176 nuo-
vi prodotti ed alla eliminazione di 54 prodotti. Possiamo
quindi registrare un saldo positivo di 122 prodotti (2 nei
generi vari, 22 nei freschi e 98 nei non alimentari), do-
vuto quindi alla consueta manutenzione del presidio del-
le categorie merceologiche o all'ingresso in nuovi seg-
menti di consumo. Alcuni esempi: gelato biologico, pa-
sta semola fior fiore, prodotti monoporzione freschi (ra-
violi) e surgelati,  preparato per pane e dolci senza
glutine, cotolette ripiene. 
Le indagini sul consumatore evidenziano che il valore del
marchio Coop risulta nettamente migliore rispetto alle al-
tre marche commerciali in termini di fiducia, empatia, ri-
levanza, chiarezza, unicità ed attrattività. 
Nel confronto con la media dei prodotti di marca la po-
sizione è ugualmente forte, soprattutto nell’area della fi-
ducia (Fonte: ICON BRAND 2006).
Questo elevato livello di fiducia del consumatore trova
le sue ragioni nel sistema di garanzie sulla qualità e si-
curezza del prodotto Coop, dove si è raggiunto livelli di
eccellenza grazie anche ai crescenti rapporti con le co-
munità scientifiche, al fine di rafforzare l'autorevolezza
di Coop sulle proprie politiche e standard di qualità.
Tutte le aree del prodotto a marchio Coop (tutela, cre-
scendo, solidal, fior fiore, soluzioni, essere, eco-logici,
bio-logici) sono state interessate da campagne pro-
mo-pubblicitarie dentro e fuori il punto vendita.
Nel 2006 a Roma, presso il supermercato Coop di via Lau-
rentina ed Ipercoop in via Casilina, è stato attivato il to-
tem per permettere al consumatore di verificare diret-
tamente a punto vendita la tracciabilità delle carni a mar-
chio Coop.
Il prodotto a marchio Coop permette di risparmiare con
un ottimale rapporto prezzo qualità in assoluto: in me-
dia costa il 25% in meno del rispettivo prodotto di mar-
ca di riferimento, pur garantendo livelli qualitativi simi-
lari, spesso superiori. 
Nel 2006 le vendite in Italia del prodotto a marchio
Coop sono state pari a 114,5 milioni di Euro, con un in-
cremento dell’1,4% rispetto al 2005. 
Nella nostra Cooperativa l’incidenza del Prodotto a
Marchio Coop sulle vendite è pari al 23%, valore in linea
con la media nazionale del 22,4%. 
Le prestazioni di prodotto relative al prodotto Coop,
trattate dalla nostra Cooperativa nell'anno 2006, sono ri-
sultate 2.274.

Il controllo della qualità. I controlli ufficiali svolti dagli
Organi Pubblici (USL, NAS, Ministero delle Risorse Agricole,
Corpo Forestale I.C.E.), effettuati nell'intero 2006 alla no-
stra attività di vendita al dettaglio e all'ingrosso, hanno com-
portato 169 analisi di  prodotto  solo nel settore alimen-
tare (con un'incidenza di non conformità di poco superiore

al 2%), 171 iniziative finalizzate a verifiche ispettive (au-
tocontrollo, sopralluoghi e accertamenti legati alle aller-
te sanitarie) con 31 prescrizioni all'attività dei negozi e 7
sequestri temporanei. 

Unicoop Tirreno, rafforzando l'Area Qualità, ha conti-
nuato nell'implementazione del miglioramento degli stan-
dard di prodotto e delle relative buone pratiche operati-
ve sulle preparazioni alimentari ottenute nei punti vendi-
ta, puntando ad orientare la formazione del personale ai
risultati ottenuti.
La struttura di Cooperativa, nel percorso di validazione in-
terno della nostra "Buona Prassi igienico-sanitaria" a tu-
tela dei consumatori, ha mantenuto il controllo sulla sa-
nificazione degli ambienti e ripiani/utensili di lavoro (au-
tocontrollo) in tutti i punti di vendita del Gruppo (ipermercati,
supermercati e minimercati, oltrechè i magazzini), ope-
rando circa 21.691 test, in particolare sulle superfici “di
contatto” dei reparti dove si elaborano, si conservano e
si vendono prodotti deperibili. 
Per il Progetto Qualità ed il controllo delle preparazioni in-
terne i controlli previsti dal Piano integrativo di Gruppo Coo-
perativo (su preparati di negozio e prodotti dei fornitori)
hanno interessato 2.576 alimenti per 21.546 test complessivi
svolti.
È cresciuto l’impegno, con 101 istruttorie definite, sul
fronte del programma di "qualificazione" dei fornitori locali,
sempre più attenta al processo produttivo, e perse-
guendo l’obiettivo di elevare le garanzie in tema di "sicurezza
alimentare", in linea con l'iniziativa sulla Responsabilità So-
ciale di Impresa affrontata dal nostro Gruppo. La regola
di far valere la procedura d'ingresso obbligatoria per i nuo-
vi fornitori è divenuta prassi consolidata, ed è iniziata l’at-
tività di mantenimento in qualifica dei fornitori, promuovendo
step cadenzati di miglioramento concordati con i fornitori
stessi.

Il programma delle verifiche è stato mantenuto anche nel-
le strutture della logistica interna (complessivamente 4 vi-
site ispettive a Piattaforme esterne e Magazzini Coop e
252 test analitici sulle strutture e sui mezzi di trasporto),
ormai indirizzata ad un buon livello di garanzia di man-
tenimento delle merci deperibili e non. 
Riguardo al deposito carni autorizzato all'uso del "Bollo
CEE" è stata anche nuovamente verificata dall'Ente cer-
tificatore esterno preposto, CSQA, la rispondenza nel trac-
ciare le carni bovine a quanto previsto dal Disciplinare Car-
ni Coop; si è anche provveduto alla certificazione della fi-
liera volontaria del “suino leggero Coop”.
Il CSQA ha anche effettuato l'attività di controllo nei ne-
gozi (supermercati di Grosseto e Bagno di Gavorrano) per
la verifica della corretta implementazione dei Piani di
autocontrollo con successivi suggerimenti di miglioramento.

Le attività promozionali. Nel 2006 si è confermata l’importanza
delle promozioni, che sono sempre più utilizzate dal clien-
te come una modalità per risparmiare in modo strutturato;
a conferma di ciò possiamo evidenziare come nell’anno 2006
si sia registrata una diminuzione della incidenza del venduto
promozionale da 18,5% a 15,1%, ma l’investimento della Coo-
perativa (inteso come incidenza sulle vendite del valore di
sconto erogato), è rimasto sostanzialmente stabile, da
3,7% a 3,6%: in pratica il cliente ha comprato meno in
promozione, ma si è concentrato sui prodotti con maggio-
re sconto.  

Il punto di vendita. La Cooperativa adempie ai suoi
compiti statutari principalmente attraverso la gestione di
supermercati, in prevalenza di grandi dimensioni. 
Punti vendita più grandi permettono di potenziare e spe-



25

cializzare l'offerta, con sempre maggiore ampiezza e
profondità nell'area grocery dei prodotti industriali, con il
potenziamento dei reparti ortofrutta ed attraverso l'inse-
rimento di banchi con servizio tradizionale: alla gastronomia
si affiancano fornerie con cotture a punto vendita, banchi
di pescheria e carni che sviluppano anche preparazioni
a punto vendita di prodotti freschi pronti per la cottura.
Nei supermercati il ruolo dei non alimentari è sempre di
più orientato verso la complementarità rispetto all'offer-
ta alimentare, limitandosi alle prestazioni di uso frequente
e di acquisto banalizzato; questa strategia trova tuttavia
naturali eccezioni in alcune aree della Cooperativa dove
le nostre strutture di vendita svolgono un ruolo sostituti-
vo degli ipermercati.
Le nuove strutture e le ristrutturazioni permettono di am-
pliare i servizi alla clientela, danno un senso di accoglienza
maggiore attraverso ampi parcheggi, senza barriere ar-
chitettoniche, luminosi, con senso della pulizia, con for-
me di pagamento elettroniche e forte presenza di servi-
zi di comuinicazione.
Il miglioramento dell'offerta e delle strutture di vendita vie-
ne sempre accompagnato da un forte impegno nel rag-
giungimento di una professionalità del personale sempre
maggiore, infatti sempre di più le capacità professiona-
li, la disponibilità e la gentilezza sono un fattore critico di
successo per il raggiungimento da parte della Cooperativa
di un adeguato livello di servizio per i consumatori soci e
non soci.
A fine ottobre 2006 è stato chiuso il negozio di Roma via
Prenestina, che registrava perdite significative in conto e-
conomico. Il servizio “la spesa che non pesa”, ovvero la
vendita tramite il sito internet E-Coop, in precedenza a cu-
ra dell’organizzazione di quel negozio, è stato trasferito
dal 17 luglio sul negozio di Roma via Franceschini.

L’organizzazione del lavoro nei supermercati. A fronte
dell’incremento del risultato di vendite rispetto all'anno
precedente pari al 2,07% a rete omogenea (+4,72% a re-
te totale), la produttività del personale di vendita vede
per l'anno 2006 un significativo incremento, sempre a re-
te omogenea, del 4,35% (+6,33% a rete totale) rispetto al-
lo scorso anno. Come previsto, si sono registrati comple-
tamente i miglioramenti di efficienza prodotti dal progetto
di efficientamento denominato lean retailing, iniziato negli
esercizi precedenti, ed ormai assunto come metodo stan-

dard di organizzazione del lavoro.
Abbiamo confermato l'attenzione dei punti di vendita ver-
so il servizio al consumatore: orari continuati, sospensio-
ne della chiusura infrasettimanale dove i vincoli normativi
lo permettono, aumento delle aperture domenicali. Durante
l'anno abbiamo attivato efficaci rilevazioni atte a verifica-
re la soddisfazione del cliente, con risultati variabili tra i pun-
ti vendita. In generale, pur mantenendoci mediamente su
buoni livelli, si è rilevato un leggero peggioramento dell'indice
complessivo della soddisfazione rispetto all'anno precedente
(-1%) attraverso l'indagine effettuata da un'agenzia spe-
cializzata. Questo è servito ad indirizzare la gestione dei
punti di vendita verso la risoluzione degli elementi di criti-
cità evidenziati dai soci e dai clienti. Sono stati, inoltre, e-
stesi nei punti vendita nuovi strumenti tecnologici utili a mi-
gliorare la gestione delle code alle casse e ai banchi ser-
viti (processo già iniziato nel 2004).
Il 2006 ha visto l'estensione in altri 5 punti vendita del ser-
vizio "Salvatempo" e il contemporaneo sviluppo in 7 pun-
ti vendita del "Salvatempo Più", servizio che aggiunge al clas-
sico "Salvatempo" il pagamento in cassa con coopcard sen-
za l'ausilio dei cassieri. Inoltre nel negozio di Follonica si sta
sperimentando, da dicembre 2006, un’evoluzione del ser-
vizio “Salvatempo Più” che permette di pagare oltre che con
coopcard anche con bancomat e carte di credito; questo
ulteriore servizio verrà esteso su altri punti di vendita nel cor-
so del 2007. Il servizio “Salvatempo” è esclusivamente de-
dicato ai soci ed i negozi attualmente dotati di tale strumento
sono 19. In tutto il 2006 nei negozi dotati di "Salvatempo"
il 21% dei clienti (pari al 27% delle vendite) hanno usufruito
di questo servizio. 
La Cooperativa opera in zone a forte influenza turistica e
le sue vendite risentono di una decisa stagionalità. Soprattutto
nei mesi estivi è necessario aumentare la forza lavoro e que-
sto porta a inserimenti con contratti a termine. La neces-
saria flessibilità nell'organizzazione del lavoro è data dal-
l'utilizzazione degli stessi contratti a termine e dal rappor-
to di lavoro part-time. Nelle tabelle seguenti viene rappresentata
la composizione del personale al 31.12.2006. Lo scorso an-
no si è proceduto ad una significativa stabilizzazione de-
gli organici con l’assunzione di 100 persone a tempo in-
determinato (pari a 64 equivalenti full time) e, in forza dei
nuovi strumenti legislativi, di 41 apprendisti (pari a 29 equivalenti
full time) riducendo pertanto in misura significativa l’utiliz-
zo di personale a tempo determinato.

Suddivisione dei dipendenti per settore aziendale

Rete vendita Operative Sett. sociale Prestito soc. Totale

DIPENDENTI IN FORZA AL 31.12.2005 2.446 232 14 78 2.770

ASSUNZIONI 1.602 74 3 1 1.680

CESSAZIONI 1.590 38 2 1 1.631

DIPENDENTI IN FORZA AL 31.12.2006 2.458 268 15 78 2.819

Suddivisione del personale in forza al 31.12.2006

Uomini Donne Totale

EFFETTIVI 937 1.341 2.278

CONTRATTI A TERMINE STAGIONALI 89 346 435

CONTRATTI A TERMINE PER PROVA 36 70 106

TOTALE 1.062 1.757 2.819

DI CUI A PART-TIME 131 1.000 1.131
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b) Sostenere la promozione e lo sviluppo della
cooperazione. 

La partecipazione agli organismi intercooperativi. Da
sempre la nostra Cooperativa partecipa in modo signifi-
cativo a tutti gli organismi cooperativi, portando un con-
tributo propositivo ed organizzativo alla conduzione e svi-
luppo delle molteplici attività nazionali e distrettuali in-
tercooperative.

Nel 2006 è continuata l'attiva partecipazione di alcuni no-
stri quadri all'attività nazionale delle file commerciali, at-
traverso gruppi di lavoro formati dai dipendenti dei reparti
commerciali delle cooperative e dagli specialisti di Coop
Italia all'interno dei canali supermercati ed ipermercati.

Alla base dei nostri acquisti su base nazionale e decen-
trata c'è il lavoro svolto dalla nostra centrale di acquisto
Coop Italia, nel cui Consiglio di Amministrazione siamo rap-
presentati, per la definizione degli accordi commerciali
di sistema e per il supporto nella selezione dei fornitori lo-
cali. Una parte significativa degli acquisti di beni e ser-
vizi necessari alla nostra attività commerciale sono stipulati
sulla base degli accordi stabiliti. 

Come si diceva in precedenza, nel marzo 2006 è inizia-
ta l’attività operativa della Centrale Acquisti del Distretto
Tirrenico, una centrale di marketing costituita in forma con-
sortile tra le tre grandi cooperative di consumo del Distretto
Tirrenico (insieme a noi la Unicooop Firenze e la Coop Cen-
tro Italia) che ha lo scopo di rafforzare ulteriormente, ov-
viamente in stretta collaborazione con il Coop Italia, la ca-
pacità competitiva nei confronti dei fornitori di merce e sfrut-
tare meglio le possibili sinergie commerciali tra le coop
aderenti.
Anche in questo caso siamo naturalmente presenti in tut-
te gli organismi sia di direzione che di gestione dell’ente.

Inres è la Cooperativa di servizi impegnata nella proget-
tazione dei centri commerciali e dei supermercati e nel-
l'acquisizione di impianti ed attrezzature per i nostri ne-
gozi. Anche di questa società siamo soci e quindi rap-
presentati nel Consiglio di Amministrazione.

Altrettanto vale per la Scuola Coop cha ha come compito
la cura di specifiche iniziative di formazione per quadri e
dirigenti e per tutti coloro che ricoprono posizioni di re-
sponsabilità nel mondo della cooperazione di consumo. 

Possediamo, sia direttamente che attraverso le nostre so-
cietà controllate, significative partecipazioni in diverse so-
cietà del movimento cooperativo come Finpas, Unicard,
Simgest, C.C.F.S, Factorcoop, Finec Holding, Tangram
e Holmo, la società che controlla Finsoe che, a sua vol-
ta, detiene il controllo di Unipol Assicurazioni.

A questo proposito ricordiamo che il tentativo di acquisizione
da parte di Unipol della Banca Nazionale del Lavoro
tramite un'offerta pubblica di acquisto di azioni sul mer-
cato, aveva lo scopo di rafforzare la società assicurativa
che aveva da tempo un rapporto di forte collaborazione
con quella banca e di consentire uno sviluppo delle coo-
perative anche dal punto di vista finanziario ed impren-
ditoriale. Lo scopo era quello di creare un polo bancario
assicurativo in grado di competere alla pari di altri gran-
di gruppi finanziari cercando di tutelare l'investimento in
BNL Vita ma anche di rispondere alle esigenze delle
piccole e medie imprese e dei cittadini risparmiatori ap-
plicando i principi cooperativi anche nel mondo della fi-
nanza. Questo era lo spirito con cui tale investimento sa-

La convenienza dei nostri prezzi. La convenienza dei
prezzi tutti i giorni è uno degli elementi fondamentali per
svolgere la missione di tutela del consumatore sul fron-
te del risparmio.
Mensilmente viene effettuata un'apposita rilevazione per
monitorare, riguardo ad un paniere di oltre 1.000 prodotti,
il nostro livello dei prezzi rispetto alla concorrenza. 
I risultati hanno evidenziato che in media nel corso del 2006
i nostri prezzi di tutti i giorni sono stati più convenienti del-
la concorrenza di circa un punto percentuale (-0,83%).

La nostra Cooperativa misura inoltre l'andamento inflati-
vo dei prezzi alla vendita: dalle analisi effettuate è emerso
che nel 2006 si è registrata una crescita contenuta rispetto
ai nostri prezzi del 2005.

I vantaggi commerciali per i nostri soci. Nel 2006 il 71,6%
del fatturato dei supermercati è stato sviluppato con i no-
stri soci.
Alla normale attività promozionale si aggiungono nume-
rose iniziative a loro riservate. In particolare evidenziamo
che sono state realizzate 284 offerte promozionali con un
prezzo speciale riservato esclusivamente ai soci che
hanno così potuto conseguire un risparmio pari a 7,9 mi-
lioni di euro.
Ai tradizionali investimenti promozionali è necessario
aggiungere l’iniziativa nazionale riservata ai soci, basa-
ta su due sconti del 10% sul totale della spesa. La redenzione
ha interessato i mesi di giugno ed ottobre, portando un
vantaggio per i soci rispettivamente pari a euro 850.000
a giugno ed euro 775.000 ad ottobre per un totale di eu-
ro 1.625.000.

Nel 2006 è proseguita l’attività di fidelizzazione dei soci
legata al catalogo premi: per ogni euro di spesa il socio
registra elettronicamente un punto sulla propria carta
ma esistono comunque altre forme di erogazione punti le-
gate all'acquisto di prodotti particolari (prodotti jolly),
oppure all'acquisto in periodi particolari (per esempio la
domenica). Nel 2006 sono stati emessi 521,5 milioni di pun-
ti, dei quali sono stati utilizzati dai Soci oltre il 96%.
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Vendite per tipologia di rete (migliaia di euro)

2005 2006

N. Inc.% €/000 Inc.% N. Inc.% €/000 Inc.%

INTEGRATI > 1.000 MQ. *** 25 52,08 429.986 71,43 26 53,06 444.050 71,95

INTEGRATI < 1.000 MQ. 4 8,33 29.017 4,82 4 8,16 31.987 5,18

GRANDI MAGAZZINI 2 4,17 46.980 7,80 2 4,08 46.510 7,54

SUPERMERCATI 13 27,09 82.279 13,67 13 26,54 80.728 13,08

SUPERETTES 4 8,33 13.712 2,28 4 8,16 13.909 2,25

TOTALE 48 100,00 601.974 100,00 49 100,00 617.184 100,00

*** Nel 2006 è compreso anche il negozio 99 via Prenestina, chiuso il 31/10/2006.

rebbe stato affrontato. L'obiettivo era quello di dare ulteriori
ed innovative risposte al consumatore che, anche in
quanto risparmiatore, ha sempre trovato nella Coop risposte
positive, garanzie e tutele che, purtroppo, nel mondo ban-
cario e finanziario attuale non sempre risultano assicurate.

Allora non si deve confondere, come invece purtroppo han-
no fatto alcuni mass media, la società Unipol e la vicenda
legata al tentativo di acquisizione di BNL con i fatti relati-
vi ad operazioni a carattere personale svolte dai due diri-
genti di Unipol. Questi riguardavano infatti attività estranee
alla società e compiute al di fuori dei deliberati dei suoi or-
gani sociali. Tali operazioni, al di là dei possibili risvolti giu-
diziari, sono state ritenute dalle cooperative indirettamen-
te controllanti di Unipol assolutamente non coerenti con i
principi e i valori a cui le cooperative si ispirano e, pertanto,
non appena tali fatti sono emersi i due dirigenti in questione
sono stati invitati a dimettersi immediatamente dalle cari-
che ricoperte avendo violato il codice etico a cui tutti i di-
rigenti cooperativi devono attenersi. Sono peraltro in cor-
so le analisi necessarie per valutare se ricorrono i presupposti
per il risarcimento di eventuali danni subiti. 
Unipol, la terza compagnia assicurativa italiana, è una so-
cietà quotata in borsa con ottimi risultati economici ed un
bilancio molto florido.
Unicoop Tirreno, tramite la catena di controllo di quel
Gruppo assicurativo, possiede una partecipazione nella Com-
pagnia comparabile a circa l'1,5 per cento del capitale. L'in-
vestimento che abbiamo fatto nell'operazione di aumento
di capitale inizialmente finalizzato all'acquisizione di BNL
è stato di circa 31 milioni di euro, un importo certamente
non rilevante per la nostra situazione patrimoniale. Peral-
tro oggi, dopo che l'operazione è stata "girata" da Unipol
alla banca francese BNP Paribas che ha acquisito il con-
trollo della Banca Nazionale del Lavoro, risulta integralmente
liquido. Sono tuttora in corso i necessari approfondimen-
ti e tutte le valutazioni per verificare l’opportunità di impiegare
i fondi che le varie cooperative socie di Holmo hanno ver-
sato per l’operazione BNL nella ricerca di idonee partner-
ship con altri enti finanziari che abbiano scopi  compatibili
con la missione di Unipol dei suoi soci cooperatori. Qua-
lora questo non si dimostrasse realizzabile, gli organi so-
ciali di Holmo, Finsoe ed Unipol si sono dichiarati disponibili
a restituire il capitale in eccesso ai soci.

Tra le partecipazioni strategiche ha assunto per noi un
ruolo fondamentale la I.G.D. (Immobiliare Grande Distribuzione)
s.p.a., i cui soci di controllo siamo noi insieme a Coop Adriatica.

Tale società, quotata in borsa da un paio di anni, ha con-
tinuato nel 2006 a crescere ulteriormente incontrando un ul-
teriore apprezzamento oltre che da parte dei soci di riferi-
mento anche dal mercato borsistico che ne valuta molto po-
sitivamente i risultati conseguiti e le prospettive di crescita
patrimoniale futura. Questo è tanto vero che nel mese di mar-
zo scorso, avendo la medesima superato il miliardo di eu-
ro di capitalizzazione di borsa, è stata inserita dalla Consob,
l’autorità di controllo sui mercati borsistici italiani, tra le co-
siddette “blue-chips” ovvero le principali società quotate nel
mercato di borsa del nostro paese.
Come sappiamo, per noi, la I.G.D. costituisce un partner
fondamentale per lo sviluppo delle nostre attività mani-
festando la stessa un forte interesse all’acquisizione del-
le nostre principali iniziative immobiliari di Gruppo, con-
sentendoci quindi di far fronte, con maggiore tranquillità,
ai nuovi rilevanti investimenti potendo contare su un part-
ner immobiliare di primario rilievo.

Lo sviluppo della rete. Nel corso dell'anno, continuando
secondo il piano avviato alcuni anni fa per il rinnovamento
della rete supermercati di Unicoop Tirreno, alcuni nego-
zi sono stati ampiamente ristrutturati. Tra gli interventi più
significativi occorre segnalare: il completamento della ri-
strutturazione del negozio di Roma viale Agosta con la si-
stemazione dell’area pescheria e carni e con il rinnova-
mento dell’immagine, del servizio e dell’offerta; l’inizio dell’o-
pera di ristrutturazione del negozio di Viareggio che sarà
completata nella parte iniziale del 2007 e la ristrutturazione
del negozio di Velletri.
Il 30 novembre 2006 abbiamo aperto un nuovo punto di
vendita a Cisterna di Latina, che presenta un'area di
vendita di 1.500 mq e un organico di 12 persone a tem-
po indeterminato (pari a 16 equivalenti full time), 4 apprendisti
(pari a 3,65 equivalenti full time) e 24 persone a tempo de-
terminato (pari a 20 equivalenti full time).
Come spiegato in precedenza la Cooperativa esplica la pro-
pria missione nei confronti dei soci e dei consumatori svi-
luppando e promuovendo la cooperazione nei territori in cui
opera non solo con i supermercati gestiti direttamente ma
anche con 7 ipermercati e 48 minimercati, la cui gestione
è affidata, per motivi organizzativi, rispettivamente alla Ipercoop
Tirreno Spa ed alla Gestincoop Srl, società delle quali pos-
siede l'intero capitale. I fatti principali relativi a queste so-
cietà, e le loro attività svolte per conseguire gli scopi sociali
della Cooperativa, sono già state evidenziate nel para-
grafo relativo alle società controllate, al quale rimandiamo
per il necessario approfondimento.

I servizi alle piccole cooperative. La nostra Cooperati-
va, tramite la controllata Tirreno Logistica srl, rifornisce an-
che 5 piccole coop di consumo, alle quali assicura, alle
medesime condizioni dei propri negozi, il rifornimento del-
le merci. A seguito dell'integrazione con Coop Unione di
Ribolla, l'attività grossista risulta per il nostro bilancio or-
mai residuale.

Il fondo solidarietà. In applicazione dell'art. 11 della leg-
ge 59/92 abbiamo versato al Fondo di solidarietà per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione gestito da
Coopfond SpA euro 220.029,50 quale quota pari al 3%
degli utili 2005.
A fronte degli utili 2006 si prevede di versare euro
309.824,28.
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c) Stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei
soci

Il prestito sociale è uno degli elementi che contraddistingue
da sempre la relazione tra il socio e la cooperativa. Il so-
cio impiega una parte delle proprie disponibilità finanziarie
per ottenere un vantaggio remunerativo, una tutela del pro-
prio risparmio e nel contempo sostenere lo sviluppo del-
la cooperativa. 
Il miglioramento e l’allargamento del servizio Prestito So-
ciale è sempre presente nei nostri impegni, e si concre-
tizza con la realizzazione di migliori e più spaziosi ambienti,
con adeguamenti della strumentazione e con l’aumento
della professionalità del personale, per rispondere al
meglio alle esigenze e domande di servizi della nostra ba-
se sociale. 
Nel corso del 2006 la nostra Cooperativa ha consolida-
to la presenza del servizio di raccolta del prestito da so-
ci su tutto il territorio dove opera il gruppo Unicoop Tirreno,
attivando il servizio in occasione delle due aperture di nuo-
vi punti vendita, presso l’iper di Benevento e il super di
Cisterna di Latina.
Nel mese di novembre, inoltre, abbiamo aperto un nuo-
vo Ufficio Prestito Sociale presso il supermercato di Vel-
letri e ad Acquapendente, in occasione del trasferimen-
to del negozio, completando così la diffusione del servi-
zio nell’intera rete di vendita del Lazio.

A fine anno abbiamo così raggiunto quota 99 uffici di rac-
colta del Prestito Sociale presenti nelle 2 sedi di Vigna-
le Riotorto e di Terni e in 97 punti vendita del Gruppo U-
nicoop Tirreno, in Toscana, Lazio, Campania e Umbria,
con copertura totale del territorio di insediamento.

Il 2006 ci ha visto impegnati anche con il rinnovamento del-
l'immagine, che prevede un nuovo logo “Prestito Sociale”
ed una maggiore visibilità. In questa ottica ci siamo inse-
riti in occasione di tutte le ristrutturazioni dei punti di ven-
dita previste dal piano delle attività commerciali.

Nel 2006 abbiamo attivato il rapporto di Prestito Sociale
con oltre 7.700 soci e cessato con circa 3.000 soci, per
un saldo totale di crescita nell’anno di 4.700 soci prestatori.
A questi dobbiamo  sottrarre circa 4.400 posizioni ac-
cantonate a fine anno in quanto con saldo inferiore a eu-
ro 10 ovvero a euro 100 e non movimentate come da Re-
golamento. Pertanto il totale dei soci prestatori a fine
anno si avvicina alle 132.000 unità.

Ogni giorno, presso i nostri sportelli, sono state effettua-
te mediamente 4.084 operazioni, che hanno portato ver-
samenti per 553,5 milioni e prelevamenti per 529,1 milioni,
per una crescita complessiva del valore depositato di cir-
ca 24,4 milioni di Euro esclusi gli interessi.

Nel corso dell'anno, in relazione all'andamento dei tassi di
mercato, abbiamo provveduto a rivedere al rialzo la re-
munerazione dei depositi. I tassi di interesse dal 1° gennaio
2006 al 30 settembre 2006 sono stati del 1,50% per gli im-
porti fino a 2.500 euro, al 1,75% per gli importi oltre 2.500
fino a 15.000 euro e al 2,50% per la parte eccedente i 15.000
euro, mentre dal 1° ottobre 2006 e fino alla fine dell’anno
si sono attestati al 1,80% per gli importi fino a 2.500 euro,
al 2,00% per gli importi oltre 2.500 fino a 15.000 euro e al
2,70% per la parte eccedente i 15.000 euro fino al massi-
mo di 30.031 euro per socio. Anticipiamo che in questo me-
se di aprile 2007, i tassi sono stati ulteriormente aumenta-
ti di uno 0,30% per ogni fascia di deposito. 

Se teniamo conto della modestia delle somme prestate

e della completa assenza di vincoli alla restituzione pos-
siamo confrontare la convenienza dei nostri tassi con quel-
li dei depositi bancari. Il nostro tasso medio è stato l’ 1,98
% lordo e l’ 1,73 % netto, mentre quello sui conti corren-
ti bancari è indicato dalla Banca d’Italia nello 0,94% lor-
do e 0,68 % netto. Il raffronto evidenzia per i nostri soci
prestatori un vantaggio annuo di oltre 14 milioni di Euro.
Questi termini di raffronto sono ovviamente ipotetici ed e-
semplificativi poichè dobbiamo tenere conto di non es-
sere un Istituto bancario e di non offrire analoghi servizi.

Come si diceva prima, le somme raccolte sono in gran par-
te investite finanziariamente, nel pieno rispetto del Re-
golamento, utilizzando criteri di massima prudenza tali da
garantire la pronta e totale restituzione ai soci, che ottengono
una buona remunerazione offrendo in prestito i loro risparmi
alla Cooperativa consentendo a questa di consolidarsi e
svilupparsi. 

Di seguito elenchiamo le molteplici attività svolte nel corso
del 2006 che, per il loro carattere trasversale, sono speci-
ficamente destinate ad assolvere gli ulteriori scopi sociali
della Cooperativa, così come elencati nei punti d), e), f) e
g) dell'art. 3 dello Statuto sociale:

d) Promuovere lo sviluppo culturale e associativo
dei soci e dei consumatori attraverso la promozione
e la partecipazione ad attività culturali, mutualistiche
e socialmente utili;

e) Stimolare una attiva partecipazione dei soci alla vi-
ta della Cooperativa;

f) Intervenire in iniziative a sostegno dei Paesi in via
di sviluppo e delle categorie sociali bisognose;

g) Contribuire a tutelare l'ambiente.

La responsabilità sociale di impresa ed il Piano socia-
le partecipato. Il Programma di Responsabilità Sociale
d’Impresa (RSI) di Unicoop Tirreno con l’anno 2006 è en-
trato nel suo terzo anno di operatività: varato dal Consiglio
d’Amministrazione nel 2003, la Cooperativa ne ha formalizzato
nel 2004 l’avvio con l’attuazione del Piano Sociale Parteci-
pato, strumento metodologico per la  definizione dei processi
interni ed esterni necessari ad una pratica reale e coeren-
te della RSI.
Nel nostro Paese in questi anni  si è molto polarizzato il con-
fronto su questi temi per effetto della diffusione planetaria
delle nuove politiche di RSI, promosse da un lato dal Glo-
bal Compact lanciato nel 2000 dall’allora Segretario Generale
dell’ONU Kofi Annan (patto stretto fra le Nazioni unite e le
imprese per promuovere un nuovo concetto di responsa-
bilità sociale), e dall’altro dall’Unione Europea che nel 2001
varava il Libro Verde sulla RSI che individuava nelle strategie
e nelle pratiche socialmente responsabili  gli strumenti es-
senziali per rilanciare fortemente l’impresa europea. Di fat-
to oggi talune riflessioni in materia si spingono alla  defini-
zione  di indicatori economici premianti le imprese mag-
giormente attive in campo sociale.

Coop è da sempre un modello del fare impresa nel segno
del ritorno sociale. Fattori determinanti sono stati la sua sto-
ria, il contesto culturale e sociale in cui affondano le origi-
ni (citiamo l’influenza diretta e indiretta dell’art. 45 della Co-
stituzione italiana che ne tutela la vocazione). Lo è in virtù
della specifica formula imprenditoriale (la presenza di una
proprietà diffusa, l’investimento degli utili a riserva indivisi-
bile, radicamento territoriale), ed in risposta a quanto enunciato
nella propria Carta dei Valori. 

La Cooperativa con il Programma di RSI ha pertanto colto
un’ulteriore opportunità per aggiornare le proprie politiche
e pratiche  sociali: collegandosi espressamente al Libro ver-
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de UE e alle novità introdotte, si è aperta fortemente al con-
fronto strutturato con tutti i suoi  stakeholder (portatori di in-
teresse) quali i soci, i consumatori, i dipendenti, i fornitori,
le comunità locali, ponendo degli antidoti al rischio di un a-
gire  autoreferenziale e creando le condizioni formali per au-
mentare la partecipazione delle realtà interne e del mondo
esterno.

In Unicoop Tirreno una volta affrontato e definito il quadro
di approccio strategico si è immediatamente passati alla con-
cretezza delle azioni.
Il primo passo nel 2006 è stato la conferma del protocollo
di Intesa triennale con  Cittadinanzattiva, organizzazione ci-
vica impegnata nella tutela dei diritti dei cittadini e dei con-
sumatori, coinvolta dalla Cooperativa nella definizione del
programma di RSI e nell’attuazione del Piano sociale Par-
tecipato. 

Il Piano Sociale Partecipato è uno strumento metodologico
organizzato per processi interni ed esterni e prevede che
il Consiglio di Amministrazione rilevi gli spazi di miglioramento
nell’ottica della responsabilità sociale. A questo fa seguito
la creazione di una commissione consiliare e di commissioni
interne intersettoriali che si occupino specificamente del-
le tematiche individuate in sede di CdA, proponendo a ta-
le proposito concrete azioni di miglioramento. È  previsto i-
noltre che le commissioni interne entrino in dialogo con com-
missioni di stakeholder appositamente costituite e con i ver-
tici aziendali. Successivamente intorno alle proposte e-
merse vengono redatti dei piani di fattibilità che vengono sot-
toposti alle Direzioni competenti. L’ultimo passo è l’attuazione
concreta e la verifica periodica dei programmi scaturiti
dal piano sociale partecipato.
Quest’anno in virtù dell'indirizzo varato dal Consiglio di
Amministrazione della Cooperativa e grazie al metodo di la-
voro riposto nel Piano Sociale Partecipato, si sono delineati
alcuni ambiti di miglioramento: la sicurezza alimentare, il col-
laudo civico delle strutture di vendita (sul format del Su-
permercato dell’accoglienza, sperimentato per la prima
volta a Bagno di Gavorrano) e la formazione dei nuovi as-
sunti, basata su percorsi di formazione sulla socialità coo-
perativa. 
Molto attivo è stato l’impegno sulle aree di intervento indi-
viduate dal Consiglio per l’anno precedente, cioè la sele-
zione del personale, la finanza aziendale  e la sicurezza sul
lavoro. Nel corso del 2006 le tre nuove Commissioni inter-
ne  hanno lavorato per elaborare proposte che elevassero
e innovassero il grado di Responsabilità sociale in questi tre
ambiti. Nella commissione sulla Finanza aziendale e per ciò
che riguarda nello specifico la raccolta del Prestito dai so-
ci, le proposte più interessanti si sono concentrate sulle pro-
cedure e sulla  formazione degli addetti del Prestito socia-
le con l’obiettivo di elevare diffusamente  il grado di trasparenza
nei confronti dei soci prestatori e di accesso alle informa-
zioni. Per ciò che riguarda invece gli impieghi finanziari un
primo segnale di attenzione verso un buon impiego delle ri-
sorse è stato l’avvio di una sinergia con  realtà significati-
ve che operano in campo etico-finanziario: Banca Etica ed
Etimos. 
La Commissione interna che ha affrontato i temi della  Se-
lezione del personale ha fortemente sollecitato l’imple-
mentazione  delle pratiche di inclusione sociale e di avan-
zamento attorno ai diritti alla piena cittadinanza.
Chi ha lavorato sui temi della Sicurezza sul luogo di lavoro
fra le molte proposte ha posto l’accento su due temi prin-
cipali nell’ottica di  garantire più qualificati standard di RSI:
agendo sugli strumenti di gestione della legge 626/94 e im-
plementando le politiche di Pari Opportunità. 
Nella ricerca di un continuo miglioramento, anche l’intrec-
cio tra Programma di Responsabilità Sociale d’impresa e la

rendicontazione sociale ha visto consolidare nel 2006 i
processi necessari (come l’implementazione del modello GBS
con il Piano Sociale Partecipato), facendo forza opportunamente
sui principi della trasparenza e della partecipazione con l’in-
serimento nel Bilancio sociale di un capitolo specifica-
mente dedicato agli stakeholder.
Per un maggiore approfondimento di queste tematiche di
intervento aziendale, rimandiamo alla lettura del Bilancio So-
ciale Consuntivo.

La partecipazione. Nella vita della cooperativa l’elemento
di maggiore distintività è rappresentato dalla  partecipazione
attiva dei soci a momenti e fasi che ne costituiscono l’essenza
ed è regolata nelle forme e nei contenuti dallo Statuto so-
ciale e dal regolamento delle Sezioni soci.
Nei mesi di febbraio e marzo 2006 si sono tenute 29 assemblee
autonome delle Sezioni soci, con una partecipazione com-
plessiva di 6.913 soci, nelle quali sono stati discussi il bilancio
preventivo 2006, la strategia sociale, le politiche di Coop a
difesa del potere d'acquisto e la qualità e sicurezza dei Pro-
dotti a Marchio Coop.
Le assemblee, preziose per il funzionamento aziendale, rap-
presentano importanti momenti di confronto e ascolto sul-
le prospettive della Cooperativa, ma soprattutto uno strumento
di controllo ed indirizzo sulle sue attività. 
Nel mese di giugno si sono svolte le 29 assemblee separate
delle Sezioni soci, per un numero complessivo di parte-
cipanti pari a 7.019 soci. Nelle Assemblee Separate so-
no stati discussi e approvati il bilancio chiuso al 31 dicembre
2005, la nomina del Consiglio di Amministrazione per il trien-
nio 2006-2009, la determinazione delle condizioni eco-
nomiche applicate agli Amministratori ed ai Sindaci, il Re-
golamento Cariche Sociali, il Regolamento Sezioni soci.
Nel 2006 si è avviato un importante dibattito  riguardan-
te le modifiche al Regolamento delle cariche sociali e al
regolamento delle Sezioni Soci, che ha visto coinvolti i di-
versi organi di rappresentanza della Cooperativa, dal
Consiglio di amministrazione, ai Comitati Direttivi, alla di-
rezione della cooperativa stessa, L’obiettivo principale del-
le modifiche è stato quello di rendere più aperta e partecipata
la vita della cooperativa; a questo proposito la più signi-
ficativa modifica apportata al Regolamento delle Sezio-
ni Soci ha riguardato l’introduzione della possibilità di “au-
tocandidatura” per tutti i soci che volessero entrare a far
parte del Comitato Direttivo.
Oltre alle assemblee previste dallo statuto, nel 2006 si so-
no organizzati altri momenti di relazione con i soci; i 39 in-
contri organizzati e chiamati  “SociInsieme” hanno per-
messo ad oltre 800 soci di confrontarsi sulle politiche sociali
e sulle problematicità dei negozi. È stata un’esperienza che
ha permesso di portate la voce della Cooperativa in molti
territori,  anche piccoli, che, prima della fusione, erano ge-
stiti da Coop Tevere e Coop Ribolla.

La Consulta delle Presidenze delle Sezioni soci si è riu-
nita 6 volte per trattare i seguenti argomenti: bilancio pre-
ventivo e bilancio consuntivo, Educazione al Consumo
Consapevole (progetto nazionale e declinazione territo-
riale), progetto qualità e servizi ai soci,  Regolamenti,  Cam-
pagne Nazionali, linee guida per la programmazione del-
le attività sociali 2006, impegno di Unicoop Tirreno in iniziative
e progetti di solidarietà nazionale e internazionale. 

La Consulta delle Sezioni soci  si è riunita 2 volte; sono sta-
te discusse le linee guida e le azioni di politica commerciale
e le modifiche ai Regolamenti Sezioni soci e Cariche Sociali.

Nell’autunno del 2006 si sono riunite per la prima volta,  le
Consulte di Area; (5 incontri sui vari territori) un organismo
introdotto dalle modifiche apportate al Regolamento delle
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Sez. Soci, al quale partecipano i massimi rappresentanti de-
gli organismi elettivi della Cooperativa, Consiglieri di Am-
ministrazione, Presidenti e Vice-Presidenti delle Sez. Soci.
I principali obiettivi che con questo organismo si vogliono
raggiungere possono così essere riassunti: agevolare e so-
stenere la realizzazione sul territorio delle Politiche  socia-
li e delle strategie della Cooperativa, promuovere una visione
d’insieme degli organi elettivi su “nodi strategici” presenti
nella specificità di quel territorio,sviluppare un punto di in-
contro e di “pensiero” nuovo sui temi strategici da parte dei
Presidenti, che vivono le comunità e sono promotori delle
liste per il C.d.A., e dei Consiglieri, che vivono l’impresa e
sono promossi dalle comunità attraverso le Sezioni soci.

Importanti momenti  di partecipazione e dialogo con i so-
ci, sono stati anche gli incontri denominati di “integrazione
commerciale/sociale” che si sono svolti nella prima par-
te dell’anno (n.5 incontri, nei vari territori). A  questi incontri
hanno partecipato i rappresentanti delle Sez. Soci e i re-
sponsabili dei punti vendita della Cooperativa. Agli incontri,
presieduti direttamente da presidenza e direzione com-
merciale, sono state dibattute tematiche riguardanti le po-
litiche commerciali e dei servizi offerti nei punti vendita,
oltre che il rapporto di collaborazione tra i rappresentanti
delle Sez. Soci e i dipendenti dei negozi. 

Le attività delle Sezioni soci. I Comitati direttivi delle Se-
zioni soci hanno tenuto oltre 350 riunioni ed hanno otte-
nuto i seguenti risultati: quello di stilare le rose di candi-
dati al Consiglio di amministrazione, ognuna espressio-
ne della Sezione soci di appartenenza,  consegnati alla
Commissione Elettorale. Il 6 aprile 2006 la Commissione
Elettorale (composta da delegati delle Sezioni soci) ha ter-
minato i lavori ed ha deliberato la lista di candidati al Con-
siglio di Amministrazione che è andata in votazione nel-
le Assemblee Separate e nell’Assemblea Generale dei De-
legati del 26 giugno 2006. Attraverso questi atti si è rin-
novato l’impegno di ampliamento democratico e di tra-
sparenza teso a valorizzare il ruolo dei soci, consolidan-
do e potenziando il criterio della rappresentanza.
Oltre a questo i Comitati Direttivi, nelle loro riunioni, hanno
esaminato e discusso le principali politiche e attività  della
Cooperativa e programmato  iniziative sociali, educative, ri-
creative, culturali e di servizio da intraprendere nei diversi
territori. 
Circa 300 sono state le  iniziative organizzate dal volonta-
riato dei soci attivi; esse  hanno avuto una larga risonanza
sulla stampa locale e una larga partecipazione, qualifi-
cando e fortificando la presenza della Cooperativa sul ter-
ritorio, dando la possibilità a migliaia di soci e consumato-
ri di conoscere più da vicino il mondo della Cooperazione.
I  principali filoni di attività sui quali i componenti dei Co-
mitati Soci si sono impegnati hanno riguardato i seguenti
temi; l’ambiente: sono stati  organizzati convegni e dibattiti,
presidi a punto vendita in occasione della campagna na-
zionale “Eco-logico”,  passeggiate ecologiche, stand e la-
boratori. Alcune sezioni soci hanno inoltre proposto laboratori
per ragazzi sui temi del riciclo, la Cooperativa ha parte-
cipato all’iniziativa promossa dal comune di Rosignano
e dall’Agenzia Energetica (EALP) “Energeticamente”,
mostra-convegno in cui è stato allestito uno stand  Coop
per far conoscere l‘impegno etico dell’azienda sul fron-
te del risparmio energetico.

La solidarietà: sono state realizzate numerose iniziative (
convegni -eventi sportivi – spettacoli teatrali – cene – dibattiti
– presidi nei negozi) per sensibilizzare le comunità territo-
riali alla raccolta di fondi da destinare a progetti internazionali
o locali a sostegno dei più bisognosi. 
Ampia partecipazione (oltre 450 presenti) ha avuto il

convengo organizzato a Napoli sul tema della solidarietà;
un’iniziativa  che ha  contribuito  a rafforzare i legami con
il territorio, attivando rete di relazioni con le scuole, con
le famiglie, con i singoli individui, con le istituzioni. L’obiettivo
del convegno è stato quello di raccontare progetti ed e-
sperienze che fanno emergere concretamente come la
solidarietà sia un fattore costitutivo della nostra missione.
Con la legge n. 155 del 2003, detta "del buon samarita-
no", è stata introdotta in Italia una nuova disciplina per la
distribuzione, a fini di solidarietà sociale, di tutti quei
prodotti classificati per varie ragioni come invendibili,
ma ancora buoni per il consumo. Il progetto, denomina-
to “Buon Fine” avviato da Unicoop Tirreno nel 2004, du-
rante il 2006 si è esteso a 35 supermercati e 6 iper, 35 so-
no le associazioni ONLUS che hanno collaborato, oltre 7.000
le persone assistite attraverso varie strutture (mense dei
poveri, case di riposo ecc.).
Grande l'impegno della Cooperativa e dei comitati soci
nell'organizzare iniziative e eventi finalizzati alla raccol-
ta fondi da destinare ai numerosi progetti di solidarietà lo-
cale e internazionale inseriti anche nel catalogo raccol-
ta punti “più valore al socio coop”. Tra questi segnaliamo
l’impegno per il Progetto Matteo e più in generale all'im-
pegno Coop in Burkina Faso: attraverso i punti donati dai
nostri soci nel catalogo Fidelity, Coop ha devoluto euro
74.416 per la costruzione di una sala parto e di una foresteria
attigue a Casa Matteo.
Alcuni soci della cooperativa hanno fatto parte della dele-
gazione del viaggio in Burkina Faso ed hanno avuto la
possibilità di fare un'esperienza umana di grande valore, che
cercheranno di testimoniare nelle iniziative di solidarietà. 
Al termine del 2006, grazie al progetto “Cuore di Coop” ol-
tre 30.000 soci hanno donato punti fidelity per le adozioni
a distanza a sostegno di 730 bambini del terzo mondo.
Sempre grazie ad iniziative dei Comitati Soci e alla donazione
di punti si sono raccolti fondi destinati nei seguenti terri-
tori: Mozambico, dove viene sostenuto un progetto realizzato
da ARCI e Croce Rossa Mozambicana, finalizzato al so-
stegno di due centri di assistenza per bambini di strada
nelle località di “Boa Esperanca a Mupato e di Tinotenda
a Biera; Guatemala, dove, grazie a un gruppo di parteners
promotori sostenuto da scuole e associazioni di Amelia,
Narni e Terni, si sostiene un progetto per la costruzione di
una scuola media nel villaggio di “Salquin  Grande”; Sri Lanka,
dove la raccolta di fondi è finalizzata a sostenere la rico-
struzione e favorire la ripresa economica, in uno dei pae-
si più devastati dalla catastrofe naturale che si è abbattuta
nel dicembre del 2004 nel sud est asiatico.

Tra le iniziative di solidarietà locale possiamo menzionare
il sostegno della cooperativa e dei soci della città di Roma
al progetto “Un computer per amico”. Il progetto, nato dal-
la collaborazione fra l’assessorato alla famiglia e all’infan-
zia del Comune di Roma e l’associazione  “I bambini per i
bambini”, si pone l’obiettivo di dotare i letti dei reparti ospedalieri
dove i bambini sono costretti a lunghe degenze e in isola-
mento, di postazioni multimediali che consentano di mettere
in contatto i piccoli pazienti con i familiari, gli amici, la
scuola, diminuendo, per quanto possibile, il loro stato di i-
solamento.
La raccolta di fondi, organizzata durante i festeggiamenti
della “Notte Bianca” di Roma, dai comitati soci della città ha
permesso di destinare al progetto 7.000 euro, che si sono
sommati ai 50.000 euro donati direttamente dalla cooperativa.   

Il consumerismo: il 2006 è iniziato con un forte impegno
di tutto il movimento cooperativo nazionale per la diffusio-
ne della campagna di raccolta firme per promuovere una
proposta di legge di iniziativa popolare finalizzata alla li-
beralizzazione della vendita di farmaci da banco. Unicoop
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Tirreno si è fatta promotrice di una capillare azione di infor-
mazione e di invito ai consumatori a firmare, coinvolgendo
così  attivamente migliaia di soci: in circa due mesi sono sta-
te raccolte oltre 11.000 firme autenticate  alle quali si sono
affiancate in appoggio al progetto di legge,  circa 60.000
cartoline di petizione.

L’educazione alla sicurezza alimentare e alla qualità. La
programmazione delle attività sociali del 2006 si è concretizzata
in progetti che hanno  soprattutto riguardato il tema della pro-
mozione di una alimentazione sana e sicura. A tale propo-
sito vale la pena segnalare il convegno “Educazione alimentare
qualità e sicurezza nel sistema della ristorazione scolasti-
ca” promosso dall’Assessorato alle Politiche educative del
comune di Livorno, in collaborazione con l’ASL e con Uni-
coop Tirreno; in questa occasione si è presentata come  at-
tento interlocutore capace di dare contributi sia sul fronte
delle proposte educative che su quello della qualità dei pro-
dotti a marchio.  
Numerose sono state le iniziative di promozione alla corretta
informazione, dedicate ai soci e ai consumatori, aventi per
tema la lettura delle etichette, la corretta conservazione  de-
gli alimenti in ambiente domestico, l’approfondimento del-
le filiere di carni, del pesce e dell’ortofrutta organizzate nei
punti di vendita della Cooperativa e, nel Lazio, nelle Biblioteche.
Significativi per la riuscita di queste iniziative sono stati
determinanti  i rapporti con le Università del tempo libero e
con i con i Centri territoriali permanenti per la formazione de-
gli adulti. 
In questo filone di attività rientrano anche le visite ai  forni-
tori, importanti occasioni di informazione e di conoscenza
dell’attento lavoro di selezione e di scelta dei fornitori locali
a  garanzia della qualità dei prodotti in vendita.

Di particolare importanza è il servizio offerto ai Soci di alcuni
territori della Toscana nato a seguito dell’accordo tra Regione
Toscana, ASL 6 e Unicoop Tirreno, grazie al quale è pos-
sibile prevedere l’utilizzo dei buoni per l’acquisto dei pro-
dotti senza glutine, rilasciati dal servizio sanitario alle per-
sone affette da celiachia, presso i punti di vendita Coop, of-
frendo in tal modo un servizio di forte impatto sociale.

La cultura: diverse le manifestazioni e gli eventi, negli
spazi degli ipermercati o in biblioteche,  in cui sono stati pre-
sentati libri di particolare interesse storico sociale (storia del-
la cooperativa, pubblicazioni di interesse locale) e sull’e-
ducazione alimentare. 

Nel 2006 è partita la campagna di individuazione dei “So-
ci portavalori”, soci non eletti che si sono resi “protago-
nisti” di una serie di proposte e presidi nei punti di ven-
dita, a testimonianza della distintività della nostra attività
caratteristica e in particolare dei “mondi dei prodotti a mar-
chio Coop”, sintesi della nostra missione in termini di con-
venienza, qualità, sicurezza alimentare, eticità e rispetto
dell’ambiente.

Un particolare rilievo hanno avuto nel 2006 due progetti pro-
mossi dalla Cooperativa sul tema del sostegno alle categorie
sociali più deboli.
Il progetto denominato “Basta un Gesto”: bando di sele-
zione pubblico per destinare il valore economico dei
punti che alla chiusura del catalogo a premi 2003/2004
non sono stati utilizzati dai soci per il ritiro di premi.
350.000 euro sono stati messi a disposizione da parte del-
la Cooperativa ad associazioni e cooperative sociali che
presentassero un progetto a favore dei diversamente a-
bili, ambito di intervento scelto da 15.000 soci che han-
no partecipato votando nei punti vendita Unicoop Tirre-
no toscani, laziali e campani, 

Delle quattro proposte presentate ha prevalso l'area de-
dicata al sostegno delle persone diversamente abili (vo-
tata da 5.993 soci) - seguita dall'area aiuti agli anziani (4560
voti), disagio giovanile (3.079 voti) e integrazione immi-
grati (1.207voti. 
Il  bando pubblico ha avuto come risposta la presentazione
di 58 progetti, che una apposita commissione ha provveduto
a selezionare. I 3 progetti scelti sono stati: quello della Coo-
perativa sociale “L’uomo e il legno“ di Napoli che prevede
percorsi di orientamento e formazione per l’inserimento
al lavoro di soggetti disabili; quello presentato da “Comunità
Capodarco” di Roma per la realizzazione di un laboratorio
di produzione di pasta fresca nel quale far lavorare sog-
getti disabili; quello della associazione “la Provvidenza”
di Piombino (LI) che prevede il trasferimento in una ca-
sa di accoglienza di soggetti in condizioni di disabilità, so-
li o di famiglie non in grado di occuparsi di loro
Il progetto teso a valorizzare l’esperienza  di volontaria-
to di impresa, alla quale hanno aderito oltre 50 dipendenti
di diversi negozi della cooperativa che si sono impegnati
in iniziative di solidarietà locale di vario tipo sul proprio ter-
ritorio. 3 sono stati i territori coinvolti in questa che è sta-
ta la prima sperimentazione organizzata; Roma dove il grup-
po di dipendenti ha svolto attività di laboratori teatrali e crea-
to uno spettacolo che coinvolto bambini, ragazzi  e an-
ziani; Livorno in cui si è lavorato su azioni di sensibilizzazione
sul tema dell’affido familiare; Avellino dove si sono realizzate
iniziative di socializzazione per i minori a rischio.

L'approvato dai soci. I prodotti Coop, oltre che sicuri e ga-
rantiti, devono anche essere buoni. È per questo motivo che
vengono realizzati dei test a cui partecipano esclusiva-
mente soci-consumatori per valutarne il gradimento.
Solo se vengono superati gli standard il prodotto ottiene il
riconoscimento di “Approvato dai soci”, diversamente,
proprio facendo tesoro dei "difetti" riscontrati, i prodotti
vengono migliorati e sottoposti nuovamente al giudizio si-
no alla loro approvazione.
Nel 2006 sono stati oltre 2.600 i soci che hanno provato e
giudicato i 26 prodotti a marchio Coop oggetto dei test or-
ganizzati da Unicoop Tirreno per conto di Coop Italia.

Il progetto "Voce ai Soci". Lo scopo del progetto è far co-
noscere più a fondo ai soci consumatori il prodotto a mar-
chio Coop e nel contempo potenziarne il monitoraggio. Le
osservazioni e i suggerimenti raccolti nel punto di vendi-
ta; queste informazioni sono preziosissime per chi deve con-
trollare e soprattutto progettare il prodotto a marchio. 

L’educazione al consumo consapevole. Nell’anno sco-
lastico 2005-2006 le sezioni soci di Unicoop Tirreno hanno
promosso nei territori della Cooperativa l’adesione al Pro-
getto di Educazione al Consumo Consapevole di 643 clas-
si, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo
grado, coinvolgendo circa 12.500 tra bambini e ragazzi e
circa 600 insegnanti.
Le animazioni, percorsi strutturati in un incontro in classe e
in uno al supermercato e condotti da operatori appositamente
formati, adottano una metodologia ludica e partecipativa che
stimola bambini e ragazzi a porsi riflessioni critiche sui
quotidiani oggetti di consumo. Il percorso permette ai ragazzi
di valutare criticamente le proprie scelte  di acquisto, di con-
sapevolezza, di responsabilità e  autonomia di fronte al se-
ducente e complesso mondo dei consumi.
Attraverso giochi di ruolo, spese “simulate”, manipolazio-
ni di materiali e attività creative, i bambini e i ragazzi che con-
dividono le esperienze di educazione al consumo consa-
pevole, si confrontano tra di loro e con gli adulti su temi le-
gati all’alimentazione, all’ambiente, alla solidarietà e all’in-
tercultura, ai diversi linguaggi comunicativi. 
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Il 2006 ha visto la partecipazione di 21 classi di 18 scuole
secondarie di secondo grado delle città in cui è presente
la cooperativa, al concorso “L’inventore dei sogni”, progettato
in occasione del 60° anniversario di Unicoop Tirreno. 
Si è trattato di un percorso articolato e ricco di stimoli per i
ragazzi che hanno conosciuto la forma organizzativa di coo-
perativa per la quale “quel che è buono per la società è buo-
no per l’individuo”. I vincitori del concorso hanno potuto vi-
sitare le piccole cooperative del sud del mondo per lo svi-
luppo delle quali il sistema Coop si sta impegnando mediante
le forme di commercio equo e solidale. 

Nel corso dell’anno scolastico 2005-2006 si sono registra-
te maggiori occasioni di contatto con i giovani  delle scuo-
le secondarie di secondo grado in particolare .
Oltre al su citato concorso, molti giovani sono stati coinvolti
dalle sezioni soci in Progetti di educazione al consumo stret-
tamente correlati a situazioni contingenti, espressione di bi-
sogni del territorio. Un esempio è stata la proposta alle scuo-
le secondarie di secondo grado della Versila di percorsi di
riflessione sul rapporto dei giovani con l’alcool (animazio-
ne a “Tutta Birra” nel contesto del Carnevale di Viareggio).
La proposta, trasformata in un concorso creativo a premi “Non
la bevo”, è uscita anche fuori dal contesto scolastico per in-
contrare centinaia di giovani sollecitati a riflettere sull’importanza
di essere padroni di loro stessi anche in situazione di di-
vertimento e di “sballo”. 
Si è lavorato anche, in collaborazione con le ASL locali, a
percorsi di sensibilizzazione al consumo di frutta e verdu-
ra di stagione come alternativa alle merende sofisticate e
poco salutari in voga tra gli adolescenti, registrando una sen-
sibile variazione nelle scelte alimentari dei giovani a cui è
stata proposta l’attività, rilevata anche dai questionari som-
ministrati dalle ASL.
Una significativa sperimentazione, promossa da ANCC, nel
settembre 2006 presso il Liceo Classico Plauto di Roma, ha
coinvolto circa 250 ragazzi, genitori e insegnanti che, in col-
laborazione con Unicoop Tirreno, hanno avviato fase di ri-
levazione di dati, mediante un questionario elaborato dal-
la facoltà di farmacologia dell’Università di Messina, sulla
conoscenza e sull’uso di farmaci tra gli adolescenti.

Insieme alle altre otto grandi cooperative, Unicoop Tirreno
partecipa al gruppo rete nazionale di educazione al consumo
consapevole per realizzare strumenti che caratterizzino in
maniera distintiva le attività di Educazione al consumo
consapevole in tutto il territorio nazionale.
Tra i progetti nazionali già condivisi  nel seminario tenuto a
Lucca nel 2005, è stato realizzato nell’anno scolastico
2005-2006 il “Progetto ascolto” che ha coinvolto un campione
significativo di insegnanti e di animatori.
Il questionario, elaborato dall’Istituto IARD Franco Brambilla
di Milano, ci ha restituito importanti dati di ritorno sul gradimento,
l’efficacia, la coerenza e l’aderenza delle proposte di edu-
cazione al consumo consapevole rispetto alle programmazioni
scolastiche e ai piani di offerta formativa. 
Nel corso del 2006 il gruppo rete, e dunque Unicoop Tirreno,
hanno lavorato ad altri progetti (nuova guida delle anima-
zioni, guida pratica per i dipendenti, kit e strumenti educativi
di supporto alle attività) che vedranno l’avvio operativo per
l’anno scolastico 2006-2007. Intanto gli insegnanti ascoltati
hanno promosso le attività di educazione al consumo con-
sapevole a pieni voti.

I servizi ai soci. Il 2006 è stato per la cooperativa l’anno
di estensione di importanti servizi per i soci che hanno raffor-
zato l’impegno per una relazione di fiducia verso i soci.
In sintesi, possiamo evidenziare quattro significativi filo-
ni di intervento: solidarietà, innovazione, cultura, rispar-
mio.

Solidarietà. L’anno 2006 ha visto l’attivazione del progetto
“Ausilio per la Spesa” nelle due città di Rosignano e Fol-
lonica, in collaborazione con le amministrazioni locali, i ser-
vizi socio-sanitari dei relativi comuni e le associazioni di
volontariato che hanno aderito al progetto (Società di Pub-
blica Assistenza e Mutuo Soccorso a Rosignano Solvay
e Auser Filo d’Argento/Gruppo Volontariato Follonichese
nella cittadina del Golfo). 
“Ausilio” è un progetto, promosso dai Comitati Soci, che
prevede la consegna gratuita a domicilio della spesa a
persone in difficoltà; è realizzato grazie alla collaborazione
di un numero crescente dei soci Coop e di volontari che
hanno scelto di dedicare un impegno minimo di 2 ore la
settimana a questo progetto. “Ausilio per la Spesa” con-
sente di offrire ai molti anziani che hanno difficoltà a fa-
re la spesa da soli un prezioso sostegno pratico nella or-
ganizzazione della propria vita quotidiana, e anche un im-
portante canale di comunicazione, per spezzare l'isola-
mento e la solitudine. Insieme alla spesa i volontari por-
tano compagnia e consigli sulla corretta alimentazione.
Allo scopo vengono periodicamente organizzati da Uni-
coop Tirreno corsi preparatori per i volontari sui temi: a-
limentazione per la terza età, risvolti psicologici del sostegno
alle persone con difficoltà e relazione con l’anziano.
Innovazione.  È stato esteso in altri quattro punti vendita
della rete di vendita Unicoop Tirreno e anche presso il chio-
sco del centro Commerciale Fonti del Corallo di Livorno
(al quale abbiamo dato la nostra consulenza progettua-
le) il servizio SI.COOP: l’internet Point che offre ai soci a
prezzi convenienti l’opportunità di navigare o di controllare
le e-mail in tutta comodità, mentre vengono a fare la spe-
sa. Si.Coop mette a disposizione: accesso a Internet con
sistema a carta magnetica, Skype, scanner, stampa digitale,
download di foto digitali e masterizzazione di CD rom.
Nei supermercati di Livorno Via Settembrini e di Roma Lau-
rentino è stato inserito “Habilio”, un sistema integrato
che grazie a speciali accorgimenti consente l'accesso al
computer a tutte le categorie di persone: non vedenti, i-
povedenti, anziani, persone con scarsa esperienza infor-
matica o con problemi motori. La postazione “Habilio” è
equipaggiata con una tastiera speciale e un mouse facile
da impugnare, un ingranditore di schermo e un pro-
gramma (Jaws) che permette il comando vocale del
computer. Il tutto su un tavolo motorizzato per avvicinar-
si e allontanarsi dal computer premendo due grossi pul-
santi sul bordo. Il servizio ha sviluppato nel corso del 2006
un fatturato di oltre 32.000 Euro per un totale di 2702 nuo-
vi utenti e oltre 10.400 ricariche.
Significativo il successo - nel 2006 - delle postazioni
Box Office che hanno offerto ai soci e consumatori la pos-
sibilità di acquistare biglietti per spettacoli ed eventi.
Nel 2006 il servizio è stato attivato in 6 punti vendita ed
ha sviluppato un fatturato totale di 144.680 Euro con
6.159 biglietti venduti.
Cultura.  Il 2006 è stato l’anno del restyling del progetto
di bookcrossing (scambio di libri) di Unicoop Tirreno. È
stato realizzato il nuovo sito www.librirandagi.coop.it che
ha ospitato, a partire dal 15 novembre, il concorso dedicato
all’anno europeo delle pari opportunità per tutti. Il Concorso,
dedicato alle bambine e ai bambini dai 6 agli 11 anni, sot-
to il nome di “Pari o dispari. Racconta perché siamo tut-
ti uguali  tutti diversi”, ha avuto l’adesione di circa 250 gio-
vani scrittori in gara parlando di uguaglianza e diversità.
Il concorso è stato presentato alla Città dei Bambini di Su-
vereto, nel corso di una manifestazione che ha visto la par-
tecipazione dell’Unicef.
Il progetto dei libri randagi è stato esteso nel 2006 in 14
punti vendita grazie all’impegno dei numerosi comitati so-
ci che hanno dimostrato simpatia e apprezzamento per
questo progetto.
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Il 2006 ha visto crescere l’interesse e la partecipazione
dei soci al progetto Turismo di Unicoop Tirreno che ha rea-
lizzato nel corso dell’anno due cataloghi di viaggi per fa-
miglie e singoli proposti da una rete di circa 30 agenzie
viaggio convenzionate e la proposta del secondo cata-
logo “Mondovivo, viaggi per turisti responsabili” con la pro-
posta di 12 destinazioni selezionate per le quali le agenzie
hanno lavorato in regime di no-profit.
La decisione di organizzare viaggi nasce dalle richieste
dei soci, molti dei quali alla ricerca di servizi turistici di qua-
lità. Per soddisfare questa esigenza abbiamo cercato di
proporre un modo diverso di fare turismo, ispirato ai no-
stri valori fondamentali, qualità, convenienza, eticità.
Questi sono i valori alla base della filosofia Coop che man-
teniamo come punti di riferimento anche nella progetta-
zione turistica. Mondovivo cerca di aprire un dialogo
con i consumatori finalizzato alla messa in pratica di
comportamenti responsabili nel turismo di tutti i giorni. Mon-
dovivo non si limita all’offerta di viaggi. Fin dall’inizio, o-
gni viaggio viene monitorato da una commissione Turismo
composta da 10 soci. Dietro a ogni proposta ci sono pro-
getti di sviluppo sostenibile ideati insieme agli attori sui
territori delle destinazioni.   
Le iniziative turistiche di Mondovivo privilegiano tour operator
e strutture ricettive che rispettano i principi del turismo so-
stenibile, inteso come forma particolare di turismo basato
sui criteri di sostenibilità ecologica nel lungo periodo, con-
venienza economica, equità ed eticità sociale nei ri-
guardi delle comunità locali che ospitano. 
Mondovivo si pone gli obiettivi di valorizzare i territori scel-
ti come meta, promuovere comportamenti responsabili del
viaggiatore turista, promuovere la conoscenza del turismo
responsabile e di tutte le tematiche inerenti la sostenibi-
lità e l’eticità dei viaggi e promuovere e organizzare cor-
si di qualificazione professionale per operatori turistici con
particolare riferimento alle peculiarità del turismo re-
sponsabile e sostenibile.
Risparmio. Unicoop Tirreno ha promosso anche nel 2006
progetti di servizio per i soci per agevolare il risparmio nell’u-
tilizzo e frequentazione di strutture esterne, quali: musei,
mostre, stabilimenti termali, parchi, teatri, eventi. Tutte le
opportunità di sconto sono state pubblicate nel comodo
strumento “Mi Manda Coop” che per il 2006 ha presen-
tato ai soci oltre 30 proposte per convenzioni di risparmio
e agevolazione per i soci su tutti i territori dove la cooperativa
è presente. Si è data particolare attenzione alle strutture
di rilievo culturale, museale, di benessere e divertimen-
to, con uno sguardo attento all'ambiente e soprattutto al-
la valorizzazione delle realtà locali di qualità, dai musei di
Massa Marittima alle Terme di Salsomaggiore, dai teatri
di Roma e a parchi naturalistici come il Bioparco di Ro-
ma e il centro europeo delle tartarughe di Massa Marit-
tima.
Importanti accordi di collaborazione sono stati siglati
con la Fondazione del Teatro Goldoni, la Fondazione
Festival Pucciniano, la Fondazione Carnevale di Viareg-
gio che hanno permesso di valorizzare produzioni di
qualità con occasioni di risparmio per i soci.
Nel 2006 è stata riorganizzata la palestra Coop di Piom-
bino che ha promosso nell’anno corsi di ginnastica per a-
dulti e bambini, anziani e giovani, yoga e danza latino-a-
mericana, aikido e aerobica.
In generale si è rafforzata la proposta di attività di formazione
per adulti, con la realizzazione di molti corsi per i soci Coop
(lingue, informatica, ginnastica, ricamo, pallavolo, teatro,
ballo) con l'obiettivo di creare occasioni di formazione ma
anche di intrattenimento e socialità tre le persone. 
È iniziata nel 2006 la collaborazione di Unicoop Tirreno
con Slow Food per la promozione dei gusti, dei sapori e
delle produzioni locali di qualità. Sono stati estesi sui ter-

ritori i corsi "Master of Food" : i primi a partire sono stati
Follonica e Livorno, in collaborazione con la Condotta Slow
Food Monteregio (Massa Marittima) e di Livorno e poi Ce-
cina, in collaborazione con la Condotta Costa degli Etruschi. 
L’obiettivo è educare i consumatori e i soci Coop al gu-
sto e al piacere del gusto partendo dalle produzioni ita-
liane di qualità, dai contesti geografici, dalla conoscen-
za delle fasi di produzione.  Il Master of Food è un "pro-
getto di educazione alimentare" che ha lo scopo di ren-
dere più consapevoli i consumatori, di soddisfare la cu-
riosità nei riguardi del cibo e di promuovere atteggiamenti
di acquisto responsabili.

La comunicazione sociale ed istituzionale. Il settore a-
ziendale addetto alla comunicazione istituzionale ha con-
solidato nel 2006 la propria organizzazione conferman-
dosi un utile strumento per la realizzazione di prodotti di
comunicazione richiesti dall’Azienda.
Tra gli impegni più significativi segnaliamo l’ideazione e
la gestione del visual e del piano mezzi di una campagna
di notorieta’ della Cooperativa; la gestione di iniziative di
partnership come “Notti bianche” in collaborazione con
il Comune di Roma; il  Convegno di Napoli “Dall’impresa
cooperativa, ponti di solidarietà” sulla solidarietà inter-
nazionale. Con la nascita del nuovo progetto Sociopor-
tavalori, il settore si è impegnato sul fronte commerciale
gestendo inoltre piani di comunicazione in occasione
delle aperture dei nuovi punti vendita e  elaborando del-
le  campagne locali adattando contenuti e campagne na-
zionali. In collaborazione anche con Enti esterni come Cit-
tadinanzattiva, si sono progettati prodotti di comunicazione
specifici, quali quelli sulla sicurezza alimentare. Sono
stati realizzati, a supporto di molti dei progetti citati, an-
che prodotti multimediali quali dvd e spot pubblicitari, dif-
fusi e presentati sia all’interno che all’esterno della coo-
perativa. In risposta alle nuove esigenze della Direzione
Politiche Sociali, si È provveduto all’elaborazione della cam-
pagna “progetto dipendenti”. Creata anche una campagna
ad hoc per favorire l’adesione dei Soci nei territori di
nuovo insediamento. Si È inoltre lanciata la campagna per
le Assemblee del 2007, particolarmente importanti in
quanto coincidenti con il rinnovo dei Comitati Direttivi di
cooperativa.

È continuato con successo lo sforzo di razionalizzazione
e coordinamento promo/pubblicitario delle attività delle
sezioni soci, estese nel 2006 in nuovi territori a seguito del-
le fusioni avvenute. 
In generale si È operato un aggiornamento e ammoder-
namento del logo e dell’immagine di molte iniziative qua-
li Bibliolandia, Cineforum, Masterfood, Marchiombrello, u-
na razionalizzazione delle attività legate a convenzioni e
corsi di varia natura destinati ai soci, e si sono intrapre-
se iniziative di sponsorizzazioni culturali e sportive nei va-
ri territori.

Sul fronte della comunicazione interna, eccetto parziali mi-
glioramenti, la testata Noi Coop, destinata ai dipenden-
ti, È stata confermata nella forma e nei contenuti in vista
di un radicale restyling da attuarsi nel 2007.
Si è realizzata l’Agenda Unicoop Tirreno 2006 ed è sta-
ta dedicata maggiore cura al progetto intercanale “Bacheche
Aziendali”, per promuoverne l’utilizzo da parte dei vari set-
tori, nella ricerca di razionalizzazione ed efficacia delle fon-
ti di comunicazione interna; si è conclusa con interesse
la prima fase del “Progetto dipendenti”, coordinato dal-
la Direzione Politiche sociali. In merito agli strumenti mul-
timediali di comunicazione interna, si È confermata la col-
laborazione con l’area comunicazione multimediale, per
la gestione delle parti di specifica competenza nella In-
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tranet Aziendale. Completato il progetto di restyling del
mensile SDR Notizie per i soci prestatori, rinominato Pre-
stito Sociale Notizie a seguito della nuova denominazio-
ne del Settore. 

“Coopnews”. È proseguita l’esperienza di “Coopnews”,
la striscia Tv prodotta dalla Cooperativa e messa in on-
da nelle principali emittenze locali delle quattro regioni in-
teressate dalla presenza della Cooperativa. Oltre alla
forma grafica è cambiata anche la struttura della striscia
informativa che, oltre alla presenza confermata del comico
Paolo Migone, ha visto la nascita di una nuova rubrica di
cucina e uno spazio dedicato al prodotto a marchio
Coop presentato, come nella passata edizione, dagli
stessi product manager di Coop Italia. 

“Nuovo Consumo”. Nel 2006 è stato avviato un progetto
di  restyling  della testata Nuovo Consumo   (distribuita gra-
tuitamente a tutti i soci) come conseguenza delle decisioni
prese dalla Commissione editoriale con l’approvazione del
nuovo piano redazionale.
Nello specifico, il giornale si è arricchito nella parte de-
dicata ai prodotti, ha iniziato la realizzazione di dossier te-
matici, ha avviato una nuova collaborazione con il professor
Del Toma, ha incrementato e spostato nelle prime pagi-
ne lo spazio dedicato agli avvenimenti della Cooperati-
va, ha sviluppato nel complesso il suo carattere consu-
merista e sociale, di informazione e al tempo stesso di ser-
vizio in linea con gli interessi dei nostri soci, molto atten-
ti e sensibili ai temi della sicurezza alimentare, della sa-
lute, della solidarietà. Inoltre è stata migliorata la qualità
grafica della rivista per rendere più leggibile il giornale e
gradevole la lettura.
Sul versante delle risposte concrete ad esigenze azien-
dali, la redazione di Nuovo Consumo ha consolidato le col-
laborazioni con la Direzione Commerciale intercanale, con
la Direzione Soci e più in generale con la Cooperativa. Que-
sto ha consentito la produzione di alcune trattazioni spe-
ciali relative ai più importanti eventi di Unicoop Tirreno e
nell’insieme un rapporto più organico e funzionale tra la
redazione e gli altri settori aziendali.
Sul versante del contenimento dei costi, nel 2006 si è svol-
ta una sperimentazione per la distribuzione nei supermercati
di Follonica e Venturina il cui esito, malgrado la colloca-
zione della rivista alle casse e un apparato di comunicazione
adeguato, non è stato soddisfacente. Sul versante delle
trattative commerciali con Poste e tipografie, si è perse-
guito come sempre il fine del miglioramento del costo u-
nitario di produzione del giornale. A questo proposito, nell’am-
bito dei lavori del gruppo nazionale sulla comunicazione,

una ricerca di una società di consulenza ha rilevato che,
fra tutti i giornali delle Cooperative, Nuovo Consumo è la
rivista dal costo a copia più basso.

Il portale www.e-coop.it. Il portale Coop ha registrato nel
2006 quasi 6.000 visite giornaliere e 180.000  mila visite
mensili con un trend in aumento rispetto al 2005, dimo-
strando ancora una volta di essere un canale di forte in-
teresse per soci e consumatori.
Nel 2006 le parti dedicate alla nostra cooperativa all’in-
terno del portale sono state costantemente le più gradi-
te e consultate, come emerge dai report mensili elaborati
a livello nazionale.
Ricco di contenuti e costante negli aggiornamenti, nel 2006
il portale ha consolidato la sua struttura articolata in:
news settimanali, notizie in evidenza, spazio dedicato a
vantaggi e servizi per i soci, consultazione on line dei vo-
lantini promozionali in corso e banner che aprono veri e
propri siti dedicati a progetti specifici tra i quali: “Libri ran-
dagi”, la guida dell’educazione al consumo consapevo-
le, le Assemblee ed altri. 
I contenuti di cooperativa si sono integrati con quelli nazionali
tra i quali segnaliamo la sezione speciale sulla vendita dei
farmaci, sulla cooperazione e il sito dedicato alle novità, al-
le caratteristiche e ai valori del prodotto a marchio.

La rete Intranet. Il 2006 può essere definito l’anno del con-
solidamento della Intranet aziendale progressivamente dif-
fusa tra i vari settori aziendali ed estesa anche al cana-
le dei piccoli supermercati.
I contenuti si sono notevolmente arricchiti grazie anche
alla collaborazione dei numerosi “redattori di funzione” che
hanno continuato ad aggiornare costantemente le infor-
mazioni di loro competenza.
In particolare nel 2006 sono stati completati ed aggiornati:
la rubrica telefonica aziendale, gli organigrammi di sede
e dei punti vendita, la rassegna stampa, la modulistica a-
ziendale, le informazioni dell’ ufficio paghe e sul contratto
aziendale, le informazioni sui punti vendita e sulle inizia-
tive sociali.
Novità assoluta la possibilità, per i dipendenti, di presentare
la domanda di trasferimento on-line tramite la Intranet.
Notevoli ampliamenti anche nella parte ad accesso riservato
tra cui segnaliamo i dati del controllo gestione per i tre ca-
nali, l’area dedicata alla logistica e l’apertura della parte
dedicata alle segnalazioni ricevute dal settore azienda-
le della customer care, che gestisce, tra le altre cose, il
servizio di filo diretto, ovvero il numero verde con cui i so-
ci possono comunicare direttamente con la cooperativa
per segnalazioni e richieste di vario genere.

Spese settore soci e consumatori (migliaia di euro)

2006 2005

RIVISTA NUOVO CONSUMO 1.341,3 748,6

COMPENSI PROFESSIONALI E SPESE DI RAPPRESENTANZA 873,5 1.329,3

STAMPATI, DEPLIANT E PUBBLICAZIONI 72,5 88,8

AMMORTAMENTI ED AFFITTI 145,0 203,1

LIBERALITÁ 131,5 209,5

COSTO DEL LAVORO 938,0 1.068,5

SPESE DI FUNZIONAMENTO 235,3 361,5

ONERI DIVERSI 41,2

TOTALE 3.737,1 4.050,5



Alla data di approvazione della proposta di Bilancio
2006 e di stesura della presente relazione, il Consiglio di
amministrazione non è a conoscenza di fatti modificati-
vi della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato
economico della Cooperativa, così come rappresentati nel
Bilancio medesimo.  

Analizzando le novità salienti intervenute nei primi mesi
del 2007 si segnala, come già ricordato, che all’inizio del
nuovo anno abbiamo effettuato, tramite cessione di ramo
d’azienda, il passaggio di 9 punti vendita, tutti di dimen-
sioni medio-piccole e quindi con un formato da negozio
di vicinato, dalla rete di vendita di Unicoop Tirreno alla con-
trollata Gestincoop: si tratta di tre negozi di Livorno (via
Anna Frank, via Mastacchi e via Toscana),  due di Gros-
seto (via Ximenes e via Rovetta), il supermercato roma-
no situato in via Bettini ed i supermercati di Vada, Tonfano
e Porto Azzurro.
È una scelta che si pone in sintonia con la strategia di grup-
po degli ultimi anni, improntata alla multicanalità, attraverso
la quale si intende rafforzare la specificità delle diverse
tipologie commerciali dei negozi del gruppo e garantire
la possibilità di rispondere con maggiore chiarezza an-
che all’evoluzione del comportamento dei consumatori ri-
spetto ai diversi format. Tutto ciò godendo dei vantaggi
determinati dall’effetto sinergico di una gestione centra-
lizzata di molte funzioni, soprattutto quelle commerciali,
logistiche e promozionali. 
Nella stessa ottica è da leggere la prevista estensione del
servizio logistico di gruppo agli ipermercati. Le grandi strut-
ture di vendita di Ipercoop Tirreno inizialmente gestiva-
no le forniture commerciali con un elevato grado di au-
tonomia, ma oggi si cerca di perseguire una modalità d’a-
zione più unitaria su vari fronti, dalla gestione di acquisti
e di assortimenti, alla logistica, all’amministrazione ed all’or-
ganizzazione complessiva. 

Sul piano delle iniziative di politica commerciale, l’obiet-
tivo di fondo della cooperativa per l’anno in corso rima-
ne ovviamente quello di cercare di rispondere al meglio
alle esigenze dei nostri soci e consumatori aiutandoli a tro-
vare maggiore convenienza nei prezzi di tutti i giorni.
È proprio questa la filosofia della nuova strategia commerciale
approvata dal Consiglio di amministrazione a fine 2006 per
il prossimo triennio, la cui applicazione diffusa è iniziata nei
primi mesi del 2007 quando, nell’ambito della politica
del “carrello della spesa”, abbiamo appunto rivisto al ribasso
il prezzo di migliaia di prodotti. 
Vogliamo con questa grande iniziativa commerciale of-
frire maggiore convenienza nella spesa quotidiana dei no-
stri soci e consumatori puntando in primo luogo su una
maggiore convenienza dei prodotti a marchio Coop che
per noi sono uno dei simboli fondamentali della nostra mis-
sione imprenditoriale e per i quali assicuriamo il massimo
del rapporto tra qualità e prezzo; ma analoghe iniziative
riguardano tantissimi altri prodotti sia di marca che non
di marca compresi molti prodotti freschi. Con alcuni for-
nitori di marca, che si sono dimostrati ampiamente disponibili
e molto interessati a questa nostra iniziativa,  abbiamo stret-
to rapporti di collaborazione specifica al fine di offrire la
massima convenienza sui prodotti del carrello. Con altri
fornitori di merci a più basso prezzo (i cosiddetti “primi prez-
zi”), abbiamo invece stretto rapporti di collaborazione ta-
li da garantire per tali prodotti livelli di convenienza similare
ai discount.  
Occorre precisare che per noi la politica di convenienza
non riguarda soltanto i prodotti di derivazione industria-
le, magari anche molto pubblicizzati e quindi anche mol-
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to costosi per il consumatore, ma riguarda anche e soprattutto
la spesa di tutti i giorni che comprende anche molte
merceologie dei freschi assolutamente fondamentali ne-
gli acquisti giornalieri come le carni, l’ortofrutta, i salumi
e latticini, arrivando fino al pane ed al latte. Proprio su que-
ste merceologie Coop sta facendo proposte di acquisto
fondamentali come il pane al prezzo di un euro al chilo-
grammo.
Siamo convinti che questa politica, davvero innovativa per
il mercato della distribuzione anche per l’ampiezza dell’of-
ferta complessiva di prodotti coinvolti, costituisca una no-
vità significativa e di grande impatto per i nostri soci e con-
sumatori. Le assemblee autonome dei soci che si sono
tenute negli scorsi mesi di febbraio e marzo sembrano confor-
tarci ampiamente in questo senso avendo riscontrato
tra i soci grande interesse e condivisione ideale su que-
sti obiettivi e su queste politiche.

La nuova strategia commerciale, oltre alla politica del car-
rello, prevede ulteriori significativi obiettivi di gestione. 
In primo luogo si conferma fondamentale per affermare la
missione di Coop il ruolo della qualità e della sicurezza a-
limentare. Ma la qualità assume anche una valenza più am-
pia, dovendo costituire anche un punto di forza di tutti i ser-
vizi da noi proposti che devono sempre puntare alla pie-
na soddisfazione dei soci e dei clienti. Occorre inoltre po-
tenziare l’efficacia e l’efficienza di tutti i nostri processi in-
terni di funzionamento. In un mercato sempre più competitivo,
infatti, il buon funzionamento a costi ridotti diventa una chia-
ve fondamentale per competere con successo.
Si conferma ovviamente il ruolo fondamentale del capi-
tale umano ed organizzativo a disposizione dell’impresa:
la presenza di un personale dipendente competente,
aggiornato e ampiamente disponibile nei confronti della
clientela, costituisce sempre di più un fattore critico di suc-
cesso per l’impresa moderna.
Altrettanto dicasi per la variabile tecnologica ed informativa,
che si conferma come un’ulteriore risorsa fondamentale
in un mercato in cui l’innovazione costituisce spesso un
vantaggio competitivo essenziale.
Sono dunque questi i capitoli di fondo della nuova stra-
tegia e la loro progressiva implementazione rappresen-
terà l’impegno principale per la Cooperativa nel 2007 e
nel biennio successivo.

Per quanto riguarda gli investimenti previsti nel 2007, ri-
guardo alla rete di Unicoop Tirreno segnaliamo innanzi-
tutto le ristrutturazioni dei supermercati di Cecina, Piom-
bino Salivoli e Soccavo. 
A Cecina il supermercato già presente è stato totalmen-
te ristrutturato nello scorso mese di marzo trasformandolo
in superstore, un nuovo formato studiato di recente da Coop
Italia e di cui tale negozio rappresenta la prima esperienza
in Italia. I soci hanno apprezzato moltissimo tale innova-
zione che vede una rivisitazione ed ammodernamento com-
pleto dei reparti di vendita e l’aggiunta di nuovi servizi co-
me la biblioteca, la nursery o la disponibilità di computer
per i diversamente abili.
Nell’ambito del canale dei piccoli supermercati, nel me-
se di febbraio scorso, abbiamo aperto sempre a Cecina
anche un nuovo punto vendita di vicinato per risponde-
re alle esigenze quotidiane della spesa di quel quartie-
re. Un negozio analogo sarà aperto prossimamente an-
che a Follonica. Sempre riguardo ai minimercati di Ge-
stincoop è prevista la sostituzione di quelli di Riotorto e
Ronciglione e la riapertura del negozio di Acquapendente,
completamente ristrutturato, che si affianca a quello nuo-
vo aperto nel 2006.
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Nel canale degli ipermercati si prevede in ottobre l’apertura
del nuovo punto vendita di Quarto, che rafforzerà ulte-
riormente la nostra presenza in Campania. Il nuovo for-
mat iper, progettato insieme a Coop Italia ed in applica-
zione a Livorno, sarà esteso quest’anno ad altri punti ven-
dita, mentre saranno estesi a tutti gli ipermercati i nuovi
Corner Salute.

Nell’ottica della centralizzazione della gestione della Te-
soreria infragruppo, all’inizio del 2007, si è iniziato a rea-
lizzare il passaggio della tesoreria di Gruppo dalla Uni-
coop Tirreno, alla società So.ge.fin, controllata dalla Tir-
reno Finanziaria ed iscritta ex art. 113 del T.U. all’Ufficio
Italiano Cambi. L’ottica strategica di centralizzazione
della gestione della tesoreria prevede la chiusura da
parte delle società del Gruppo di tutti i rapporti di conto
corrente bancario, salvo alcune eccezioni afferenti i pa-
gamenti POS. Tutti i conti correnti bancari saranno inte-
stati alla So.ge.fin, la quale in corrispondenza aprirà al-

trettanti conti correnti reciproci con le società del grup-
po. Ciò consentirà di eliminare tutti i passaggi sia a de-
bito che a credito intercompany, e di conseguenza tutti
i relativi bonifici bancari. Il Consiglio di amministrazione
della società prevede che tale passaggio sarà a regime
indicativamente ad inizio 2008.

Riguardo agli aspetti di carattere economico, Vi informiamo
che prevediamo di chiudere il 2007 con vendite lorde al
dettaglio di gruppo per oltre 1,2 miliardi di euro, così com-
posti: circa 582 milioni di euro di vendite (lordo iva) dei
supermercati gestiti direttamente dalla Cooperativa, cir-
ca 496 milioni di euro negli ipermercati di Ipercoop Tirreno
e 173 milioni nei piccoli supermercati di Gestincoop. 
Prevediamo altresì di raggiungere, a fine anno, una rac-
colta di depositi a risparmio da soci di circa 1 miliardo e
431 milioni di euro.
Il risultato di bilancio che prevediamo di conseguire è di
4,2 milioni di euro, come esposto nella tabella seguente:

Previsione di conto economico per l’esercizio 2007 (migliaia di euro)

Cifre %

TOTALE VENDITE NETTE 526.486,8 100,00%

TOTALE MARGINE DIRETTO 126.479,8 24,02%

TOTALE COSTI LOGISTICI (17.493,5) (3,32%)

ALTRI RICAVI COMMERCIALI 24.059,1 4,57%

MARGINE LORDO 133.045,4 25,27%

TOTALE COSTO DIREZIONE COMMERCIALE (117.570,9) (22,33%)

MARGINE COMMERCIALE 15.474,5 2,94%

TOTALE SPESE OPERATIVE CENTRALI (19.317,2) (3,67%)

RECUPERO COSTI DA TERZI 5.530,2 1,05%

ADDEBITO COSTI A FINANZA AZIENDALE 540,0 0,10%

MARGINE OPERATIVO 2.227,5 0,42%

RISULTATO ALTRE GESTIONI 10.856,6 2,06%

RISULTATO AL LORDO DELLE IMPOSTE 13.084,1 2,49%

I.R.E.S. (2.200,0) (0,42%)

RISULTATO NETTO DI BILANCIO 10.884,1 2,07%

RISULTATO DELLE POSTE STRAORDINARIE (6.673,9) (1,27%)

RISULTATO NETTO D’ESERCIZIO 4.210,2 0,80%

Proposte del Consiglio di amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l'u-
tile di esercizio 2006 come segue:
- una quota di euro 309.824 pari al 3% dell'utile netto, al
Fondo Mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione Coopfond SpA, ai sensi dell'art. 11 com-
ma 4 della legge n. 59 del 31 gennaio 1992;
- il rimanente, per un totale di euro 10.017.652, in appli-
cazione delle disposizioni dell'art. 26 e seguenti del no-
stro vigente Statuto Sociale, interamente a Riserva Legale
che è indivisibile tra i Soci e quindi pienamente conforme
alle disposizioni dell'art.12 della Legge 16 dicembre
1977 n. 904 e successive modificazioni.

Il Consiglio di Amministrazione
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO 2006 2005
B) Immobilizzazioni

I-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:
1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 255.826 354.235
2) COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITA’ 2.873.836 3.336.825
3) SOFTWARE 1.238.501 985.943
5) AVVIAMENTO 965.973 1.470.872
7) SPESE PLURIENNALI SU BENI DI TERZI 1.522.864 2.217.791

TOTALE 6.857.000 8.365.666
II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:
1) TERRENI E FABBRICATI 163.376.650 166.808.371
2) IMPIANTI E MACCHINARIO 31.479.472 40.062.928
4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 999.809 1.090.011
c) AUTOMEZZI 0 3.148

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI 2.512.366 75.296
TOTALE 198.368.297 208.039.754

III-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:
1) PARTECIPAZIONI IN:

a) IMPRESE CONTROLLATE 47.070.108 47.070.108
b) IMPRESE COLLEGATE 71.381.339 78.694.465
d) ALTRE IMPRESE 88.818.659 84.526.247

2) CREDITI VERSO:
a1) IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 45.000.000 0
d1) ALTRI A BREVE 1.157.540 339.588
d2) ALTRI A MEDIO LUNGO TERMINE 810.023 722.605

3) TITOLI DI STATO ED OBBLIGAZIONI:
a1) CON SCADENZA ENTRO L’ESERCIZIO 53.159.457 33.245.991
a2) CON SCADENZA OLTRE L’ ESERCIZIO 97.567.921 116.645.719

TOTALE 404.965.047 361.244.723
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 610.190.344 577.650.143
C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-RIMANENZE:
4) MERCI 17.583.230 17.745.306

TOTALE 17.583.230 17.745.306
II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 5.453.606 7.250.684
1b) VERSO CLIENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 28.736 26.047
2a) VERSO IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 36.540.098 28.324.055
3a) VERSO IMPRESE COLLEGATE A BREVE 4.446 2.744
4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 25.77.337 33.917.464 35.474.006
4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 4.929.860 7.130.436 6.269.054
5a) VERSO ALTRI A BREVE 19.359.415 31.129.704
5b) VERSO ALTRI A M/L TERMINE 981.142 1.120.406

TOTALE 103.415.343 109.596.700
III-ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON 

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
6) ALTRI TITOLI E CREDITI:

a1)  TITOLI DI STATO E OBBLIGAZIONI ED AZIONI 1.061.257.364 1.030.704.797
b1) CERDITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE 121.809.711 145.799.192
b2) IMPRESE COLLEGATE 40.138.780 22.483.058
c) ALTRI 4.247.913 23.763.126

TOTALE 1.227.453.768 1.222.750.173
IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 31.779.782 13.130.493
3) DANARO VALORI IN CASSA E ASSEGNI 20.441.508 15.389.749

TOTALE 52.221.290 28.520.242
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.400.673.631 1.378.612.421
D) RATEI E RISCONTI 9.595.479 6.767.600
TOTALE ATTIVO 2.020.459.454 1.963.030.164
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) Patrimonio netto:

I-CAPITALE SOCIALE 6.024.607 5.405.735

III-RISERVE DI RIVALUTAZIONE 51.926.355 51.926.355

IV-RISERVA LEGALE 288.722.831 281.608.543

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO 10.327.476 7.334.317

TOTALE 357.001.269 346.274.950

B) Fondi per rischi ed oneri:

2) FONDO IMPOSTE DIFFERITE 159.180 581.000

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 1.260.000 950.000

3b) FONDO ONERI CONCORSO A PREMI 3.970.841 3.423.265

3c) FONDO RISCHI DIVERSI 6.298.101 7.000.000

TOTALE 11.688.122 11.954.265

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 36.099.206 35.331.631

D) Debiti:

4a1) VERSO ISTITUTI DI CREDITO A BREVE TERMINE 80.000.000 92.000.000

4a2) VERSO ISTITUTI DI CREDITO A M/L TERMINE 18.750.000 0

4a3) VERSO ALTRI ISTITUTI  A M/L TERMINE 333.306 1.210.712

4c)  DEBITI VERSO SOCI PRESTATORI A BREVE TERMINE:

c1) PRESTITI SOCIALI 1.389.424.065 1.343.413.055

c2) INTERESSI SUL PRESTITO SOCIALE 27.231.947 24.924.720

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 13.303.850 14.882.558

9a)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 47.137.915 56.537.899

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 15.216.342 12.936.299

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 

SICUREZZA SOCIALE A BREVE 1.773.619 1.694.768

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 22.146.583 21.025.781

14b) ALTRI DEBITI A MEDIO-LUNGO TERMINE 125.432 626.859

TOTALE 1.615.443.059 1.569.252.651

E) RATEI E RISCONTI 227.798 216.667

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2.020.459.454 1.963.030.164

CONTI D’ORDINE E GARANZIA 2006 2005

FIDEJUSSIONI A TERZI:

a) A FAVORE DI CONTROLLATE 6.186.093 5.795.393

b) A FAVORE DI ALTRI 4.736.644 4.676.644

GARANZIE REALI:

a) TITOLI IN DEPOSITO ED A GARANZIA 393.831.383 411.566.785

ALTRI CONTI D’ ORDINE:

a)ALTRE  FIDEJUSSIONI 2.329.765 754.070

b) FIDEJUSSIONI DI TERZI A GARANZIA DEPOSITI DEI SOCI 430.000.000 410.000.000

c) TITOLI A GARANZIA FIDEJUSS. DEP. SOCI 477.438.754 464.238.754

d) IMPEGNI FINANZIARI 22.284.185 5.695.048

TOTALE 1.336.806.824 1.302.726.694
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2006 2005
A) Valore della produzione:
1a) RICAVI PER VENDITE AL DETTAGLIO

- Vendite al dettaglio Vs.Soci 394.217.795 385.442.786
- Vendite al dettaglio Vs.non Soci 158.770.817 169.928.601

TOTALE DELLE VENDITE AL DETTAGLIO 552.988.612 555.371.387
1b) RICAVI PER VENDITE ALL’INGROSSO 0 99.817.792
1c) RICAVI PER PRESTAZIONI ED ALTRI RICAVI 24.018.368 30.492.248
1) TOTALE RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 577.006.980 685.681.427
5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 17.907.184 13.783.565

TOTALE 594.914.164 699.464.992
B) Costi della produzione:
6) ACQUISTO MERCI 419.528.441 504.380.649
7) PER SERVIZI 52.061.300 49.741.295
8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 8.368.574 8.184.022
9) PERSONALE:

a) salari 62.432.525 65.234.078
b) oneri sociali 17.545.442 18.999.087
c) trattamento di fine rapporto 5.208.949 5.570.608
d) trattamento di quiescenza 439.218 278.883
e) altri costi 2.480.333 2.044.147

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.198.426 3.596.757
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 16.332.784 18.052.346
d) accantonamento perdite su crediti 3.754.000 0

11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MERCI 162.075 24.096.404
12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 0 3.844.381
13) ALTRI ACCANTONAMENTI 3.970.841 3.423.265
14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 7.719.563 9.567.751

TOTALE 603.202.471 717.013.673
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (8.288.307) (17.548.681)
C) Proventi ed oneri finanziari
15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI:

b) proventi da imprese collegate 958.534 0
c) proventi da altre partecipazioni 2.802.996 3.756.067

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:
b) proventi da titoli iscritti nelle immobilizzazioni

finanziarie che non costituiscono partecipazioni 4.403.315 3.756.306
c) proventi da titoli iscritti nell’attivo circolante

che non costituiscono partecipazioni 39.051.844 34.632.512
d) proventi diversi dai precedenti:

d1) verso società controllate 3.598.184 4.665.766
d2) verso società collegate 894.889 397.478
d3) verso altri 8.122.793 9.690.152

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:
a) verso società controllate 446.516 615.694
c) verso soci prestatori 27.422.530 25.099.895
d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 11.883.513 11.858.631

17bis) UTILI E PERDITE SU CAMBI (359.853) 334.945
TOTALE (15+16-17+17bis) 19.720.143 19.659.006

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) RIVALUTAZIONI
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 510.669 223.107

19) SVALUTAZIONI
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante (1.604.599) (2.527.312)

TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19) (1.093.930) (2.304.205)
E) Proventi ed oneri straordinari
20) PROVENTI 4.890.323 15.064.405
21) ONERI 789.921 846.041

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 4.100.402 14.218.364
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 14.438.308 14.024.484

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO
a) imposte sul reddito di esercizio 5.394.033 6.625.415
b) imposte differite (anticipate) (1.283.201) 64.752

22) TOTALE IMPOSTE 4.110.832 6.690.167
23) UTILE DELL’ESERCIZIO 10.327.476 7.334.317
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1. PRINCIPI CONTABILI DI RIFERIMENTO

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 2006 di cui
la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai
sensi dell'art. 2423 comma 1 del codice civile, corrispon-
de alle risultanze delle scritture contabili regolarmente te-
nute ed è redatto conformemente agli articoli 2423, 2423 ter,
2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis del codice civile, secondo
principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art. 2423
bis ed ai criteri di valutazione di cui all'art. 2426.
Tali criteri di valutazione sono conformi a quelli utilizzati nel-
la redazione del bilancio del precedente esercizio. 
Non sono intervenute speciali ragioni che rendessero ne-
cessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 4 e
all'art. 2423 bis comma 2.
Le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo
e del passivo sono esplicitate quando significative. Si è te-
nuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'e-
sercizio anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso.
Gli ammontari delle voci di bilancio d'esercizio in corso so-
no comparabili con quelli delle voci del bilancio dell'eser-
cizio precedente. Laddove necessario si è proceduto a ri-
classificare le voci secondo il Dlgs 6/2003.
Sono stati utilizzati i principi Contabili proposti dai Consigli
Nazionali de Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così co-
me rivisti dall’Organismo Italiano di Contabilità.

2. CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio
sono i seguenti:

ATTIVO

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di ac-
quisto comprensivo degli oneri accessori di diretta im-
putazione.
Tali costi vengono sistematicamente ammortizzati in cin-
que esercizi ad eccezione dell'avviamento che, essendo
relativo ad acquisizioni straordinarie di aziende com-
merciali, viene ammortizzato in dieci anni, producendo li-
quidità per un periodo certamente superiore.
I costi d'impianto ed ampliamento, i costi di sviluppo, di
pubblicità e d'avviamento, sono iscritti nell'attivo con il con-
senso del Collegio Sindacale.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di ac-
quisizione, ammortizzate a quote costanti in funzione
della loro prevedibile vita utile economico-tecnica; il co-
sto è comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta im-
putazione e, relativamente agli immobili, delle rivalutazioni
che sono state effettuate in presenza di norme di legge.
I costi di manutenzione sono portati in aumento del valore
del cespite solo quando si è verificata la certezza del-
l'allungamento della vita economica del bene; in caso con-
trario, i costi di manutenzione vengono spesati a carico
dell'esercizio.
I cespiti venduti o distrutti vengono eliminati dalle cor-
rispondenti voci patrimoniali e il risultato conseguito è

portato a conto economico. Gli ammortamenti sono
stati effettuati sulla base delle aliquote fiscali vigenti; so-
lamente per gli immobili strumentali abbiamo applica-
to l'aliquota del 3%. Le aliquote di ammortamento applicate
sono ritenute sufficientemente rappresentative della vi-
ta utile economica dei cespiti, considerando l'attività svol-
ta e lo stato di uso e conservazione di tutti i nostri beni.
Le aliquote sono ridotte alla metà per i beni acquisiti nel-
l'anno.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni 
Le partecipazioni sono iscritte al costo storico o di sot-
toscrizione rettificato in caso di perdite permanenti di va-
lore.
Le perdite sono recuperate quando vengono meno le ra-
gioni che le avevano determinate.

Titoli
I titoli, iscritti tra le immobilizzazioni in quanto destinati
ad essere mantenuti nel patrimonio aziendale a scopo
di stabile investimento, sono valutati al costo di acqui-
sto o di sottoscrizione e svalutati solo in presenza di de-
terioramento duraturo della situazione di solvibilità del-
l'emittente. La differenza tra prezzo di negoziazione e va-
lore di rimborso è assorbita a conto economico con cri-
terio "prorata temporis".

Crediti 
Sono valutati al presumibile valore di realizzo svalutando,
ove necessario, il valore nominale mediante un fondo ri-
schi specifico.

Attivo circolante

Rimanenze di merci
Le rimanenze merci a fine esercizio vengono rilevate
con precisi inventari e la loro valutazione è effettuata al
minore tra il prezzo di costo e quello di mercato.
Il valore delle rimanenze è stato determinato ricorrendo
al metodo del dettaglio e per la migliore individuazione del
prezzo corrente di mercato, si è fatto riferimento al pos-
sibile valore di realizzo.

Crediti che non costituiscono immobilizzazioni
I criteri di valutazione sono analoghi a quelli realizzati per
le corrispondenti voci delle immobilizzazioni finanziarie.

Titoli del circolante
I titoli del circolante quotati sui mercati organizzati sono
iscritti al minore tra il prezzo di costo e quello derivante
dalla media aritmetica dei prezzi dell'ultimo mese dell'anno,
rilevati nei mercati ufficiali; quelli non quotati sono valu-
tati al costo, tenuto conto dell'andamento del mercato. La
configurazione del prezzo di costo adottata deriva dal-
l'applicazione del metodo della media ponderata; il co-
sto dei titoli e delle obbligazioni comprende i disaggi di
emissione e di negoziazione di competenza.

Ratei e risconti attivi
I ratei e i risconti attivi sono stati calcolati in base a criteri
di rigida competenza. I valori interamente maturati a fine
esercizio ancorché non liquidati, in conformità all'art.
2424 bis del c.c., sono iscritti tra i crediti da liquidare.
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PASSIVO

Fondi per rischi ed oneri
Sono iscritti in bilancio in base alla stima dei corri-
spondenti rischi ed oneri. Gli accantonamenti per rischi
ed oneri sono destinati a coprire perdite e debiti di na-
tura determinata ma per i quali, alla data di chiusura del-
l'esercizio,  non  siano  determinati  l'ammontare o la da-
ta di sopravvenienza. I fondi più consistenti della società
sono: il fondo per oneri salario variabile, il fondo oneri
concorso a premi, il fondo imposte differite calcolato sul-
le differenze temporanee tra la attività e passività di bi-
lancio ed i corrispondenti valori riconosciuti fiscalmen-
te ed il fondo rischi diversi, per il cui dettaglio si riman-
da al corpo della nota integrativa.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il fondo è calcolato sulla base delle norme di legge e con-
trattuali vigenti.
Il suo ammontare è congruo per coprire quanto la Coo-
perativa dovrebbe corrispondere a tutti i dipendenti in for-
za al 31 dicembre 2006 in caso di cessazione del rapporto
di lavoro.
Il suo importo è al lordo degli anticipi d'imposta versati nel
corso del 1997 e 1998 previsti dalla L. 23.12.1996 n. 662
ed iscritti nell'attivo tra i crediti d'imposta.

Debiti
I debiti, tra cui quelli verso i soci per il prestito sociale, so-
no iscritti al valore nominale.

Conversione in valuta estera
I titoli in valuta estera, nel corso dell'esercizio sono stati
convertiti in euro ai cambi del giorno delle relative ope-
razioni. Le differenze di cambio realizzate in occasione
della vendita dei titoli in valuta estera sono iscritte al
conto economico.

Gestione del rischio: operazioni di copertura
Le operazioni di copertura, poste in essere con lo sco-
po di proteggere dal rischio di avverse variazioni dei

tassi di interesse, dei cambi o dei prezzi di mercato il
valore di singole attività e passività in bilancio, sono
valutate in modo coerente con le attività e passività og-
getto di copertura. I proventi e gli oneri derivanti da ta-
li operazioni sono iscritti a conto economico secondo
il criterio della competenza temporale in modo omo-
geneo ai redditi delle attività o passività coperte. La
valutazione al fair value dei contratti finanziari derivati
in essere al 31 dicembre è fornita nel corpo della no-
ta integrativa.

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti passivi sono stati calcolati in base
a criteri di rigida competenza; i valori interamente ma-
turati a fine esercizio, ancorché non liquidati, in osse-
quio all'art. 2424 bis del c.c., sono iscritti tra i debiti da
liquidare.

CONTI D’ORDINE

Dove esistenti sono iscritti al valore nominale dell’im-
pegno e delle garanzie rilasciate od assunte.

CONTO ECONOMICO

Costi e ricavi
I costi, gli oneri, i ricavi ed i proventi sono rilevati in bilancio
secondo il principio di competenza.
I ricavi per la vendita delle merci sono iscritti in bilancio
al momento del passaggio di proprietà, coincidente con
la consegna nel caso di vendita al dettaglio e con la spe-
dizione nel caso di vendita all'ingrosso.

Imposte sul reddito
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una
prudenziale interpretazione della vigente normativa fiscale
e sono esposte nello stato patrimoniale nelle voci del pas-
sivo denominate Debiti Tributari al netto degli eventuali ac-
conti d'imposta versati nell'esercizio.
Si è tenuto conto delle disposizioni dei principi contabi-
li relativamente alle imposte differite ed anticipate.
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3. COMMENTI ALLE VOCI DEL BILANCIO

In relazione all'obiettivo della chiarezza, gli importi sono
indicati in migliaia di euro, salvo diverso avviso.

ATTIVO

3.1 Immobilizzazioni immateriali
La voce immobilizzazioni immateriali, al netto degli am-
mortamenti, è pari a circa 6,9 milioni di euro, e comprende,
tra i costi di maggior rilievo, i costi di impianto e amplia-
mento, i costi di ricerca e sviluppo, e le spese per programmi
software. Gli incrementi più significativi si rilevano nelle
voci costi di ricerca e sviluppo, per circa 689,9 mila eu-
ro, relativi ai costi sostenuti per un progetto di riorganiz-
zazione commerciale e nella voce software, per 773,5 mi-
la euro, relativi ai nuovi programmi di natura commerciale
necessari all’implementazione delle procedure di nego-
zio. Gli incrementi delle altre voci, di minore entità,  riguardano
i costi sostenuti per l’apertura del nuovo negozio di Cisterna
di Latina pari a circa 121 mila euro suddivise tra costi d’im-
pianto e ampliamento (19,6 mila euro) e spese adattamento
locali (101,5 mila euro). L’unico decremento riguarda le
spese di adattamento locali pari a 98,9 mila euro derivante,
in seguito alla risoluzione del rapporto contrattuale del ne-
gozio di Roma Prenestina, dal riconoscimento da parte
del locatore delle spese da noi sostenute per la migliorie
apportate ai locali.
Nella tabella che segue sono illustrati sia il costo storico
che il fondo accumulato e quindi il valore netto di tali im-
mobilizzazioni alla fine dell'esercizio.

Immobilizzazioni immateriali (migliaia di euro)

Costo storico Fondo ammortamento valore residuo

31/12/2005 Increm. Decrem. 31/12/2006 31/12/2005 Amm.to 06 Increm. 31/12/2006 31/12/2005 31/12/2006
Utilizzi

1) Costi di impianto e ampliamento

Costi di impianto e almpliamento 207,5 27,6 235,1 195,7 8,5 204,2 11,8 30,9

Spese di apertura negozio diverse 925,2 29,6 954,8 582,8 147,1 729,9 342,4 224,9

TOTALE 1.132,7 57,2 1.189,9 778,5 155,6 934,1 354,2 255,8

2) Costi di ricerca e sviluppo

Costi di sviluppo 10.496,6 689,9 11.186,5 7.159,8 1.152,9 8.312,7 3.336,8 2.873.8

Spese per servizi pubblicitari 64,1 64,1 64,1 64,1

TOTALE 10.560,7 689,9 11.250,6 7.223,9 1.152,9 8.376,8 3.336,8 2.873,8

3) Diritti di utilizzo di opere dell’ingegno

Software 5.388,8 773,5 6.162,3 4.402,8 521,0 4.923,8 986,0 1.238,5

TOTALE 5.388,8 773,5 6.162,3 4.402,8 521,0 4.923,8 986,0 1.238,5

5) Avviamento 10.482,3 10.482,3 9.011,4 504,9 9.516,3 1.470,9 966,0

TOTALE 10.482,3 10.482,3 9.011,4 504,9 9.516,3 1.470,9 966,0

7) Altre

Spese adattamento locali 9.598,4 177,9 (99,0) 9.677,3 7.380,6 864,0 (90,2) 8.154,4 2.217,8 1.522,9

TOTALE 9.598,4 177,9 (99,0) 9.677,3 7.380,6 864,0 (90,2) 8.154,4 2.217,8 1.522,9

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMAT. 37.162,9 1.698,5 (99,0) 38.762,4 28.797,2 3.198,4 (90,2) 31.905,4 8.365,7 6.857.0



46

3.2 Immobilizzazioni materiali

Nella tabella che segue sono riportate le diverse voci che
compongono le immobilizzazioni tecniche nel corso del-
l'esercizio 2006 al lordo del fondo di ammortamento.

Composizione del costo delle immobilizzazioni tecniche (migliaia di euro)

Costo al 31.12.2005 Movimenti nell’anno 2006 Costo al 31.12.2006

Costo Rivalutaz. Totale Acquisti Alienaz. Costo Rivalutaz. Totale

TERRENI 1.062,8 25,9 1.088,7 (0,1) 1.062,7 25,9 1.088,6

FABBRICATI STRUMENTALI 155.906,6 12.758,9 168.665,5 1.798,3 157.704,9 12.758,9 170.463,8

FABBRICATI NON STRUMENTALI 1.561,7 356,9 1.918,6 (811,9) 749,8 356,9 1.106,7

MACCHINE E ATTREZZI 65.742,2 65.742,2 1.383,2 (367,4) 66.758,0 66.758,0

MOBILI E ARREDI 7.455,6 7.455,6 143,2 (14,5) 7.584,3 7.584,3

AUTOMEZZI 126,2 126,2 (70,3) 55,9 55,9

IMPIANTI 71.118,0 71.118,0 1.739,6 (1.111,7) 71.745,9 71.745,9

ANTICIPI IMMOBILIZZAZIONI 75,3 75,3 2.437,2 2.512,5 2.512,5

303.048,4 13.141,7 316.190,1 7.501,5 (2.375,9) 308.174,0 13.141,7 321.315,7

FONDO AMMORTAMENTO (108.150,4) (122.947,4)

VALORE NETTO 208.039,7 198.368,3

Rivalutazioni ex lege (migliaia di euro)

L.576/1975 L.72/1983 L.413/1991 L.266/2005 Totale

IMMOBILI 119,6 6.605,2 6.275,5 51.202,6 64.202,9

Fabbricati strumentali (migliaia di euro)

2005 2006

SUPERFICIE METRI QUADRATI 146.857,9 146.857,9

VALORE PER METRO QUADRATO 1,15 1,16

VALORE BILANCIO AL LORDO AMMORTAMENTI 168.665,5 170.463,8

FONDO AMMORTAMENTO (4.864,4) (9.282,3)

VALORE NETTO 163.801,1 161.181,5

VALORE NETTO PER METRO QUADRATO 1,12 1,10

Nella tabella seguente sono contenuti i dati esplicativi del-
la nostra proprietà immobiliare:

Si evidenzia un incremento degli investimenti al netto del-
le alienazioni e dei decrementi  pari a 5,1 milioni di euro.
Il valore lordo dei fabbricati strumentali si è incrementa-
to di circa 1,8 milioni di euro. Tale aumento è riconduci-
bile principalmente agli investimenti effettuati per l'am-
modernamento di alcuni negozi, tra cui i più importanti ri-
guardano gli interventi effettuati sui negozi di Piombino via
Gori (per 281, 2 mila euro),  di Castiglione della Pescaia
(142,3 mila euro) di Rio nell’Elba (105,3 mila euro) e di Ca-
poliveri (per 49,5 mila euro) e il rifacimento del tetto dei
magazzini di Vignale effettuato al fine di potervi alloggiare
un impianto fotovoltaico (894,1 mila euro). 
I decrementi più importanti degli immobili non strumen-
tali sono dovuti alla cessione dei fabbricati di Monte-
massi  per 20,5 mila euro e Amelia per 650  mila euro. 
La voce macchine e attrezzi registra un aumento di 1,4 mi-
lioni di euro dovuto principalmente all’apertura nel nuovo ne-
gozio di Cisterna di Latina (498 mila euro) ed all’estensio-
ne del servizio “salva tempo” (di cui abbiamo dato notizia
nella relazione sulla gestione del presente bilancio) in altri
negozi della rete vendita ed alla sostituzione delle attrezzature
obsolete o non più funzionanti negli altri negozi esistenti. 

Nelle variazioni della voce impianti si evidenziano gli in-
crementi (per complessivi 1,7 milioni di euro) dovuti all’a-
pertura del negozio di Cisterna di Latina per circa 622,2
mila euro, all’adeguamento della rete dati aziendale per
circa 512,7 mila euro ed alla installazione di nuovi impianti
frigo a Viareggio (170,3 mila euro).
I decrementi rilevati (per complessivi 1,1 milioni di euro)
sono legati principalmente alla dismissione dei negozi di
Roma via Prenestina e di Pomezia (avvenuta a dicembre
2005 le cui attrezzature sono state cedute nei primi me-
si del 2006). 
L’incremento più significativo si riscontra nella categoria
anticipi di immobilizzazioni che registra un aumento di 2,5
milioni. Esso è composto da acconti versati per 414 mi-
la Euro in seguito alla futura realizzazione di un immobi-
le commerciale posto in Riotorto fraz. Piombino da adibire
a supermercato; e per 2,1 milioni di euro per la realizza-
zione di un impianto fotovoltaico presso la sede di Vignale
Riotorto.
In ottemperanza ad apposite disposizioni di legge sono
state effettuate nel corso degli anni precedenti alcune ri-
valutazioni sugli immobili.
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La tabella seguente mostra chiaramente le variazioni in-
tervenute sulla consistenza dei fondi ammortamento
con l'esposizione delle aliquote utilizzate; per la categorie
delle macchine e attrezzi, e degli impianti, a causa del-
la diversificata natura dei beni, le aliquote fiscali appli-
cate sono molteplici.

Gli accantonamenti pari a 16,3 milioni di euro sono do-
vuti agli ammortamenti dell’esercizio, mentre gli utilizzi,
alle dismissioni ed alle vendite di cui abbiamo già par-
lato nel precedente paragrafo.
Il movimento dei fondi ammortamento è evidenziato
nel prospetto successivo:

Analisi dei movimenti nei fondi di ammortamento (migliaia di euro)

Aliquote Saldo Accanton. Utilizzi Saldo
31.12.05 31.12.06

FABBRICATI 3,0 4.864,4 4.418,2 (0,2) 9.282,4

MACCHINE E ATTREZZI varie 48.572,4 5.419,2 (361,4) 53.630,2

MOBILI E ARREDI 12,0 6.365,6 233,4 (14,5) 6.584,5

AUTOMEZZI 25,0 123,1 1,1 (68,3) 55,9

IMPIANTI varie 48.224,9 6.261,0 (1.091,5) 53.394,4

TOTALE 108.150,4 16.332,9 (1.535,9) 122.947,4

La tabella successiva mostra invece, per differenza tra co-
sti storici e relativi fondi di ammortamento, il valore net-
to di bilancio delle varie categorie di cespiti oltre alla per-
centuale di ammortamento esistente per i diversi gruppi

alla fine dell'esercizio 2006.
È inoltre possibile il raffronto con i valori dell'anno precedente,
sia riguardo ai valori storici che ai fondi di ammorta-
mento.

Valore netto delle immobilizzazioni materiali e grado di ammortamento (migliaia di euro)

Situazione al 31.12.2005 Situazione al 31.12.2006

Costo Rivalut. Totale Fondi Valore % di Costo Rivalutaz. Totale Fondi Valore % di
storico ammort. netto ammort. storico ammort. netto ammort.

TERRENI 1.062,8 25,9 1.088,7 1.088,7 1.062,7 25,9 1.088,6 1.088,6

FABBRICATI STRUM. 155.906,6 12.758,9 168.665,5 4.864,4 163.801,1 2,9 157.704,9 12.758,9 170.463,8 9.282,4 161.181,4 5,5

FABBRICATI NON STRUM. 1.561,7 356,9 1.918,6 1.918,6 749,8 356,9 1.106,7 1.106,7

MACCHINE E ATTREZZI 65.742,2 65.742,2 48.572,4 17.169,8 73,9 66.758,0 66.758,0 53.630,2 13.127,8 80,3

MOBILI E ARREDI 7.455,6 7.455,6 6.365,6 1.090,0 85,4 7.584,3 7.584,3 6.584,5 999,8 86,8

AUTOMEZZI 126,2 126,2 123,1 3,1 97,5 55,9 55,9 55,9 100,0

IMPIANTI 71.118,0 71.118,0 48.224,9 22.893,1 67,8 71.745,9 71.745,9 53.394,4 18.351,5 74,4

ANTICIPI IMMOBILIZZAZ. 75,3 75,3 75,3 2.512,5 2.512,5 2.512,5

TOTALE 303.048,4 13.141,7 316.190,1 108.150,4 208.039,7 308.174,0 13.141,7 321.315,7 122.947,4 198.368,3

Dall'osservazione della tabella precedente, si rileva una
variazione negativa netta complessiva del valore iscritto
a bilancio delle immobilizzazioni materiali di circa 9,7 mi-
lioni di euro. Nel dettaglio il risultato è composto dal de-
cremento della voce fabbricati strumentali (2,7 milioni ),
della voce fabbricati non strumentali ( 0,8 milioni), della
voce macchine e attrezzi (4,1 milioni) dalla voce impianti
(4,6 milioni), della voce mobili e arredi (0,1 milioni).
L’incremento più significativo è relativo alla categoria
anticipi di immobilizzazioni che registra un aumento di 2,5
milioni come già dettagliato nel precedente prospetto del-
la composizione del costo delle immobilizzazioni tecniche.
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Movimenti delle partecipazioni in società controllate (migliaia di euro)

Società Valore a Incrementi Rivalutaz. Svalutaz. Valore a
bilancio bilancio
31.12.05 31.12.06

IPERCOOP TIRRENO SPA 23.763,9 23.763,9

VIGNALE IMMOBILIARE SPA 5.830,7 5.830,7

VIGNALE COMUNICAZIONI SRL 516,5 516,5

GEST.STRUTT.DEL TIRRENO SRL 5.459,1 5.459,1

TIRRENO LOGISTICA SRL 10.000,0 10.000,0

TIRRENO FINANZIARIA SRL 1.500,0 1.500,0

TOTALI 47.070,2 47.070,2

La tabella evidenzia i valori delle partecipazioni, confrontando
il valore di bilancio con  la quota di patrimonio netto. Il va-
lore complessivo delle nostre partecipazioni di controllo,
pari a 47,1 milioni di euro, è rimasto immutato rispetto al
precedente esercizio.
È da rilevare che nonostante la partecipazione Ipercoop
Tirreno presenti una differenza tra il valore iscritto a bilancio
e la quota del patrimonio netto, non procediamo alla
svalutazione di tale partecipazione pur sussistendo per
la medesima le condizioni di cui all’art. 2446 del codice
civile relativamente alle perdite superiori ad un terzo del

capitale. Tutto ciò sia confortati dai risultati scaturiti dal-
la relazione di una società specializzata nel campo del-
le analisi e valutazioni finanziarie d’impresa (come già men-
zionato nella relazione sulla gestione a cui si rimanda per
una più approfondita analisi) sia consapevoli che i risul-
tati negativi della società, espressi dal bilancio di esercizio,
non costituiscono perdite permanenti di valore ma sono
da considerarsi ampiamente recuperabili in futuro.

Il prospetto che segue mostra l’assenza di movimenti nel-
l'anno relativi alle Società del gruppo a controllo diretto.

Partecipazioni in società collegate (migliaia di euro)

Società          Sede % di Capitale Patrimonio Utile Valore Quota di Differenza
possesso netto (perdita) a bilancio pertinenza tra valore a

del P.N. bilancio e quota
di pertin. del P.N.

Compagnia Finanziaria Immobiliare Livorno 34,00 3.475,3 3.124,9 (26,5) 1.182,7 1.062,5 120,2

Immobiliare Grande Distribuzione Spa Ravenna 14,95 282.249,3 579.171,5 55.520,7 70.198,6 86.586,1 (16.387,5)

TOTALI 71.381,3 87.648,6 (16.267,3)

I risultati delle altre società del gruppo a controllo indiretto,
le cui partecipazioni sono detenute dalla società Vigna-
le Immobiliare SpA, sono integralmente recepiti nel bilancio
consolidato di gruppo, come si evidenzia nell’allegato al

bilancio civilistico a cui si rimanda per una approfondita
informazione. Di seguito si evidenziano le principali infor-
mazioni sulle società collegate il cui patrimonio netto e-
sposto si riferisce all'ultimo bilancio approvato.

Partecipazioni in società controllate (migliaia di euro)

Società                                     Sede % di Capitale Patrimonio Utile Valore Quota di Differenza
possesso netto (perdita) a bilancio pertinenza tra valore a

del P.N. bilancio e quota
di pertin. del P.N.

IPERCOOP TIRRENO S.P.A. Vignale Riotorto 100,00 25.650,0 5.760,6 (11.678,7) 23.763,9 5.760,6 18.003,3

VIGNALE IMMOBILIARE S.P.A. Grosseto 25,00 20.227,1 19.219,8 1.280,7 5.830,7 4.805,0 1.025,7

VIGNALE COMUNICAZIONI S.R.L. Vignale Riotorto 100,00 516,5 433,8 8,0 516,5 433,8 82,7

GEST.STRUT.COOP DEL TIRRENO S.R.L. Vignale Riotorto 100,00 5.000,0 4.110,5 30,9 5.459,1 4.110,5 1.348,6

TIRRENO LOGISTICA S.R.L. Vignale Riotorto 100,00 10.000,0 9.786,7 (190,9) 10.000,0 9.786,7 213,3

TIRRENO FINANZIARIA S.R.L. Vignale Riotorto 100,00 1.500,0 1.376,7 (52,4) 1.500,0 1.376,7 123,3

TOTALI 47.070,2 26.273,3 20.796,9

3.3 Partecipazioni, crediti e titoli costituenti immobi-
lizzazioni finanziarie e attivo circolante

3.3.1 Partecipazioni

Il valore a bilancio delle partecipazioni non ha evidenziato
rilevanti variazioni rispetto allo scorso esercizio.

Il seguente prospetto riporta le principali informazioni rela-
tive alle partecipazioni a controllo diretto.
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di euro 2,035. In data 13/06/2006 sono state vendute n.
1.383.021 azioni della medesima società, realizzando u-
na plusvalenza di 927 mila euro. Di seguito riportiamo il det-
taglio delle altre partecipazioni in società possedute al
31/12/2006 dalla Unicoop Tirreno, partecipazioni che
principalmente si riferiscono a società del movimento
cooperativo.

Il valore al 31.12.2006 di ogni azione della nostra collegata
Immobiliare Grande Distribuzione (in sigla IGD), sulla ba-
se delle quotazioni del mercato azionario, era pari a eu-
ro 3,705, attestando il valore delle nostre azioni possedute,
pari a 42.186.691, ad euro 156.301.690. La quotazione mo-
stra il buon andamento sul mercato delle azioni della so-
cietà, considerando che la quotazione al 31/12/2005 era

Dettaglio altre partecipazioni (migliaia di euro)

Val. bilancio Increm. Decrem. Trasferim. Val. bilancio
31.12.2005 per riclassif. 31.12.2006

COOP ITALIA NON ALIMENTARE scrl Sesto Fiorentino 6,9 6,9

COOP INDUSTRIA scrl Bologna 80,7 1,3 82,0

COOP ITALIA scrl Bologna 102,3 102,3

COOP LIBERA STAMPA scrl Roma 2,3 2,3

FINCOOPER Bologna 1,8 1,8

FIN. PAS. s.r.l. Firenze 266,0 266,0

COAGRI scrl Donoratico (LI) 154,9 154,9

CO.NAI 1,2 1,2

FACTORCOOP s.p.a. 840,0 840,0

SVILUPPO DISCOUNT SPA 4.014,2 4.014,2

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE COOP CONSUMO 139,5 139,5

FIDICOOP TOSCANA Scrl 25,8 25,8

OBIETTIVO LAVORO srl 10,3 (10,3)

IDROENERGIA 1,8 1,8

HOLMO spa 74.251,6 74.251,6

CONSORZIO COOP.vo  FINANZIARIO PER LO SVILUPPO 139,3 12,0 151,3

UNIPOL MERCHANT spa 621,2 621,2

TANGRAM spa 400,0 400,0

CPR SYSTEM 28,6 28,6

SOGIM Spa 125,5 125,5

IPERCOOP TERNI S.r.l. 5,0 5,0

CONSORZIO UMBRA FIDI 25,8 25,8

BANCA CREDITO COOPERATIVO TERNI 5,2 5,2

COOP CENTRO ITALIA sc 26,0 26,0

FONDAZIONE TEATRO CITTA LIVORNO CARLO GOLDONI 100,0 100,0

SOPED spa 500,0 500,0

BANCA di CREDITO COOPERATIVO COSTA ETRUSCA 10,0 10,0

ARIETE SPA - Ex Finec Holding 6.595,4 6.595,4

BANCA CRED COOP ISOLA D’ELBA 41,3 41,3

FAR MAREMMA 3,0 3,0

PARCHI VAL DI CORNIA 10,3 10,3

LIBRERIE COOP SPA 250,0 250,0

BANCA POPOLARE ETICA 25,0 25,0

ALTRE PARTECIPAZIONI 4,8 4,8

TOTALE 84.526,5 288,3 (10,3) 4.014,2 88.818,7

Altre partecipazioni (migliaia di euro)

Società          % di Capitale* Patrimonio Utile Valore Quota di Differenza
possesso netto* (perdita)* a bilancio pertinenza del

P.N. / Fair value

Holmo Spa 6,49% 912.100 1.163.279 19.584 74.252 75.497 (1.245)

Ariete Spa 3,40% 185.395 194.321 7.965 6.595 6.607 (12)

Sviluppo Discount Spa 16,00% 27.460 28.368 1.055 4.014 4.539 (525)

(*) dati riferiti all'ultimo bilancio approvato: per Ariete ed Holmo il 30.06.06, per Sviluppo Discount il 31.12.06.
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Dettaglio titoli di stato e obbligazioni per scadenza (migliaia di euro)

Anno A breve A medio/lungo
termine termine

2007 45.768,3

2008 19.668,4

2009 280.360,9

2010 28.535,9

2011 60.325,3

OLTRE 312.503,0

TOTALI 45.768,3 701.393,5

3.3.2 Titoli ed investimenti finanziari

La gestione del nostro portafoglio titoli è stata effettuata se-
condo le consuete modalità ed in perfetta armonia con la
nostra politica finanziaria. Rispetto al precedente eserci-
zio, le immobilizzazioni finanziarie registrano un decremento
del valore in bilancio dei titoli di stato ed obbligazioni
per circa 15 milioni di euro, per contro il valore dei fondi
immobiliari rileva un incremento di circa 16 milioni di eu-
ro, a fronte di nuove scelte di politica finanziaria.
Nell'attivo circolante i crediti finanziari verso le società con-
trollate mostrano un decremento per circa 24 milioni di eu-

ro, generato in primo luogo dalla conversione di un finanziamento
verso Ipercoop Tirreno SpA, da oneroso ad infruttifero che
ha ridotto il saldo di apertura dell’esercizio di 45 milioni eu-
ro, e che in quanto tale è stato riclassificato tra le immobi-
lizzazioni finanziarie; in secondo luogo dai maggiori fabbi-
sogni finanziari di funzionamento, dagli investimenti effettuati
dalle varie società del gruppo (pari a 17,8 milioni di euro) dal
momento che la cooperativa gestisce la tesoreria di grup-
po, finanziando di fatto tali investimenti e fabbisogni, e dal-
la gestione IVA di gruppo (per 3,2 milioni di euro).

Tra i crediti finanziari verso altri pari a 40,1 milioni di eu-
ro figurano i finanziamenti erogati alla Società Albos Srl per
37,6 milioni di euro (della quale la Vignale Immobiliare SpA
detiene il 50% delle quote) e alla collegata Sviluppo Discount
per 2,5 milioni di euro.
La tabella (Titoli e Obbligazioni, Azioni, Sicav e fondi co-
muni, polizze di capitalizzazione) evidenziano un incremento
del portafoglio titoli del gruppo per circa 29,3 milioni di eu-

ro. Tutti i finanziamenti sono concessi alle società del
Gruppo a tassi di mercato. La valutazione dei titoli in por-
tafoglio comprende i disaggi e gli aggi di emissione e di
negoziazione, di competenza dell'esercizio. La tabella
successiva riporta la composizione dei titoli (al loro valo-
re nominale) per scadenza. Dalla stessa si rileva che nel
corso dell'anno 2007 andranno in scadenza titoli per un
valore nominale di circa 45,8 milioni di euro.

Titoli e investimenti finanziari (migliaia di euro)

Valore a bilancio Valore a bilancio Variaz.
31.12.05 31.12.06

Titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie

TITOLI DI STATO E OBBLIGAZIONI 115.657,7 100.675,4 (14.982,3)

FONDI COMUNI D’INVESTIMENTO IMMOBILIARI 34.234,0 50.052,0 15.818,0

AZIONI E QUOTE DI PARTECIPAZIONE IN ALTRE IMPRESE 84.526,2 88.818,7 4.292,5

TOTALI 234.417,9 239.546,1 5.128,2

Attivo circolante

CREDITI FINANZIARI V/CONTROLLATE 145.799,2 121.809,7 (23.989,5)

CREDITI FINANZIARI V/ALTRI 22.483,1 40.138,8 17.655,7

TITOLI DI STATO E OBBLIGAZIONI 628.951,2 646.486,4 17.535,2

AZIONI DEL CIRCOLANTE 26.788,9 31.135,6 4.346,7

SICAV E FONDI COMUNI D’INVESTIMENTO 242.601,6 266.950,4 24.348,8

POLIZZE DI CAPITALIZZAZIONE 132.363,1 116.685,0 (15.678,1)

TOTALI 1.198.987,1 1.223.205,9 24.218,8

Tale posta di bilancio ha subito nel corso dell'esercizio un
incremento netto di 278  mila euro, tra cui i più significa-
tivi derivano dall’acquisizione della partecipazione della
società Librerie Coop SpA per 205 mila euro, e della Ban-
ca Popolare Etica per 25 mila euro. Nella voce “trasferi-
mento per riclassifica” è stato appostato il valore della par-
tecipazione nella società Sviluppo Discount SpA (4 milioni

di euro) in quanto, in seguito ad una politica di riequilibrio
delle quote possedute dai vari soci, è stata effettuata la
cessione di una parte delle nostre quote possedute a Coop
Adriatica. Conseguentemente a tale vendita, la quota
percentuale in nostro possesso è scesa dal 20% al 16 %
perdendo così il requisito civilistico di partecipazione
collegata.
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CONTO ECONOMICO

Ricavi delle vendite ed altri componenti il valore del-
la produzione

I ricavi di vendita esposti nel conto economico consolidato
sono così dettagliati per tipologia merceologica. I valori
delle vendite al dettaglio espressi nella tabella sotto-
stante sono al lordo dell'iva. 

Vendite per tipologia merceologica (migliaia di euro)

Reparti Vendite al dettaglio Vendite all’ingrosso Totale
2005 2006 Variaz.% 2005 2006 Variaz.% 2005 2006 Variaz.%

GENERI VARI 415.396 429.242 3,33 6.041 2.273 (62,37) 421.437 431.515 2,39

LATTICINI E SALUMI 268.057 279.996 4,45 2.293 310 (86,48) 270.350 280.306 3,68

ORTOFRUTTA 95.060 102.714 8,05 1.851 345 (81,36) 96.911 103.059 6,34

CARNI 113.585 119.079 4,84 914 14 (98,47) 114.499 119.093 4,01

PESCHERIA 29.349 30.427 3,67 70 (100,00) 29.419 30.427 3,43

TOTALE ALIMENTARI 921.447 961.458 4,34 11.169 2.942 (73,66) 932.616 964.400 3,41

TOTALE NON ALIMENTARI 231.161 211.450 (8,53) 157 (100,00) 231.318 211.450 (8,59)

TOTALE GENERALE 1.152.608 1.172.908 1,76 11.326 2.942 (74,02) 1.163.934 1.175.850 1,02

Il dettaglio per area geografica è invece il seguente:

Vendite per area geografica (migliaia di euro)

Area geografica Vendite al dettaglio Vendite all’ingrosso Totale
2005 2006 Variaz.% 2005 2006 Variaz.% 2005 2006 Variaz.%

LIVORNO 306.759 314.931 2,66 1.350 1.383 2,44 308.109 316.314 2,66

GROSSETO 136.542 155.572 13,94 9.104 799 (91,22) 145.646 156.371 7,36

MASSA CARRARA 24.625 26.389 7,16 24.625 26.389 7,16

LUCCA 38.019 38.569 1,45 38.019 38.569 1,45

SIENA 764 1.343 75,86 764 1.343 75,86

TOTALE TOSCANA 506.709 536.804 5,94 10.454 2.182 (79,13) 517.163 538.986 4,22

ROMA 231.307 232.174 0,38 872 760 (12,84) 232.179 232.934 0,33

VITERBO 113.819 116.910 2,72 113.819 116.910 2,72

LATINA 89.825 90.103 0,31 89.825 90.103 0,31

FROSINONE 10.427 10.534 1,03 10.427 10.534 1,03

RIETI 540 463 (14,22) 540 463 (14,22)

TOTALE LAZIO 445.918 450.184 0,96 872 760 (12,84) 446.790 450.945 0,93

NAPOLI 101.098 88.376 (12,58) 101.098 88.376 (12,58)

AVELLINO 47.871 41.244 (13,84) 47.871 41.244 (13,84)

CASERTA 31.762 29.532 (7,02) 31.762 29.532 (7,02)

SALERNO 3.085 2.680 (13,11) 3.085 2.680 (13,11)

BENEVENTO 8.316 8.316

TOTALE CAMPANIA 183.816 170.148 (7,44) 183.816 170.148 (7,44)

TERNI 16.164 15.772 (2,42) 16.164 15.772 (2,42)

TOTALE UMBRIA 16.164 15.772 (2,42) 16.164 15.772 (2,42)

TOTALE GENERALE 1.152.607 1.172.908 1,76 11.326 2.942 (74,02) 1.163.933 1.175.851 1,02
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Non vi sono costi verso società collegate.

Il movimento del personale dipendente ed il conse-
guente numero medio per categoria, esposto nella seguente
tabella, mostra un incremento degli addetti del Gruppo
dovuto essenzialmente all'apertura dell’ipermercato di Be-
nevento.

Dipendenti

Impiegati Quadri Dirigenti Totale

ORGANICO AL 31.12.2005 5.672 123 21 5.816

ASSUNZIONI 3.265 17 3 3.285

CESSAZIONI 3.012 21 3 3.036

ORGANICO AL 31.12.2006 5.925 119 21 6.065

Le prestazioni di servizi comprendono compensi e rim-
borsi spese erogati agli amministratori ed ai sindaci per
lo svolgimento di tali mansioni all'interno delle varie società:

Gli oneri finanziari e gli interessi passivi sono così detta-
gliati:

Compensi e rimborsi ad Amministratori e Sindaci (migliaia di euro)

2005 2006 Variaz.

COMPENSI E RIMBORSI SPESE AGLI AMMINISTRATORI 269 250 (19)

COMPENSI E RIMBORSI SPESE AL COLLEGIO SINDACALE 77 82 5

TOTALE 346 332 (14)

Interessi passivi e oneri finanziari (migliaia di euro)

2005 2006 Variaz.

Interessi passivi ed oneri finanziari verso:

SOCI DEPOSITANTI 25.100 27.423 2.323

BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO 5.075 3.704 (1.371)

COMMISSIONE BANCARIA SU FIDEJUS. S.D.R. 36 43 7

ALTRI 7.404 8.879 1.475

TOTALE 37.615 40.049 2.434

Ricavi infragruppo (migliaia di euro)

Commerciali Finanziari

Valore al Valore al Valore al Valore al
31.12.05 31.12.06 Variaz. 31.12.05 31.12.06 Variaz.

Collegate

ALBOS Srl 328,5 802,1 473,6

IMMOBILIARE GRANDE DISTRIBUZIONE SpA 53,0 67,2 14,2

TOTALE 53,0 67,2 14,2 397,5 894,9 497,4
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Proventi e oneri straordinari

Tali voci comprendono essenzialmente le plusvalenze e
minusvalenze su cessione di aziende e partecipazioni e
le sopravvenienze attive e passive estranee all'attività or-
dinaria. Degne di nota sono le plusvalenze realizzate dal-
la società Vignale Immobiliare  in seguito alla cessione di
alcuni rami d’azienda alla società collegata IGD realizzando
una plusvalenza di 4,3 milioni di euro e dalla cessione da
parte della capogruppo di una quota azionaria alla coo-
perativa Coop Adriatica di cui abbiamo dato ampia noti-
zia nella relazione sulla gestione del bilancio civilistico.

La tabella seguente mostra la composizione di tali voci:

Proventi ed oneri straordinari (migliaia di euro)

2005 2006 Variaz.

SOPRAVVENIENZE ATTIVE E INSUSSISTENZE DI PASSIVITA’ 2.019 804 (1.215)

PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE CESPITI 5.178 15 (5.163)

PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE PARTECIPAZIONI 115 4.580 4.465

CESSIONE RAMI D’AZIENDA 4.390 4.390

ALTRI PROVENTI STRAORDINARI 4.725 136 (4.589)

TOTALE 12.037 9.925 (2.112)

SOPRAVVENIENZE PASSIVE E INSUSSISTENZE DI ATTIVITA’ 804 657 (147)

LIBERALITA’ DIVERSE 450 276 (174)

MINUSVALENZE DA ALIENAZIONE CESPITI 36 169 133

ALTRI ONERI STRAORDINARI 2.873 607 (2.266)

TOTALE 4.163 1.709 (2.454)

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti (migliaia di euro)

2005 2006

Ammontare differenze Effetto Ammontare differenze Effetto 
Temporanee fiscale Temporanee fiscale

Imposte anticipate

FONDI RISCHI SU CREDITI 10.713 3.535 14.433 4.763

FONDI PER RISCHI ED ONERI 3.106 1.157 3.096 1.153

FONDI ONERI PER MANIFESTAZIONI A PREMI 4.102 1.521 4.098 1.538

SVALUTAZIONI PER PERDITE DUREVOLI 21.039 6.943 16.319 5.385

FONDI PER PREMI DA EROGARE A DIPENDENTI 1.960 647 2.068 682

FONDI PER SVALUTAZIONE MERCE 100 37 100 37

SPESE DI MANUTENZIONE ECCEDENTI 30 11 337 126

SPESE DI RAPPRESENTANZA 470 164 410 144

FONDI PER IMPOSTE DA LIQUIDARE 597 221 83 31

COMPENSI AD AMMINISTRATORI NON CORRISPOSTI 1

AMMORTAMENTI ECCEDENTI 686 255 1.371 511

STANZIAMENTI PER OSCILLAZIONI CAMBI 5 2 353 117

TOTALE IMPOSTE ANTICIPATE 42.809 14.493 42.668 14.487

Imposte differite

PLUSVALENZE RATEIZZATE 11.749 4.316 7.999 2.969

STANZIAMENTI PER OSCILLAZIONI CAMBI 341 112 230 76

TOTALE IMPOSTE DIFFERITE 12.090 4.428 8.229 3.045

IMPOSTE DIFFERITE (ANTICIPATE) NETTE 10.064 11.443

FISCALI DELL’ESERCIZIO 983 566

NETTO 30.719 34.439

Imposta effettiva IRES -7,34%
Imposta effettiva IRAP  - 5,08%
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PROSPETTI CONTABILI SUPPLEMENTARI

Al fine di raggiungere l'obiettivo di una rappresentazio-
ne chiara, veritiera e corretta della situazione patrimoniale,
della situazione finanziaria e del risultato economico, in
allegato alla Nota Integrativa, e quale parte integrante del-
la stessa, sono stati predisposti i seguenti prospetti integrativi:
a) Stati Patrimoniali Consolidati riclassificati secondo

criteri di liquidità ed esigibilità;
b) Conti Economici Consolidati scalari secondo gli sche-

mi raccomandati dai principi contabili di riferimento;
c) Rendiconti finanziari consolidati;
d) Prospetti delle variazioni nei conti di patrimonio netto

consolidato;
e) Prospetto di raccordo tra patrimonio netto e risultato del-

la capogruppo e patrimonio e risultato consolidati.
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO (migliaia di euro)

Attivo
2006 2005

Attività a breve

CASSE E BANCHE 61.979 36.456

TITOLI E OBBLIGAZIONI AL NETTO DI FONDO OSCILL. TITOLI 1.211.984 1.180.597

CREDITI COMMERCIALI AL NETTO RISCHI SU CREDITI 26.533 28.242

GIACENZE DI MAGAZZINO 98.105 98.078

CREDITI VERSO ERARIO 9.489 18.194

ALTRI CREDITI 172.770 158.228

RATEI E RISCONTI ATTIVI PER INTERESSI 9.871 6.984

TOTALE ATTIVITA’ A BREVE 1.590.731 1.526.779

Immobilizzazioni finanziarie

PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO E INFLUENZA SIGNIFICATIVA 81.981 87.615

ALTRE PARTECIPAZIONI 90.233 85.514

DEPOSITI CAUZIONALI 4.252 1.148

QUOTE DI CREDITI V/CLIENTI CON INCASSO OLTRE L’ANNO 1.045 1.504

QUOTE DI CREDITI V/ERARIO CON INCASSO OLTRE L’ANNO 27.625 27.863

QUOTE DI ALTRI CREDITI CON INCASSO PREVISTO OLTRE L’ANNO 32.808 37.793

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 237.944 241.437

Immobilizzazioni immateriali

AVVIAMENTO 1.556 2.160

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 11.204 11.365

ACCONTI SU IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 64 52

TOTALE 12.824 13.577

Immobilizzazioni tecniche

IMMOBILI 278.197 283.380

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 65.353 68.412

IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE IN CORSO ED ACCONTI 12.136 6.359

TOTALE 355.686 358.151

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 606.454 613.165

TOTALE ATTIVO 2.197.185 2.139.944
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Passivo e patrimonio netto
2006 2005

Passività a breve

DEBITI VERSO FORNITORI MERCI 175.619 181.367

DEBITI CORRENTI VERSO BANCHE 80.003 92.000

QUOTA A BREVE DEI MUTUI PASSIVI 10.266 1.201 

DEBITI VERSO ERARIO 17.963 19.882

DEBITI VERSO ENTI PREVIDENZIALI 3.306 3.002

DEBITI VERSO DIPENDENTI 17.413 14.860 

PRESTITO SOCIALE 1.389.424 1.343.413

INTERESSI SUL PRESTITO SOCIALE 27.232 24.925

ALTRI DEBITI DIVERSI 30.983 33.302

RATEI E RISCONTI PASSIVI 404 443

TOTALE 1.752.613 1.714.395

Passività immobilizzate

MUTUI PASSIVI AL NETTO QUOTE A BREVE 36.960 20.755

DEBITI PER T.F.R. 53.102 50.622

FONDO RISCHI E ALTRE PASSIVITA’ 26.309 28.314

TOTALE 116.371 99.691

TOTALE PASSIVITA’ 1.868.984 1.814.086

Patrimonio netto

CAPITALE SOCIALE 6.025 5.406

RISERVE DA RIVALUTAZIONE MONETARIA 51.926 51.926

RISERVA DI CONSOLIDAMENTO (20.424) (2.542)

ALTRE RISERVE GENERATE DA UTILI NON DISTRIBUITI 288.723 281.608

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 487

RISULTATO NETTO ESERCIZIO 1.464 (10.540)

TOTALE 328.201 325.858

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2.197.185 2.139.944
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO (migliaia di euro)
2006 % 2005 %

Vendite:
VENDITE LORDE AL DETTAGLIO 1.172.903 100,00 1.170.124 100,00
meno IVA SU VENDITE AL DETTAGLIO (123.261) (10,51) (124.335) (10,63)
VENDITE NETTE AL DETTAGLIO 1.049.642 89,49 1.045.789 89,37
VENDITE NETTE DAL MAGAZZINO 2.850 2.905
TOTALE VENDITE NETTE 1.052.492 100,00 1.048.694 100,00
Costo del venduto:
RIMANENZE INIZIALI 97.925 94.045
ACQUISTI 848.421 875.547
RIMANENZE FINALI (98.020) (97.977)
TOTALE 848.326 80,60 871.616 83,11
MARGINE DIRETTO 204.166 19,40 177.078 16,89
Costo della gestione del magazzino:
COSTO DEL LAVORO 3.891 0,37 3.559 0,34
AMMORTAMENTI 839 0,08 1.584 0,15
ALTRI COSTI 18.873 1,79 19.980 1,91
TOTALE 23.603 2,24 25.122 2,40
ALTRI RICAVI COMMERCIALI 74.364 7,07 70.433 6,72
MARGINE LORDO 254.927 24,22 222.390 21,21
Costo diretto della gestione punti vendita:
COSTO DEL LAVORO 129.649 12,32 130.561 12,45
AMMORTAMENTI 22.092 2,10 21.339 2,03
AFFITTI 24.903 2,37 22.818 2,18
ALTRI COSTI 49.570 4,71 26.470 2,52
TOTALE 226.214 21,49 201.189 19,18
MARGINE COMMERCIALE 28.713 2,73 21.201 2,02
Spese operative:
COSTO DEL LAVORO 20.748 1,97 21.115 2,01
AMMORTAMENTI 6.347 0,60 6.371 0,61
COSTI DI UTILITA’ SOCIALE 3.737 0,36 3.763 0,36
ALTRI COSTI 3.077 0,29 2.639 0,25
IRAP 6.292 0,60 5.738 0,55
TOTALE 40.201 3,82 39.626 3,78
MARGINE OPERATIVO (11.488) (1,09) (18.425) (1,76)
Gestioni extracaratteristiche:
RICAVI  EXTRACARATTERISTICI 9.000 0,86 9.969 0,95
Costi extracaratteristici:
COSTO DEL LAVORO 236 0,02 260 0,02
AMMORTAMENTI 1.970 0,19 2.069 0,20
ALTRI COSTI 5.721 0,54 7.469 0,71
RISULTATO GESTIONI EXTRACARATTER. 1.073 0,10 171 0,02
MARGINE OPERATIVO GLOBALE (10.415) (0,99) (18.254) (1,74)
Gestione depositi a risparmio:
PROVENTI FINANZIARI 55.905 46.269
ONERI FINANZIARI (39.169) (32.485)
COSTO DEL LAVORO (2.598) (2.573)
COSTI DI GESTIONE (1.189) (2.576)
RISULTATO SERVIZIO DEPOSITI A RISPARMIO 12.949 8.635
Altri risultati finanziari:
PROVENTI FINANZIARI 2.622 5.484
ONERI FINANZIARI (4.335) (8.049)
TOTALE ALTRI RISULTATI FINANZIARI (1.713) (2.566)
TOTALE RISULTATO FINANZIARIO 11.236 6.069
Oneri e proventi straordinari:
PLUSVALENZE SU IMMOBILIZZAZIONI 3.653 11.836
MINUSVALENZE SU IMMOBILIZZAZIONI (200) (23)
ALTRE PLUSVALENZE (3.763) 896
SOPRAVVENIENZE ATTIVE E ALTRI PROVENTI 5.576 (411)
SOPRAVVENIENZE PASSIVE ED ALTRI ONERI (2.657) (6.434)
RISULTATO DELLE POSTE STRAORDINARIE 2.609 5.864
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 3.430 0,33 (6.321) (0,60)
IRES (1.975) (4.225)
RISULTATO DI ESERCIZIO 1.455 0,14 (10.546) (1,01)
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Rendiconto finanziario (migliaia di euro)

2006 2005

Fonti:

FONTI GENERATE DALLA GESTIONE REDDITUALE:

UTILE D’ESERCIZIO 1.464 (10.540)

AMMORTAMENTI ORDINARI IMMOBIL. MATERIALI 25.941 26.508

ACCANTONAMENTO TFR 9.154 9.132

ALTRI ACCANTONAMENTI 10.062 7.694

ALTRE (1.410)

TOTALE 45.211 32.794

ALTRE FONTI DI FINANZIAMENTO:

AUMENTO CAPITALE SOCIALE 619 1.481

APPORTO PATRIMONIO NETTO DA FUSIONE 4.543

AUMENTO DEPOSITI A RISPARMIO 48.318 117.307

VALORE NETTO IMMOBILIZZAZIONI DISMESSE 945 21.376

AUMENTO FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 16.205

DECREMENTO PARTECIPAZIONI 915

INVESTIMENTI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 753

INCREM/DECREMENTO ALTRE ATTIVITA’ E PASSIV. NON CORRENTI 1.714

TOTALE 67.755 146.421

TOTALE FONTI 112.966 179.215

Impieghi:

INVESTIMENTI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 24.421 71.380

INVESTIMENTI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.966

INVESTIMENTI IN PARTECIPAZIONI 35.188

AUMENTO ALTRE ATTIVITA’ NON CORRENTI 8.079

RIDUZIONE FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 1.694

TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LIQUIDATO 6.194 5.789

DESTINAZIONE UTILI A FONDO PROM. SVIL. COOP. 220 206

IMPOSTE SU RIVALUTAZIONE IMMOBILI 8.098.0

TOTALE IMPIEGHI 38.914 124.321

VARIAZIONE DEL CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 74.052 54.894

Variazioni nelle componenti il capitale circolante netto (*):

AUMENTO (DIMINUZ.) DISPONIBILITA’ LIQUIDE 25.523 (537)

(AUMENTO) DIMINUZ. FINANZIAMENTI BANCARI A BREVE 2.932 (23.441)

(AUMENTO) DIMINUZ. ALTRI FINANZIAMENTI A BREVE 11.170

AUMENTO (DIMINUZ.) CREDITI CORRENTI 4.128 (3.254)

AUMENTO (DIMINUZ.) DELLE MERCI 27 4.764

AUMENTO (DIMINUZ.) ALTRE ATTIV. E PASSIV. CORRENTI 10.055 (8.795)

AUMENTO (DIMINUZ.) INVESTIMENTI FINANZIARI 31.387 74.987

TOTALE 74.052 54.894

(*) Esclusa la variazione dei depositi a risparmio dei soci
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Prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto consolidato intervenute negli ultimi tre esercizi

Capitale Riserve Utile di Totale
sociale esercizio

SALDI AL 31.12.2003 2.940 246.593 21.129 270.662

DESTINAZIONE DELL’UTILE D’ESERCIZIO 20.821 (20.821) 0

NUOVI SOCI E ADEGUAMENTO QUOTE 551 551

RECESSI SOCI (6) (6)

FUSIONE COOP TEVERE 440 13.776 14.216

UTILI A FONDO PROMOZIONE E SVILUPPO COOPERATIVE (308) (308)

UTILI COMPETENZA DI TERZI 5 5

ALTRE DA CONSOLIDAMENTO (2.560) (2.560)

UTILE D’ESERCIZIO 2004 605 605

SALDI AL 31.12.2004 3.925 278.630 610 283.165

DESTINAZIONE DELL’UTILE D’ESERCIZIO 404 (404) 0

NUOVI SOCI E ADEGUAMENTO QUOTE 1.368 1.368

RECESSI SOCI (11) (11)

FUSIONE COOP RIBOLLA 124 4.543 4.667

RIVALUTAZIONI 47.450 47.450

UTILI A FONDO PROMOZIONE E SVILUPPO COOPERATIVE (206) (206)

UTILI COMPETENZA DI TERZI (6) (6)

ALTRE DA CONSOLIDAMENTO (29) (29)

UTILE D’ESERCIZIO 2005 (10.540) (10.540)

SALDI AL 31.12.2005 5.406 330.998 (10.546) 325.858

DESTINAZIONE DELL’UTILE D’ESERCIZIO (10.766) 10.766 0

NUOVI SOCI E ADEGUAMENTO QUOTE 634 634

RECESSI SOCI (15) (15)

RIVALUTAZIONI 0

UTILI A FONDO PROMOZIONE E SVILUPPO COOPERATIVE (220) (220)

UTILI COMPETENZA DI TERZI 0

ALTRE DA CONSOLIDAMENTO (7) (7)

UTILE D’ESERCIZIO 2006 1.464 1.464

SALDI AL 31.12.2006 DEL GRUPPO 6.025 320.225 1.464 327.714

RISULTATO E PATRIMONIO NETTO DI TERZI 496 (9) 487

SALDI AL 31.12.2006 CONSOLIDATO 6.025 320.721 1.455 328.201

Prospetto di raccordo tra il bilancio della capogruppo ed il bilancio consolidato di gruppo (migliaia di euro)

Capitale Risultato Totale
e riserve esercizio

SALDI DELLA CAPOGRUPPO 346.674 10.327 357.001

ECCEDENZA DEI PATRIMONI NETTI DELLE SOCIETÀ (10.197) 0 (10.197)
CONSOLIDATE RISPETTO AI LORO VALORI DI CARICO

PLUSVALENZE ESERCIZI PRECEDENTI (11.123) 281 (10.842)

RISULTATI DELLE SOCIETÀ CONSOLIDATE NON RECEPITI (10.641) (10.641)

ADEGUAMENTO PATRIMONIO NETTO SOCIETÀ COLLEGATE 896 1.436 2.332

ALTRI 61 61

SALDI DEL GRUPPO 326.250 1.464 327.714

PATRIMONIO E RISULTATO DI COMPETENZA DI TERZI 496 (9) 487

BILANCIO CONSOLIDATO 326.746 1.455 328.201



111



112

PUNTI VENDITA DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO



TOSCANA
Albinia via della Pace, 22 (incoop)
Avenza piazza Berlinguer 1/a (coop)
Bagno di Gavorrano via G. Rossa (coop)
Caldana via Alessandrini (incoop)
Capoliveri via Mazzini (incoop)
Capoliveri via Australia (incoop)
Castiglione della Pescaia loc. Le Paduline (coop)
Cecina via Pasubio (coop)
Cecina c.so Matteotti, 272 (aperto nel 2007) (incoop)
Donoratico viale Di Vittorio (coop)
Follonica via M. Chirici (coop)
Follonica via Bovio (prossima apertura) (incoop)
Fonteblanda via Provinciale Talamonese (incoop)
Gavorrano piazza IV Novembre (incoop)
Grilli via Grosseto, 49 (incoop)
Grosseto via Inghilterra (coop)
Grosseto via Rovetta (incoop)
Grosseto via Ximenes, 17 (incoop)
Livorno “Fonti del Corallo” (ipercoop) *
Livorno via Anna Frank, 17 (incoop)
Livorno via Mastacchi, 234 (incoop)
Livorno via Settembrini, 35 (coop)
Livorno via Toscana (incoop)
Marina di Campo piazza L. Gentini (incoop)
Massa Marittima via E. Fermi, 71 (coop)
Massa Carrara via Marina Vecchia (coop)
Mola via Provinciale Ovest, 83/95 (incoop)
Monterotondo M.mo via Garibaldi, 11 (incoop)
Monticiano piazza S.Agostino, 1 (incoop)
Montieri via Roma, 49/51 (incoop)
Orbetello via Caduti del Lavoro (coop)
Orbetello via Donatori del sangue 45/51 (coop)
Paganico via Bartolo di Fredi, 1 (incoop)
Pietrasanta via del Crocialetto (coop)
Pieve Fosciana S.S. Passo delle Radici (pros. aper.) (incoop)
Piombino piazza Berlinguer (coop)
Piombino via Gori (coop)
Porto Azzurro viale Italia (incoop)
Porto Ercole via Orbetellana, 151 (incoop)
Porto Santo Stefano via Lambardi, 100 (incoop)
Porto Santo Stefano via Marconi, 55 (incoop)
Portoferraio via Tesei (coop)
Ribolla via Liguria, 1 (incoop)
Rio nell’Elba Strada Provinciale 26 - loc. Il Piano (incoop)
Riotorto via Valnera (incoop)
Roccastrada via Nazionale, 5/b (incoop)
Roccatederighi via Trento, 22 (incoop)
Rosignano S. via Aurelia, 639-641 (coop)
San Vincenzo via Biserno (coop)
Sassofortino via Garibaldi (incoop)
Scarlino Scalo piazza Foscolo Agresti (incoop)
Sticciano Scalo via Grossetana (incoop)
Tonfano via Versilia, 21 (coop)
Vada via Poggetto/Navigatore (coop)
Venturina via Don Sturzo (coop)
Viareggio via Santa Maria Goretti (coop)

* Centro Commerciale

LAZIO
Acquapendente piazzale Cutuli, 5 (incoop)
Acquapendente via Campo Boario (incoop)
Aprilia “Aprilia2” (ipercoop) * 
Aprilia via Mascagni (coop)
Campagnano via del Pavone, 74 (incoop)
Caprarola via della Repubblica (incoop)
Cerveteri via P. Borsellino, 32 (coop)
Cisterna di Latina via Monti Lepini ang. Via Fermi (coop)
Civita Castellana loc. Pizzo Garofalo (incoop)
Civitavecchia via E. Maroncelli Loc. Boccelle (coop)
Colleferro via Casilina Km 49 (coop)
Contigliano piazza degli Eroi (incoop)
Fabrica di Roma via del Campo Sportivo, 2 (incoop)
Fiuggi S.S. Prenestina, 155 (incoop)
Fontenuova via Nomentana, 64 (incoop)
Frosinone via Monti Lepini Km 1,3 (coop)
Genzano via E. Romagna 102 (coop)
Montefiascone loc. Cardinal Salotti (incoop)
Orte via dei Gladiatori (incoop)
Pomezia via del Mare Km 18,600 (coop)
Rignano Flaminio via S. Abbondio, 1 (incoop)
Roma largo Agosta 26 (coop)
Roma via Franceschini / largo Franchellucci (coop)
Roma via Bettini (incoop)
Roma “Il Casilino” (ipercoop) *
Roma via Cornelia, 154 (incoop)
Roma via Laurentina Km 7 (coop)
Ronciglione via Beata Rosa Venerini (incoop)
Sant’Oreste via Noceto (incoop)
Soriano via F. Guglielmo (incoop)
Tarquinia via Pietro Nenni (coop)
Terracina via Appia Km 100,7 (coop)
Tuscania via Canino, 30 (incoop)
Vallerano via del Ruscello, 4 (incoop)
Velletri  via S. Giovanni Vecchio (coop)
Vetralla S.S. Cassia Km 67,300 (incoop)
Viterbo “Tuscia” (ipercoop)
Viterbo via Monte Cervino (coop)

UMBRIA
Allerona via Carducci (incoop)
Amelia via 1° Maggio (incoop)
Fabro piazzale C. Levi, 11/13 (incoop)
Giove via Amerina, 46 (incoop)
Montefranco loc. Fontechiaruccia, 108 (incoop)
Narni via 3 Ponti, 46 (incoop)
Sferracavallo via Tevere, 29 (incoop)

CAMPANIA
Afragola “Le Porte di Napoli” (ipercoop) *
Avellino via S. Pescatori (ipercoop) 
Benevento “I Sanniti” (ipercoop) *
Castellammare di Stabia corso Garibaldi (coop)
Nocera Inferiore via Napoli, 122 (coop)
Quarto (prossima apertura) (ipercoop) *
Soccavo viale Traiano (coop)
Solofra via Starza Novella (coop)
Teverola “Medì” (ipercoop) *
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO
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Signori soci della UNICOOP TIRRENO società cooperativa,

avendo la Cooperativa, a norma di legge, conferito l’in-
carico del controllo contabile a una Società di Revisione
iscritta nel registro istituito presso il Ministero della Giu-
stizia, tale attività di controllo, ai sensi dell’articolo 2409-
bis e seguenti del Codice Civile, è stata svolta dalla So-
cietà di Revisione Reconta Ernst Young SPA all’uopo in-
caricata dall’assemblea dei Soci del 27 giugno 2005
per il triennio 2005-2007.

La Società di Revisione ha rilasciato in data 10/05/2007
la relazione in cui attesta che il bilancio consolidato al
31/12/2006 rappresenta in modo veritiero e corretto la si-
tuazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economi-
co della Cooperativa.

Conseguentemente a quanto precedentemente evidenziato
il bilancio consolidato al 31 Dicembre 2006 che viene sot-
toposto alla Vostra approvazione rappresenta il risultato del-
le operazioni di consolidamento del Bilancio della Cooperativa
con quelli delle Società da essa controllate.

La Nota Integrativa e la Relazione sulla gestione contengono
adeguate informazioni circa gli andamenti delle Società
incluse nel consolidamento e contribuiscono a fornire u-
na rappresentazione chiara, corretta e veritiera del Bilancio
in esame.

L’esame da noi condotto sul Bilancio consolidato porta al-
le seguenti conclusioni:

1. il consolidamento è stato effettuato nel rispetto delle nor-
me dettate dal Decreto Legislativo n° 127/91;

2. l’applicazione del metodo di consolidamento è risultata
corretta e conforme alla Legge;

3. il Bilancio consolidato fa riferimento alla medesima da-
ta del 31 Dicembre 2006 per la chiusura dell’esercizio, sia
per la controllante che per le controllate;

4. i criteri di redazione del Bilancio consolidato sono so-
stanzialmente identici a quelli del Bilancio di esercizio del-
la controllante, fatti ovviamente salvi gli adeguamenti o-
perati in fase di consolidamento a mente delle disposizioni
di Legge;

5. i criteri di valutazione delle varie poste di Bilancio, in-
dicati nella Nota Integrativa, sono sostanzialmente gli
stessi già utilizzati nel Bilancio di esercizio della Coope-
rativa Capogruppo, fatta salva la valutazione delle par-
tecipazioni collegate che nel bilancio consolidato sono va-
lutate con il metodo del patrimonio netto, mentre nel bi-
lancio d’esercizio sono valutate al costo.

In relazione a quanto sopra esposto, questo Collegio
sindacale può attestare che le singole poste del Bilancio
consolidato costituiscono il compendio delle risultanze con-
tabili della Cooperativa Capogruppo e delle società sog-
gette al consolidamento.

Vignale Riotorto 14 maggio 2007

Il Collegio Sindacale
Presidente Collegio sindacale Gargani Franco
Sindaco effettivo Bellucci Mario
Sindaco effettivo Calchetti Gian Piero
Sindaco effettivo Marconi Silvano
Sindaco effettivo Stefanini Rogeo
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RELAZIONE DELLA SOCIETÁ DI REVISIONE AL BILANCIO DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO
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BILANCI DELLE SOCIETÁ CONTROLLATE
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Di seguito vengono presentati i bilanci al 31.12.2006
delle società direttamente controllate dalla Cooperativa: 

- Ipercoop Tirreno Spa
- Vignale Immobiliare Spa
- Vignale Comunicazioni Srl
- Gestione Strutture Cooperative del Tirreno Srl 
- Tirreno Finanziaria Srl
- Tirreno Logistica Srl
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IPERCOOP TIRRENO S.P.A.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00877330498. 

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2006 E AL 31.12.2005

ATTIVO 2006 2005

B) IMMOBILIZZAZIONI:

I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:

1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 223.387 30.542

2) COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITA’ 1.404.208 1.811.767

3) SOFTWARE 220.097 361.432

5) AVVIAMENTO 210.435 253.882

7) SPESE PLURIENNALI SU BENI DI TERZI 2.547.761 1.789.821

TOTALE 4.605.888 4.247.444

II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

1) TERRENI E FABBRICATI 7.972.547 7.972.548

2) IMPIANTI E MACCHINARIO 24.587.861 20.556.851

4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 546.976 600.993

c) AUTOMEZZI 3.120 5.200

TOTALE 33.110.504 29.135.592

III-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:

1) PARTECIPAZIONI IN:

a) IMPRESE CONTROLLATE 17.491.961 17.491.961

b) IMPRESE COLLEGATE 252.000 0

d) ALTRE IMPRESE 14.701 13.849

2) CREDITI VERSO:

d1) ALTRI A BREVE 1.973.753 3.391.287

d2) ALTRI A MEDIO LUNGO TERMINE 32.967.022 31.405.357

TOTALE 52.699.437 52.302.454

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 90.415.829 85.685.490

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-RIMANENZE:

4) MERCI 52.951.567 51.249.801

TOTALE 52.951.567 51.249.801

II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 1.541.890 940.369

2a) VERSO IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 858.235 86.763

4) VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 1.583.016 127.447

4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 206.643 1.551.212 2.365.474

4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 4.117.091 5.603.768 6.321.729

5a) VERSO ALTRI A BREVE 45.585.790 39.541.227

TOTALE 56.723.911 49.383.009

III-ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON 

COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

6) ALTRI TITOLI E CREDITI:

b2) IMPRESE COLLEGATE 98.581 0

TOTALE 98.581 0

IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 5.900.702 5.700.488

3) DANARO VALORI IN CASSA E ASSEGNI 1.800.706 1.703.059

TOTALE 7.701.408 7.403.547

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 117.475.467 108.036.357

D) RATEI E RISCONTI 217.631 177.830

TOTALE 208.108.927 193.899.677



IPERCOOP TIRRENO S.P.A.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00877330498. 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) PATRIMONIO NETTO:

I-CAPITALE SOCIALE 25.650.000 25.650.000

IV-RISERVA LEGALE 10.133 10.133

VII-ALTRE RISERVE 9.400 9.400

VIII-UTILE (PERDITE) PORTATI A NUOVO (8.230.224) (1.813.491)

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO (11.678.669) (6.416.733)

TOTALE 5.760.640 17.439.309

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 150.000 1.000.000

3b) FONDO ONERI CONCORSO A PREMI 1.520.906 1.909.651

3c) FONDO RISCHI DIVERSI 8.034.442 8.034.442

TOTALE 9.705.348 10.944.093

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 8.262.803 7.085.141

D) DEBITI:

4a1) VERSO ISTITUTI DI CREDITO A BREVE TERMINE 74 0

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 85.844.750 83.315.567

9a)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 0 30.675

11)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 70.962.182 50.902.123

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 1.170.649 1.370.932

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 

SICUREZZA SOCIALE A BREVE 1.048.605 954.609

13b)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 25.071.175 21.587.524

14b) ALTRI DEBITI A MEDIO-LUNGO TERMINE 108.891 58.160

TOTALE 184.206.326 158.219.590

E) RATEI E RISCONTI 173.810 211.544

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 208.108.927 193.899.677

CONTI D’ ORDINE E GARANZIA

FIDEJUSSIONI A TERZI:

a) A FAVORE DI ALTRI 20.378.806 21.875.912

FIDEJUSSIONI DI TERZI:

b)  ALTRI 13.579.335 14.902.072

TOTALE 33.958.141 36.777.984
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IPERCOOP TIRRENO S.P.A.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00877330498. 

CONTO ECONOMICO
2006 2005

A) Valore della produzione:

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 406.853.350 423.130.900

4) INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI X LAVORI INTERNI 0 914.555

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 3.513.098 3.251.365

TOTALE 410.366.448 427.296.820

B) Costi della produzione:

6) ACQUISTO MERCI 312.536.163 328.514.882

7) PER SERVIZI 30.244.727 29.279.365

8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 14.796.743 13.838.344

9) PERSONALE:

a) salari 35.564.986 36.023.676

b) oneri sociali 10.229.380 10.406.027

c) trattamento di fine rapporto 2.705.736 2.645.497

d) trattamento di quiescenza 89.822 48.942

e) altri costi 840.699 638.664

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.871.337 1.315.705

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.169.752 6.089.497

d) accantonamento perdite su crediti 450.000 35.458

11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MERCI (1.702.356) (1.215.053)

13) ALTRI ACCANTONAMENTI 1.520.906 1.909.651

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 3.927.415 4.213.290

TOTALE 419.245.310 433.743.945

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (8.878.862) (6.447.125)

C) Proventi ed oneri finanziari

15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI:

c) proventi da altre partecipazioni 2 2

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:

d) proventi diversi dai precedenti:

d3) verso altri 4.125 63.332

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:

b) verso società controllanti 802.175 1.318.441

d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 108.090 81.385

TOTALE (15+16-17) (906.138) (1.336.492)

E) Proventi ed oneri straordinari

20) PROVENTI 485.561 2.739.093

21) ONERI 642.674 3.225.690

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) (157.113) (486.597)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) (9.942.113) (8.270.214)

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) imposte sul reddito di esercizio 1.018.595 2.367.916

b) imposte differite (anticipate) 717.961 (4.221.397)

22) TOTALE IMPOSTE 1.736.556 (1.853.481)

23) PERDITA DELL’ESERZIO (11.678.669) (6.416.733)
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VIGNALE IMMOBILIARE S.P.A.

Sede legale in GROSSETO Via Aurelia Antica, 46/48.
Iscritta al Registro delle Imprese di Grosseto - Codice fiscale 00877350496. 

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2006 E AL 31.12.2005

ATTIVO 2006 2005

B) IMMOBILIZZAZIONI:

I-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:

5) AVVIAMENTO 20.038 30.058

6) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 51.769 51.769

7) SPESE PLURIENNALI SU BENI DI TERZI 131.934 56.599

TOTALE 203.741 138.426

II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

1) TERRENI E FABBRICATI 91.445.852 93.025.671

2) IMPIANTI E MACCHINARIO 22.632 44.647

3) ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMM.LI 13.974 23.310

4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 0 886

c) AUTOMEZZI 0 116

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI 9.562.772 6.283.642

TOTALE 101.045.230 99.378.272

III-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:

1) PARTECIPAZIONI IN:

a) IMPRESE CONTROLLATE 6.282.580 5.772.580

b) IMPRESE COLLEGATE 8.025.000 8.025.000

d) ALTRE IMPRESE 493.986 188.986

2) CREDITI VERSO:

b) IMPRESE COLLEGATE 2.480.000 2.480.000

d1) ALTRI A BREVE 4.277.904 3.277.904

d2) ALTRI A MEDIO LUNGO TERMINE 2.016.952 2.016.952

TOTALE 23.576.422 21.761.422

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 124.825.393 121.278.120

C) ATTIVO CIRCOLANTE

II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 18.323.457 19.606.711

1b) VERSO CLIENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 991.634 1.454.209

3a) VERSO IMPRESE COLLEGATE A BREVE 0 4.406

4) VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 101.304 2.042.724

4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 209.539 209.539 225.518

4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 1.866.005 2.622.167

5a) VERSO ALTRI A BREVE 612.717 927.735

5b) VERSO ALTRI A M/L TERMINE 70.248 3.405.717

TOTALE 22.174.904 30.289.187

IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 239.017 98.121

TOTALE 239.017 98.121

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 22.413.921 30.387.308

D) RATEI E RISCONTI 35.818 35.333

TOTALE 147.275.132 151.700.761



VIGNALE IMMOBILIARE S.P.A.

Sede legale in GROSSETO Via Aurelia Antica, 46/48.
Iscritta al Registro delle Imprese di Grosseto - Codice fiscale 00877350496. 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) PATRIMONIO NETTO:

I-CAPITALE SOCIALE 20.227.091 20.227.091

III-RISERVE DI RIVALUTAZIONE 2.393.367 2.393.367

VIII-UTILE (PERDITE) PORTATI A NUOVO (4.682.407) (1.115.051)

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO 1.280.715 (3.567.356)

TOTALE 19.218.766 17.938.051

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:

2) FONDO IMPOSTE DIFFERITE 2.885.659 3.847.546

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 5.500 1.500

3c) FONDO RISCHI DIVERSI 3.095.524 3.095.524

TOTALE 5.986.683 6.944.570

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 20.919 17.105

D) DEBITI:

4a1) VERSO ISTITUTI DI CREDITO A BREVE TERMINE 2.771 0

4a3) VERSO ALTRI ISTITUTI  A M/L TERMINE 17.878.038 19.544.462

6)   ACCONTI 1.027.315 1.027.315

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 2.474.195 2.696.107

9a)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE A BREVE 382.500 0

11)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 99.942.383 97.256.759

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 59.141 2.090.688

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 
SICUREZZA SOCIALE A BREVE 1.101 2.106

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 63.666 3.812.724

14b) ALTRI DEBITI A MEDIO-LUNGO TERMINE 217.654 370.874

TOTALE 122.048.764 126.801.035

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 147.275.132 151.700.761

CONTI D’ ORDINE E GARANZIA

FIDEJUSSIONI A TERZI:

b) A FAVORE DI ALTRI 2.088.237 10.764.713

GARANZIE REALI:

c) IPOTECHE A FAVORE DITERZI 40.696.804 40.696.804

ALTRI CONTI D’ ORDINE:

a)ALTRE  FIDEJUSSIONI 11.030.127 16.592.006

TOTALE 53.815.168 68.053.523
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VIGNALE IMMOBILIARE S.P.A.

Sede legale in GROSSETO Via Aurelia Antica, 46/48.
Iscritta al Registro delle Imprese di Grosseto - Codice fiscale 00877350496. 

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2006 E 2005
2006 2005

A) Valore della produzione:

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 5.521.302 13.111.448

4) INCREMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 630.193

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI
DI CUI CONTRIBUTI IN CC ESERCIZIO: 77.023 1.933.371

TOTALE 6.228.518 15.044.819

B) Costi della produzione:

7) PER SERVIZI 744.548 1.339.550

8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 1.316.611 8.806.611

9) PERSONALE:

a) salari 86.621 101.203

b) oneri sociali 26.189 28.743

c) trattamento di fine rapporto 6.576 7.162

e) altri costi 11.841 54.600

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 45.942 26.966

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.913.667 2.031.198

d) accantonamento perdite su crediti 0 1.764.265

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.033.462 715.796

TOTALE 5.185.457 14.876.094

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 1.043.061 168.725

C) Proventi ed oneri finanziari

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:

d4) verso altri 209.506 67.071

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:

b) verso società controllanti 2.776.671 3.047.089

d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 597.383 521.075

TOTALE (15+16-17) (3.164.548) (3.501.093)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

19) SVALUTAZIONI

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante (78.720) 0

TOTALE DELLE RETTIFICHE (18-19) (78.720) 0

E) Proventi ed oneri straordinari

20) PROVENTI 4.522.942 3.264.518

21) ONERI 90.831 24.383

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 4.432.111 3.240.135

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 2.231.904 (92.233)

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) imposte sul reddito di esercizio 1.047.574 158.946

b) imposte differite (anticipate) (96.385) 3.316.177

22) TOTALE IMPOSTE 951.189 3.475.123

23) UTILE DELL’ESERCIZIO 1.280.715 (3.567.356)
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VIGNALE COMUNICAZIONI S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00987920535.

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 2006 2005

B) Immobilizzazioni:

II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

2) IMPIANTI E MACCHINARIO 17.700 0

3) ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMM.LI 0 12.470

4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 3.839 17.851

TOTALE 21.539 30.321

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 21.539 30.321

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-RIMANENZE:

4) MERCI 0 378

II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 513.343 418.278

1b) VERSO CLIENTI A MEDIO LUNGO TERMINE 24.252 24.252

4) VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 1.372.862 1.762.333

4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 683 13.063

4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 0 424

5a) VERSO ALTRI A BREVE 77.797 447.945

5b) VERSO ALTRI A M/L TERMINE 76.542 86.875

TOTALE 2.065.479 2.753.170

IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 26.775 51.895

TOTALE 26.775 51.895

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 2.092.254 2.805.443

D) RATEI E RISCONTI 865 865

TOTALE 2.114.658 2.836.629



PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) PATRIMONIO NETTO:

I-CAPITALE SOCIALE 516.457 516.457

IV-RISERVA LEGALE 6.561 6.561

VI-RISERVA STATUTARIA 124.657 124.657

VIII-UTILE (PERDITE) PORTATI A NUOVO (221.872) (200.327)

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO 8.014 (21.545)

TOTALE 433.817 425.803

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 300 0

TOTALE 300 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 14.606 9.367

D) DEBITI:

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 285.518 248.449

11)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 1.114.697 1.684.170

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 10.629 11.549

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 
SICUREZZA SOCIALE A BREVE 5.172 5.205

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 249.919 452.086

TOTALE 1.665.935 2.401.459

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2.114.658 2.836.629
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VIGNALE COMUNICAZIONI S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00987920535.
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VIGNALE COMUNICAZIONI S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 00987920535.

CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2006 E 2005
2006 2005

A) Valore della produzione:

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 2.743.150 2.428.388

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 28.945 19.474

TOTALE 2.772.095 2.447.862

B) Costi della produzione:

7) PER SERVIZI 2.112.199 2.026.530

8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 502.210 291.337

9) PERSONALE:

a) salari 71.370 48.539

b) oneri sociali 20.653 14.472

c) trattamento di fine rapporto 5.617 3.945

e) altri costi 7.790 1.001

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 8.622 9.397

d) accantonamento perdite su crediti 2.688 35.000

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 11.337 7.541

TOTALE 2.742.486 2.437.762

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 29.609 10.100

C) Proventi ed oneri finanziari

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:

d) proventi diversi dai precedenti:

d4) verso altri 0 304

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:

b) verso società controllanti 18.855 20.071

d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 9 232

TOTALE (15+16-17) (18.864) (19.999)

E) Proventi ed oneri straordinari

20) PROVENTI 5.467 1.564

21) ONERI 2.439 3.233

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 3.028 (1.669)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 13.773 (11.568)

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) imposte sul reddito di esercizio 5.759 4.935

b) imposte differite (anticipate) 0 5.042

22) TOTALE IMPOSTE 5.759 9.977

23) UTILE DELL’ESERCIZIO 8.014 (21.545)
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Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01445360496.

GESTIONE STRUTTURE COOPERATIVE DEL TIRRENO S.R.L. - GESTINCOOP S.R.L.

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 2006 2005

B) Immobilizzazioni:

I-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:

1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 49.978 66.996

2) COSTI DI RICERCA SVILUPPO E PUBBLICITA’ 8.624 832

3) SOFTWARE 49.986 64.059

5) AVVIAMENTO 360.000 405.000

6) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI 11.645

7) SPESE PLURIENNALI SU BENI DI TERZI 512.049 235.330

TOTALE 992.282 772.217

II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

2) IMPIANTI E MACCHINARIO 5.862.763 4.319.752

4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 360.745 259.084

c) AUTOMEZZI 16.940 21.780

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI 61.694

TOTALE 6.302.142 4.600.616

III-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:

1) PARTECIPAZIONI IN:

d) ALTRE IMPRESE 1.972 1.859

2) CREDITI VERSO:

d1) ALTRI A BREVE 19.460 25.367

d2) ALTRI A MEDIO LUNGO TERMINE 136.419 117.422

TOTALE 157.851 144.648

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 7.452.275 5.517.481

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-RIMANENZE:

4) MERCI 3.885.872 4.103.414

TOTALE 3.885.872 4.103.414

II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 139.229 107.503

4) VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 2.615.696 4.252.879

4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 25.273 25.273 85.345

4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 115.682 420.761 259.957

5a) VERSO ALTRI A BREVE 8.784.286 4.513.814

TOTALE 11.985.245 9.219.498

III-ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

6) ALTRI TITOLI E CREDITI:

b3) IMPRESE CONTROLLANTI 4.952.756 6.435.947

TOTALE 4.952.756 6.435.947

IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 995.921 126.467

3) DANARO VALORI IN CASSA E ASSEGNI 511.808 232.542

TOTALE 1.507.729 359.009

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 22.331.602 20.117.868

D) RATEI E RISCONTI 18.866 2.402

TOTALE 29.802.743 25.637.751



CONTI D’ ORDINE E GARANZIA 2006 2005

FIDEJUSSIONI A TERZI:

b) A FAVORE DI ALTRI 31.200 31.200

GARANZIE REALI:

ALTRI CONTI D’ ORDINE:

a)ALTRE  FIDEJUSSIONI 115.625 100.000

TOTALE 146.825 131.200
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Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01445360496.

GESTIONE STRUTTURE COOPERATIVE DEL TIRRENO S.R.L. - GESTINCOOP S.R.L.

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) Patrimonio netto:

I-CAPITALE SOCIALE 5.000.000 5.000.000

VIII-UTILE (PERDITE) PORTATI A NUOVO (920.397)

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO 30.911 (920.399)

TOTALE 4.110.514 4.079.601

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 525.000

3b) FONDO ONERI CONCORSO A PREMI 363.261 527.474

3c) FONDO RISCHI DIVERSI 9.172 11.292

TOTALE 897.433 538.766

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 6.800.188 6.286.444

D) DEBITI:

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 1.682.937 2.321.050

11)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 6.339.285 6.440.435

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 1.229.329 640.159

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 
SICUREZZA SOCIALE A BREVE 356.342 319.984

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 8.386.427 4.995.803

TOTALE 17.994.320 14.717.431

E) RATEI E RISCONTI 288 15.509

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 29.802.743 25.637.751
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Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01445360496.

GESTIONE STRUTTURE COOPERATIVE DEL TIRRENO S.R.L. - GESTINCOOP S.R.L.

CONTO ECONOMICO
2006 2005

A) Valore della produzione

1a) RICAVI PER VENDITE AL DETTAGLIO 111.061.972 88.607.317

TOTALE DELLE VENDITE AL DETTAGLIO 111.061.972 88.607.317

1c) RICAVI PER PRESTAZIONI ED ALTRI RICAVI 4.417.855 1.003.181

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 115.479.827 89.610.498

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 2.350.288 1.572.047

TOTALE 117.830.115 91.182.545

B) Costi della produzione:

6) ACQUISTO MERCI 82.195.903 66.970.414

7) PER SERVIZI 10.316.020 7.810.311

8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 4.461.760 3.551.134

9) PERSONALE:

a) salari 12.143.404 9.438.211

b) oneri sociali 3.531.073 2.972.930

c) trattamento di fine rapporto 1.014.282 842.759

d) trattamento di quiescenza 42.327 18.333

e) altri costi 487.412 473.827

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 226.161 140.077

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.021.614 437.711

11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MERCI 217.542 (1.595.720)

13) ALTRI ACCANTONAMENTI 363.261 527.474

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 649.701 520.114

TOTALE 116.670.460 92.107.575

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 1.159.655 (925.030)

C) Proventi ed oneri finanziari

15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI:

c) proventi da altre partecipazioni 19 5

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:

d) proventi diversi dai precedenti:

d3) verso società controllanti 150.497 242.280

d4) verso altri 1.909 2.076

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:

b) verso società controllanti 0 5.155

d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 37.272 0

TOTALE (15+16-17) 115.153 239.206

E) Proventi ed oneri straordinari

20) PROVENTI 17.884 60.079

21) ONERI 62.533 63.636

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) (44.649) (3.557)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 1.230.159 (689.381)

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) imposte sul reddito di esercizio 1.360.052 472.431

b) imposte differite (anticipate) (160.804) (241.413)

22) TOTALE IMPOSTE 1.199.248 231.018

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 30.911 (920.399)
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TIRRENO FINANZIARIA S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 05926451005

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2006 E AL 31.12.2005

ATTIVO 2006 2005

40)  Crediti verso la clientela 424.152 600.534

70)  Partecipazioni 873.383 752.883

80)  Partecipazioni in imprese del gruppo 97.093 97.093

90) Immobilizzazioni immateriali 7.062 7.497

a) costi di impianto 3.102 4.137

c) altre 3.960 3.360

130) Altre attività 10.075 12.949

140) Ratei e Risconti 780 300

a) ratei attivi 

b) risconti attivi 780 300

TOTALE ATTIVO 1.412.545 1.471.256 

PASSIVO 2006 2005

30)   Debiti verso la clientela 27.651

a) a vista 27.651

50)   Altre passività 8.212 42.149

120) Capitale 1.500.000 1.500.000

140) Riserve 2.115 2.115

a) riserva legale 2.115 2.115

160) Utili (perdite) esercizi precedenti (73.008) 18.966

170) Utile (perdita) dell’esercizio (52.425) (91.974)

TOTALE PASSIVO 1.412.545 1.471.256
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TIRRENO FINANZIARIA S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 05926451005

CONTO ECONOMICO

2006 2005

10)    Interessi attivi e proventi assimilati 15.017 56.201

di cui:

- su crediti diversi dai titoli 15.017 56.201

20)    Interessi passivi e oneri assimilati (32.544)

di cui:

- su debiti verso la clientela (32.544)

- su debiti diversi

50)    Commissioni passive (120) (1.453)

70)    Altri proventi di gestione 4

80)    Spese amministrative (31.393) (36.222)

b) altre spese amministrative (31.393) (36.222)

90)    Rettifiche di valore su immobilizzazioni (2.234) (1.874)
immateriali e materiali

110)  Altri oneri di gestione (30.244) (20.493)

170)  UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA’ ORDINARIE (48.974) (36.381)

190)  Oneri straordinari (55.593)

200)  UTILE (PERDITA) STRAORDINARIO (55.593)

220)  Imposte sul reddito dell’esercizio (3.451)

230)  UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (52.425) (91.974)
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TIRRENO LOGISTICA S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01480060498.

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 2006 2005

I-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI:

1) COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 7.680 10.240

3) SOFTWARE 145.387 29.600

TOTALE 153.067 39.840

II-IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI:

1) TERRENI E FABBRICATI 21.705.002 22.194.593

2) IMPIANTI E MACCHINARIO 1.367.876 1.309.734

4) ALTRI BENI:

b) MOBILI E ARREDI 15.185 17.255

c) AUTOMEZZI 53.295 65.844

TOTALE 23.141.358 23.587.426

III-IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE:

1) PARTECIPAZIONI IN:

d) ALTRE IMPRESE 30.018 29.608

2) CREDITI VERSO:

d2) ALTRI A MEDIO LUNGO TERMINE 1.782 668

TOTALE 31.800 30.276

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 23.326.225 23.657.542

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-RIMANENZE:

4) MERCI 23.684.495 24.980.136

TOTALE 23.684.495 24.980.136

II-CREDITI:

1a) VERSO CLIENTI A BREVE 563.422 336.428

4) VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 24.967.999 31.900.582

4bis) CREDITI TRIBUTARI di cui oltre l’esercizio: 105.337 105.337 544.259

4ter) IMPOSTE ANTICIPATE di oltre esercizio: 33.038 2.805

5a) VERSO ALTRI A BREVE 45.462.236 23.149.230

TOTALE 71.132.032 55.933.304

III-ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

6) ALTRI TITOLI E CREDITI:

b3) IMPRESE CONTROLLANTI 11.052.973 9.384.508

TOTALE 11.052.973 9.384.508

IV-DISPONIBILITA’ LIQUIDE:

1) DEPOSITI BANCARI E POSTALI 28.492 18.676

3) DANARO VALORI IN CASSA E ASSEGNI 4.910 4.856

TOTALE 33.402 23.532

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 105.902.902 90.321.480

D) RATEI E RISCONTI 222 103

TOTALE 129.229.349 113.979.125
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TIRRENO LOGISTICA S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01480060498.

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 2006 2005

A) PATRIMONIO NETTO:

I-CAPITALE SOCIALE 10.000.000 10.000.000

VIII-UTILE (PERDITE) PORTATI A NUOVO (22.431) (1.794)

IX-UTILE DELL’ESERCIZIO (190.888) (20.637)

TOTALE 9.786.681 9.977.569

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI:

3) ALTRI:

3a) FONDO ONERI  SALARIO VARIABILE 100.000 0

TOTALE 100.000 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 1.904.224 1.892.774

D) DEBITI:

4a1) VERSO ISTITUTI DI CREDITO A BREVE TERMINE 11.388

7)   DEBITI VERSO FORNITORI A BREVE 74.170.184 77.902.643

11)  DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 25.794.316 17.840.190

12a)  DEBITI TRIBUTARI A BREVE 273.188 2.829.749

13a)  DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI 
SICUREZZA SOCIALE A BREVE 121.427 24.543

14a) ALTRI DEBITI A BREVE 17.067.941 3.511.657

TOTALE 117.438.444 102.108.782

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 129.229.349 113.979.125

CONTI D’ ORDINE E GARANZIA

ALTRI CONTI D’ ORDINE:

e) MERCI IN DEPOSITO PRESSO TERZI 2.261.015 2.358.331

TOTALE 2.261.015 2.358.331
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CONTO ECONOMICO 2006 2005

A) Valore della produzione:

1b) RICAVI PER VENDITE ALL’INGROSSO 448.103.869 68.434.800

1c) RICAVI PER PRESTAZIONI ED ALTRI RICAVI 48.245.012 3.675.680

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 496.348.881 72.110.480

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI DIVERSI 907.281 14.243

TOTALE 497.256.162 72.124.723

B) Costi della produzione:

6) ACQUISTO MERCI 448.124.545 93.551.555

7) PER SERVIZI 43.300.786 2.746.925

8) PER GODIMENTO BENI DI TERZI 872.201 292.775

9) PERSONALE:

a) salari 2.751.571 544.071

b) oneri sociali 892.817 118.771

c) trattamento di fine rapporto 211.969 62.099

d) trattamento di quiescenza 21.463 3.944

e) altri costi 25.532 3.738

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 40.757 9.960

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 800.792 4.882

11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MERCI 1.295.641 (24.980.136)

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 361.897 47.502

TOTALE 498.699.971 72.406.086

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (1.443.809) (281.363)

C) Proventi ed oneri finanziari

15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI:

c) proventi da altre partecipazioni 43 0

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI:

d) proventi diversi dai precedenti:

d3) verso società controllanti 278.369 19.136

d4) verso altri 1.232.857 257.138

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI:

d) interessi ed altri oneri finanziari verso terzi 30 0

TOTALE (15+16-17) 1.511.239 276.274

E) Proventi ed oneri straordinari

20) PROVENTI 3.408 0

21) ONERI 120.674 0

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) (117.266) 0

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) (49.836) (5.089)

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

a) imposte sul reddito di esercizio 171.285 18.353

b) imposte differite (anticipate) (30.233) (2.805)

22) TOTALE IMPOSTE 141.052 15.548

23) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO (190.888) (20.637)

TIRRENO LOGISTICA S.R.L.

Sede legale: S.S. Aurelia Km 237 - Frazione Riotorto - Piombino (LI).
Iscritta al Registro delle Imprese di Livorno - Codice fiscale 01480060498.
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SCHEMA GRUPPO SOCIETARIO AL 31 DICEMBRE 2006
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